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La seduta comincia alle 14.5 

D A COMO, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Cosentini. 

Ne ha facoltà. 

COSENTIN I . Onorevoli colleghi, l'av-
vocato Errico Corrado, che fu deputato per 
Benevento, del collegio plurinominale nella 
quindicesima legislatura e del collegio uni-
nominale nella ventesima e nella ventune-
sima legislatura, si spense ieri. 

Egli, nel disimpegno del mandato legi-
slativo si ispirò sempre al benessere della 
nazione con pensiero speciale verso la re-
gione meridionale, alla quale si onorò di 
appartenere. 

Questo appare dai suoi discorsi alla Ca-
mera, dei quali ricordo quello del 6 mag-
gio 1884 sullo sviluppo da darsi alla colti-
vazione indigena del tabacco, e l'altro del 
18 gennaio 1886 sulla sistemazione dell'im-
posta fondiaria. 
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L'af fe t to immenso, che egli ebbe pel suo 
Sannio, gli fu r icambia to dal popolo, che 
ieri r iverente si inchinò innanzi alla salma. 
E il popolo fu t u t t o quello di Montesarehio, 
ove egli nacque il 2 dicembre 1836, fu t u t t o 
quello di Benevento, che egli prescelse a 
pa t r ia di adozione. E il r imp ian to fu una-; 
nime e sincero. 

Propongo per tan to che si inviino le con-
doglianze dell 'Assemblea a l l ' addolora ta fa-
miglia, al comune di Montesarehio ed a 
quello di Benevento . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Questa mat t ina , avendo 
avu to notizia, dall 'onorevole Leonardo Bian-
chi, della morte del l ' ex-deputa to Corrado, 
mi son f a t t o un dovere di esprimere subi to 
le condoglianze della Camera alla famiglia. 
Mi associo ora alle espressioni di compianto 
pronuncia te dall 'onorevole Cosentini per la 
dolorosa perdi ta del nostro ex-collega. (Vive 
approvazioni). 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l Governo si associa ai senti-
menti espressi dall 'onorevole Cosentini e 
dall 'onorevole Pres idente in memoria del 
compianto ex -depu ta to Corrado. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Cosentini, che siano 
inv ia te le condoglianze della Camera alla 
famiglia Corrado ed ai comuni di Monte-
sarchio e Benevento . 

(È approvata). 
Comunicazione del Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente te legramma: 

« Con animo p ro fondamen te commosso 
esprimo a Vostra Eccellenza gra t i tudine per 
la calda manifestazione di s impat ia dei 
colleghi del Pa r l amen to alla memoria del 
caro estinto e per le sue personali preziose 
parole di confor to in questo mio i r r epa ra -
bile dolore, 

« E l v i n a M e d i c i » . 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra del sunto 

di una petizione. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 
7068. I l d e p u t a t o Cesare Rossi presenta 

una petizione di Luigi Vare t to e altri pro-
fessori supplent i nelle regie scuole, medie di 
Torino i quali chiedono che sia modificato 
l 'art icolo 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
e sia approva ta la proposta di legge pre-
sen ta ta in favore dei supplent i delle scuole 
medie dal deputa to Leone. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi^ 

per motivi di famiglia , gli onorevoli San -
jus t , di giorni 5, e Salandra, di 2. 

{Sono conceduti). 
Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella t o r n a t a pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabili le elezioni seguenti,, 
e, concorrendo negli eletti le quali tà ri-
chieste dallo s t a tu to e dalla legge elet to-
rale, ha dichiarato valide le elezioni mede-
sime: 

Castrogiovanni: Napoleone Colajanni. 
Firenze I : Giorgio Niccolini. 
Vigevano: Giuseppe Boitani . 
Do at to alla Giunta di questa sua co-

municazione e, salvo i casi d ' incompat ibi -
l i tà preesis tent i e non conosciuti sino a. 
questo momento , dichiaro conval idate que-
ste elezioni. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La pr ima è quella dell 'o-
norevole Chiaradia, ai ministri dell ' interno 
e delle finanze, « per sapere se in tendano 
ado t t a r e i provvediment i speciali previsti 
da l l ' u l t imo comma del l ' a r t ico lo 38 della 
legge 1° marzo 1886 (esenzione totale delle 
impos te per due anni almeno) a favore 
delle frazioni dei comuni di Aviano, Mon-
tereale Cellina e F o n t a n a f r e d d a in provin-
cia di Udine nei cui terri tori il ciclone dei 
23 luglio 1910 non solo ha comple tamente 
d i s t ru t to t u t t i i prodot t i del suolo p r ivando 
le popolazioni dei generi di pr ima necessità,, 
ma ha anche compromesso pa r t e dei rac-
colti degli ann i avvenire ». 

Non essendo presente l 'onorevole Chia-
radia , questa interrogazione s ' intende r i t i -
ra ta . V 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ma-
caggi, al presidente del Consiglio e al mi-
nistro di grazia e giustizia, « per sapere se 
credano giusto che dopo 40 anni non cessi 
1' esilio di Olimpio Mosti condanna to a 
pena pel codice mili tare imprescri t t ibi le ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di rispon-
dere. 

G U A R R ACINO, sottosegretario di Stato per-
la grazia e giustizia e culti. Sono lieto che que-
sta interrogazione sia s t a t a p resen ta ta da. 
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persona competente in materia legale, la 
quale potrà così valutare l 'esattezza della 
mia risposta. 

I l fa t to è noto : si collega a quello del 
Barsanti . Olimpio Mosti f u condannato a 
morte dal tr ibunale di Milano con due sen-
tenze contumacial i . Trattandosi di sentenze 
contumaciali , non vi è il g iudicato: basta 
che il Mosti si ripresenti perchè il giudizio 
si r iapra in suo contradittorio; non può 
dunque esplicarsi la prerogativa sovrana 
della grazia, che interviene solo quando tutt i 
i rimedi ordinari siano esauriti. 

Circa la imprescritt ibi l i tà della condanna, 
questa è tale per l 'articolo 61 del codice pe-
nale per l 'esercito, e non è certo il Governo 
che può renderla prescrittibile. 

I l fatto, quindi, esorbita dalla compe-
tenza ministeriale e rientra in quella legi-
slat iva. Altro il Governo non ha da dire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Macaggi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A C A G G I , Non sono sodisfatto, sono 
anzi addolorato della risposta che, con tanta 
cortesia di forma, l 'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to mi ha dato. Sono motivi di or-
dine strettamente ledali quelli che il rappre-
sentante del Governo fa valere. Se fossero pur 
veri l 'uno e l 'altro motivo addotti , non po-
tersi cioè dar adito alla prerogativa so-
vrana, che pur non ha limiti secondo lo 
S t a t u t o del Eegr<o, e non potersi quindi 
provvedere da parte del potere esecutivo, 
perchè la sentenza non è passata in cosa 
giudicata, sarebbe da chiedere (ed è per 
questo che io r ivolgevo a nome dei miei 
amici politici l ' interrogazione così al mini-
stro di grazia e giustizia come al l 'onorevole 
presidente del Consiglio) sarebbe pure da 
chiedere, trattandosi ormai di una questione 
polit ica, se il Governo, qualora la compe-
tenza sia de] Par lamento, qualora si tratt i 
di questione de jure condendo e non de jure 
condito, non creda di proporre un provve-
dimento al l 'Assemblea nazionale. 

Da q u a r a n t ' a u n i dobbiamo lamentare 
che la giustizia in I ta l ia abbia due bilance, 
una civile e l 'a l t ra militare. Non sono dunque, 
ne prendiamo atto, ragioni ordinarie di giu-
stizia, che precludono ancora dopo quaran-
t a n n i il ritorno di Olimpio Mosti verso la ma-
dre che invano da tanto tempo aspetta: è una 
questione politica dunque, imprescrittibile. 
E allora noi ci dorremo, questo ci sarà le-
cito, che in t a n t o splendore di progresso di 
legislazione e di scienza viga in I ta l ia un 
codice penale militare che sanzioni il con-
cetto aberrante di pene imprescrittibili. 

Se Olimpio Mosti avesse ammazzato , se 
fosse uno stupratore, un falsario, un par-
ricida, da tempo si sarebbe estinta ogni 
azione penale contro di lui: egli invece fu 
condannato per ragioni che possono essere 
apprezzate ben diversamente da come lo 
furono nel momento in cui il moto di P a v i a 
a v v e n n e , per ragioni evidentemente assor-
bite da un movente politico; e l 'azione pe-
nale non è estinta! 

Non era forse il caso che noi ci aspettas-
simo legitt imamente nel cinquantenario del 
Eegno, promuovendo questa interrogazione, 
di ottenere dai ministri del E e una diversa 
risposta che dicesse : è ormai tempo che 
non vi siano, per ragioni politiche, esuli 
dall 'Ital ia, che ne ebbe tant i ; per Olimpio 
Mosti sono aperte le porte della patr ia? 

Bast i il ricordo di Pietro Barsanti , la 
cui esecuzione fu deprecata invano, basti 
ricordare agli italiani attraverso a quali 
dolorose prove l ' I tal ia ebbe la sua capitale. 
Veda il Governo se non sia il caso di ag-
giungere ai tant i numeri della celebrazione 
del cinquantenario del Eegno quest'altro1 

che tolga al l 'Ital ia il dolore dell 'ultimo esi-
liato. Si, esiliato in fat to , poiché gli si è 
precluso l 'adito di tornare in patria, a meno 
che non vogl ia assoggettarsi a un giudizio 
così grave come quello che contumacial-
mente finì due volte con una sentenza dì 
morte. 

Egl i forse, libero di venire in Ital ia , non 
tornerebbe; come quei Greci che da t a n t o 
tempo prigionieri dei Persiani, vecchi e stan-
chi rifiutarono l 'offerta di Alessandro di ri-
condurli in Grecia. 

Ma non sia detto che v i sono esuli an-
c o r a : possa egli ritornare, in forza di un 
provvedimento che, se non ha da essere la 
grazia sovrana, che pure, ripeto, per lo Sta-
tuto del Eegno non ha limiti, neppure 
quelli indicati dall 'onore vole sottosegretario 
di Stato , sia un atto del Par lamento , ac-
ciocché se a Taci to quindici anni parvero 
grande mortoJis aevi spatium, non si dica dal 
Taci to di questo periodo di storia italiana 
che non valsero otto lustri a placare l ' i ra 
contro ^ c o m p a g n o di Pietro Barsanti. {Vi-
ve approvazioni alVesh ema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogaz ione 
degli onorevoli Cosentini e Abozzi al mini-
stro delle finanze, « per conoscere se in-
tenda sistemare, in conformità di appositi 
memoriali consegnati ai suoi predecessori, 
lo stato dei subalterni nel personale presso 
le agenzie per la colt ivazione del tabacco, 
i quali presentemente sono, fra altro, per-
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sino obbligati a prestar servizio - per non 
far mancare alle famiglie il pane quotidiano 
- quando abbiano l 'animo sconvolto dai 
più dolorosi lutti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'interrogazione dell'onorevole Co» 
sentini riguarda specialmente i verificatori 
subalterni , i quali fino a poco tempo addie-
tro, e cioè sino al 1908, rappresentavano una 
categoria di personale affatto temporanea, 
essendo essi chiamati a prestar l 'opera loro 
solamente per quel brevissimo tempo in 
cui ha luogo la conia tura delle piante e 
delle foglie nelle coltivazioni. 

A seguito delle disposizioni sancite dal 
regolamento 29 marzo 1908 tale categoria 
di personale fu soppressa e sostituita con 
al tre più corrispondenti allo scopo, cosic-
ché i verificatori subalterni in carica diven-
nero allora una categoria di personale tran-
sitorio. Fu però ad essi accordato il note-
vole vantaggio di una prestazione d'opera 
cont inuata per tu t tard 'annata , e il diritto, 
per coloro che dovessero abbandonare il 
lavoro, ad un compenso di cento lire per 
ogni campagna di servizio. 

Come può considerare l'onorevole Cosen-
tini, questi non furono vantaggi del tu t to 
trascurabili . 

È vero che trat tandosi di personale pa-
gato a diaria non è possibile dargli retri-
buzione se non quando esso presta effettiva-
mente servizio. Però l 'amministrazione tiene 
conto dei casi eccezionali, e quando questi 
verificatori subalterni siano colti da ma-
la t t ia , è ammesso possano godere della dia-
ria sino ad un mese di assenza. Allorché poi 
abbiano ad accadere casi dolorosi nelle loro 
famiglie, l 'amministrazione suole compen-
sare il verificatore che forzatamente non può 
percepire la diaria, con sussidi relativa-
mente elevati. 

Sembrerebbe quindi fuori luogo l'affer-
mazione fa t t a nell 'ultima parte dell'interro-
gazione dell'onorevole Cosentini, a meno che 
essa non si riferisca a qualche caso speciale 
di funzionario che nè all 'una nè all 'altra di 
queste elargizioni abbia voluto fare ricorso 
con domanda. 

L'onorevole Cosentini poi ha fa t to cenno 
'di memoriali che sono stati presentati dopo 
al 1908. Effet t ivamente memoriali vennero 
presentat i , ed essi contengono domande 
numerose, di varie categorie di personale 
delle coltivazioni, domande di cui alcune 
dovettero a priori scartarsi perchè non pos-

sibili a sodisfarsi. Altre però sono più mo-
deste e per queste darò affidamento all'o-
norevole Cosentini che saranno prese in be-
nevolo esame dall 'amministrazione finan-
ziaria per stabilire se e fino a qual punto 
possano essere accettate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cosentini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSENTINI. Le domande di migliora-
mento. formulate dal personale subalterno 
delle agenzie per la coltivazione del tabacco, 
non sono eccessive. A sodisfarle tu t te ba-
stano poche migliala di lire. Per tanto io in-
sisto nelle premure reiteratamente rivolte al 
Ministero delle finanze per una benevola 
considerazione delle domande stesse. 

E desidero che sia sistemato lo stato dei 
verificatori e degli operai con unico prov-
vedimento per evitare taluni contrasti in-
cresciosi, che oggi si notano nel rispettivo 
t ra t tamento . 

Le condiscendenze in casi di infermità ed 
i. sussidi in occasione di sventure non ri-
spondono al sentimento della 'dignità uma-
na, donde il disdegno di qualcuno così per 
la tolleranza come per il soccorso. È quindi 
necessario un nuovo regolamento, che me-
glio stabilisca la condizione di questo per-
sonale addet to a lavoro delicato per quanto 
gravoso. 

Sono all'uopo già di accordo col valo-
roso collega Abozzi per formulare proposte 
precise, alle quali è assicurata un'equa e 
sollecita risoluzione dopo lo affidamento 
avuto con le ult ime dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, che io per-
ciò ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Musatti, ai ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia, « per sapere 
se, in considerazione della giurisprudenza 
per la quale vengono tollerate le roulettes 
meccaniche, creda di proporre provvedi-
menti legislativi at t i a togliere questo nuovo 
sconcio ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

GUARR ACINO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e culti. Questa interroga-
zione si riannoda evidentemente a due de-
cisioni della seconda sezione penale della 
Cassazione, relative ai noti giuochi impian-
ta t i nei pubblici esercizi e svolgentisi a 
mezzo di macchine automatiche, a foggia 
di roulettes verticali o di altri simili conge-
gni meccanici: con le quali decisioni il Su-
premo Collegio, in difformità delle conclu-
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sioni del p r o c u r a t o r e generale , h a r i t e n u t o 
la non esis tenza del rea to . 

Non sono m a n c a t e , per ver i tà , alle d e t t e 
sentenze, censure da p a r t e di r iviste, di giu-
r i sp rudenza , e posso ass icurare d i e la P ro -
cura generale , r i t enendo t u t t o r a clie in si-
mili giuochi concorra il fine del lucro, e 
qu ind i la con t ravvenz ione , insis terà nel so-
s tenere ta le tesi negli a l t r i casi che si po-
t r a n n o p re sen ta re a l l ' esame del S u p r e m o 
Collegio. 

N o n è ques ta la sede per esporre la no-
s t ra opin ione in t a le d i b a t t i t o . Solo s i p u ò 
dire che il guardas ig i l l i non crede che sia il 
caso di p ropor re p r o v v e d i m e n t i legislat ivi 
per ovv ia re a qua lche incer tezza di giudizio 
in propos i to . Al Supremo Collegio, e così 
alle a l t re m a g i s t r a t u r e , non m a n c h e r à cer-
t a m e n t e occasione per r i e saminare la que-
stione, e da l confl i t to delle opin ioni non po-
t r à in def in i t iva non sca tur i re u n a soluzione 
confo rme alla legge e alla giustizia. 

Questo è i n f a t t i il compi to della g iur i -
sp rudenza , la quale , a t t r ave r so qua lche in-
cer tezza, finisce sempre col d a r e la inter-
p re t az ione più v e r a e p i ù e s a t t a alle dispo-
sizioni legislat ive; m e n t r e b e n a l t ro è quello 
del legislatore, che solo in casi di eccezio-
nale g r av i t à e di i n sanab i l e con t radd iz ione 
di giudizi può in te rven i re col modif icare u n a 
disposizione e d a r n e l ' i n t e rp re taz ione au-
t en t i c a o sancirne u n a p iù chiara . 

P R E S I D E N T E - L 'onorevo le M u s a t t i h a 
f a c o l t à di d i ch i a ra re se sia sod i s f a t t o . 

M U S A T T I . Ol t re le sen tenze del la Cor te 
di cassazione r i co rda t e da l l ' onorevo le sot-
tosegre ta r io di S t a t o , ve ne sono a n c h e 
mol te a l t re di p r e t o r i e di t r i b u n a l i le qua l i 
h a n n o g iud ica to essere giuoco d ' a z z a r d o 
quello che si eserc i ta colle rouiettes. R i spon-
d e n d o ad ana loga in t e r rogaz ione del col-
lega Samogg ia , l ' onorevo le so t tosegre ta r io 
di S t a t o per le finanze d ich ia rò che, d ' ac -
cordo col collega de l l ' i n t e rno , s t a v a s tu-
d i a n d o i p r o v v e d i m e n t i per togliere ques t a 
ve rgogna p r o d o t t a dal d i lagare del l 'uso 
delle rouiettes meccan iche . 

N o n mi occupo del la q u e s t i o n e fiscaleper-
chè n o n m ' i m p o r t a a f f a t t o che col giuoco di 
ques t e rouiettes si f rod i l 'erario> anz i t rove re i 
anco ra più g r a v e che in te rven i s se u n a legge 
p e r discipl inare ques to giuoco, perchè ciò 
v o r r e b b e dire l eg i t t imare u n o s t a t o di f a t t o 
essenz ia lmente immora l e . Quello che mi 
p r eoccupa è la conseguenza alla qua le si ar-
r iva con l 'uso delle rouiettes; pe rchè in t u t t e 
le c i t t à ed in t u t t i i cent r i minor i , dapper -
t u t t o , nei caffè, nei bar, nelle bo t t ig l ie r ie , 

nelle birrer ie , nelle t abaccher i e , vi s o n o 
ques t e rouiettes ed a t t o r n o ad esse afflui-
scono opera i , c o n t a d i n i e ragazzi , i qual i 
sprecano i loro denar i , che non sono c e r t a -
m e n t e superf lu i per loro. Così essi p e r d o n o 
il senso del valore del d e n a r o e g e t t a n o 
u n a p a r t e di quel lo che è loro necessario^ 
e che cost i tu isce il magro p r o d o t t o delle 
loro fa t iche . Ques ta è l ' i m m o r a l i t à cui bi-
sogna por re r ipa ro . 

Io sono insor to con t ro le bische per i 
r icchi, non pe rchè m ' i m p o r t i che i r icchi 
non sprech ino il loro denaro , le loro so-
s t anze , m a perchè l ' a t m o s f e r a che c i rconda 
le b i sche viene di necess i tà ad essere a m -
m o r b a t a ; a maggior r ag ione insorgo c o n t r o 
l ' u s o delle rouiettes meccan iche le qua l i 
sono alla p o r t a t a di t a t t i . 

N o n posso d i c h i a r a r m i sod i s f a t to della 
r i spos ta del Governo , e mi r i p r o m e t t o di 
t r a t t a r n u o v a m e n t e la ques t ione , nel la spe-
r anza di t r o v a r e il consenso di mol t i col-
leghi di t u t t e le p a r t i della Camera . ( A p -
provazioni). 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Posso ass icurare l 'onorevole M u -
s a t t i che, n o n o s t a n t e la sen tenza della Corte 
di cassazione che a m m i s e la l ibe r tà di que-
sti giuochi , il Minis tero de l l ' in te rno ha con-
t i n u a t o ad i n t e rp r e t a r e la legge nel modo p iù 
r igoroso, v ie tandol i ogni qua lvo l t a suss is teva 
qua lche indizio di i l legi t t imi tà ; t a n t o ve ro 
che da va r i p rop r i e t a r i di esercizi in a lcune 
c i t t à d ' I t a l i a , g iungono f r e q u e n t i l a g n a n z e 
al Minis tero per q u e s t a r igorosa i n t e rp re t a -
zione. Ma anche per la concessione del per-
messo per quei g iuochi dove p u ò presumers i 
che l ' a t t i v i t à del g iuoca to re sia e l emen to 
p r e p o n d e r a n t e su quello della sor te , il Mi-
nis tero de l l ' i n t e rno ha i n v i t a t o le a u t o r i t à 
di pubb l ica s icurezza ad i n t e r p r e t a r e rigo-
r o s a m e n t e l ' a r t i co lo 37 della legge di p u b -
blica s icurezza. 

Non dub i t i d u n q u e l ' onorevo le M u s a t t i 
che per q u a n t o non possano essere c o n t r a d -
d e t t e le osse rvaz ion i f a t t e da l l ' onorevo le 
so t toseg re t a r io di S t a t o per la graz ia e g iu-
st iz ia , circa l ' o p p o r t u n i t à o m e n o di u n a 
disposizione legis la t iva , in p ra t i ca p e r ò il 
Minis tero de l l ' in te rno si è reso con to de-
gli i nconven ien t i e della g r a v e p e r t u r b a -
zione che l 'uso , o, per meglio dire, l ' a b u s o 
di ques t i congegni, l a m e n t a t o da l l ' onorevo le 
M u s a t t i e da a l t r i p r i m a di lui, p o t e v a co-
s t i t u i r e ; e la nos t r a az ione si è svo l t a i n 
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senso conforme ai desideri del l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogaz ione 
del l 'onorevole Messedaglia al ministro dei 
lavori pubbl ic i « per sapere quali p r o v v e -
dimenti il Governo intenda di prendere 
perchè non abbia a ripetersi ancora l ' i n -
tol lerabi le graviss imo i n c o n v e n i e n t e del la 
m a n c a n z a di carri ferrov iar i , che enorme 

vdanno arreca alle industrie di Verona ». 
N o n essendo presente l 'onorevole Messe-

d a g l i a , questa interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Segue la interrogaz ione del l 'onorevole 
C a e t a n i al ministro del l ' interno « per sapere 
se sia v e n u t o a sua conoscenza che la Com-
missione inglese per lo studio della pel lagra 
h a scoperto in questa estate la vera causa 
del male, e se i n t e n d a prendere i m m e d i a t i 
p r o v v e d i m e n t i prof i lat t ic i contro un morbo 
che t a n t o interessa la sa lute dei lavorator i 
agr ico l i e l ' economia nazionale ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di S t a t o per 
l ' interno ha faco l tà di rispondere. 

C A L I S S A ' N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. D o m a n d o venia -alla Camera , se, 
c o n t r a r i a m e n t e alle abi tudini mie, d o v r ò 
r ispondere un po' m i n u t a m e n t e , l u n g a m e n t e 
Hill interrogazione de l l 'onorevole Caetani . 

L a dot t r ina finora d o m i n a n t e in I t a l i a 
c i rca le cause della pel lagra attr ibuisce il 
m o r b o ad una intossicazione di origine ali-
mentare, d o v u t a p r e c i s a m e n t e ai prodott i 
tossic i che si f o r m a n o -nel mais non ben 
m a t u r o . Ma, q u a n t u n q u e la nostra legisla-
z ione si sia inspirata nelle sue disposizioni 
a questa teorica, non mancarono coloro 
che fin da principio si mostrarono contrari 
a l l a teorica stessa ed accennarono ad altri 
p r o v v e d i m e n t i , che sarebbero stat i necessari 
p e r c o m b a t t e r e questo tr ist issimo male della 
pe l lagra . 

A n z i , ed a ciò probabi lmente si riferisce 
in modo specia le l ' in terrogaz ione del l 'ono-
r e v o l e Caetani , il dot tore S a m b o n della 
S c u o l a tropicale di L o n d r a , che v e n n e in 
I t a l i a e fece qui i suoi s tudi , espresse il 
suo c o n v i n c i m e n t o che il male fosse dovuto 
a l l ' inoculaz ione d 'un protozoar io ; inocula-
z i o n e che a v v e r r e b b e mediante la p u n t u r a 
d ' u n insetto t e c n i c a m e n t e d e n o m i n a t o si-
mulium reptans. Altre indagini ed osserva-
z ioni f u r o n o però in senso contrario f a t t e 
da scienziat i autorevol i , fra i qual i c i to 
il professore Alessandrini ed il professore 
T izzoni . 

I n questa condizione di cose, il G o v e r n o , 
p u r non r a v v i s a n d o o p p o r t u n o di modifi-

care le prime disposizioni, ha seguito (e lo 
dico a t i tolo d 'onore per l 'onorevole mini-
stro del l ' interno) le i m p o r t a n t i discussioni 
che si v e n i v a n o f a c e n d o sul l 'argomento e 
ha n o m i n a t o una Commissione di scien-
ziati , i n c a r i c a t a di s tudiare a f o n d o la que-
stione e di esaminare l ' o p p o r t u n i t à di nuovi 
p r o v v e d i m e n t i . 

Oltre alle i l lustrazioni che r ispondono ai 
nomi del L u s t i g , del l 'Alessandrini e d 'altr i , 
il ministro del l ' interno chiamò a f a r parte 
del la Commissione stessa l 'onorevole Caetani 
che c ò m e t u t t i sappiamo è g u i d a t o nei suoi 
s tudi da un alt issimo senso di di l igenza. 

E si d e v e ad u n a dolorosa m a l a t t i a del-
l ' o n o r e v o l e Caetani , che t u t t i r i v e d i a m o 
con piacere al suo posto, se egli non è po-
t u t o intervenire nelle sedute del la Commis-
sione, nelle quali furono prese del iberazioni 
che r iassumerò dinanzi alla Camera, affin-
chè t u t t i possano aver notizia precisa dello 
s ta to delle cose. 

R i t e n n e la Commissione, che, allo s tato 
delle cose, non v i fossero ancora d a t i suffi-
cienti per indurre il G o v e r n o a modif icare 
la presente leg is laz ione; ma che però deb-
b a n o essere non solo c o n t i n u a t i gli ant ichi 
studi , ma iniziat i , sotto altre f o r m e e per 
altri effett i , s tudi nuovi allo scopo di esa-
minare se e qual i i n n o v a z i o n i possano essere 
o p p o r t u n e ; che i n t a n t o il G o v e r n o d e b b a 
cont inuare ad esigere la più r igorosa osser-
v a n z a delle leggi v i g e n t i , e che, se incon-
venient i si sono finora l a m e n t a t i , debbano 
di questi inconvenient i precisarsi le cause, 
aff inchè t u t t o ciò possa essere mater ia degli 
ul ter iori s tudi del la Commiss ione la quale 
c o n t i n u a l'opera, sua. 

Mi auguro che l 'onorevole Caetani possa, 
in una n u o v a convocaz ione della Commis-
sione stessa, portare il c o n t r i b u t o delle sue 
osservazioni e dei suoi studi, come porterà, 
oggi nello s v o l g i m e n t o della sua interroga-
zione, luce maggiore di quel la che io ho po-
t u t o portare. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Caetani ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A E T A N I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o del la sua, come al so-
l i to, cortese r isposta anche nei r iguardi della 
mia persona, e r ingrazio altresì l 'onorevole 
ministro per le sue buone intenzioni ri-
guardo a questa m a t e r i a di t a n t o r i l ievo 
per l ' e c o n o m i a e l ' igiene naz ionale ; m a mi 
dispiace d o v e r dire che non posso dichia-
rarmi interamente sodis fa t to . 

H o presentato questa interrogazione, 
perchè nuovi s tudi sulla pe l lagra hanno por-
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t a t o ad alcune conclusioni di eccezionale 
importanza, conclusioni che tenderebbero a 
dimostrare che il consumo del mais fermen-
tato non sia la ragione principale della pel-
lagra e forse non abbia nulla a che fare con 
«essa. 

È dimostrato cioè che la pellagra si svi-
luppa esclusivamente in alcuni luoghi pre-
cisi e mai in altri : sono colpite di pellagra 
persone che non hanno mai mangiato gran-
turco; infine vi sono vaste regioni nelle quali 
si consuma il granturco di tutte le qualità, 
anche delle peggiori, e non vi si è mai svi-
luppata la pellagra. 

Esistono varie teorie per spiegare tali fe-
nomeni, ma le nuove indagini sono tut te 
d'accordo sopra un punto di sommo rilievo, 
anche per le sue conseguenze nei riguardi 
della v igente legislazione : vale a dire che 
la causa prima della pellagra sia un fattore 
locale ancora sconosciuto e misterioso, ma 
intimamente collegato con la bonifica agra-
ria e soprattutto con la distribuzione delle 
acque potabili: è dimostrato, che se l 'acqua 
è migliorata in qualità e soprattutto se è 
portata in condutture ermeticamente chiuse, 
la pellagra scompare. 

Dinanzi a questi risultati è chiaro che il 
Governo ha il dovere d̂  intervenire, non 
già come giudice, ma come aiuto, come au-
silio, a queste nuove ricerche che possono * 
avere una grandissima portata igienica ed 
economica, inquantochè il Governo ha speso 
già dei milioni nella distribuzione del buon 
granturco e ne dovrà spendere ancora de-
gli aitri, e forse in grande parte sono spesi 
inutilmente. 

Ora la Commissione che il Ministero ha 
costituita è una Commissione composta 
nella massima parte di persone coltissime 
e dotate di grandi e profonde cognizioni 
scientifiche, ma persone che si sono altresì 
compromesse più o meno a sostenere l'ipo-
tesi prevalente maidica, in difesa della quale 
ipotesi hanno stampato dei libri, hanno te-
nuto conferenze, ed alcuni hanno pure 
sostenuto polemiche acri anche personali 
contro quegli stessi che oggi sono chiamati 
a giudicare; quindi, con tutto il dovuto ri-
spetto a sì distinte e colte persone, è chiaro 
che il loro giudizio non può essere così se-
Teno ed imparziale, come sarebbe quello di 
persone che non si fossero ancora pubbli-
camente compromesse nella questione della 
pellagra. 

Io avrei desiderato che il Governo, 
nella nomina di questa Commissione, aves-

s e soppresso anche la mia persona, non 

specialmente competente in materia, ma 
avesse chiamato invece in egual misura i 
rappresentanti di tutte le varie tendenze e 
ipotesi ed avesse costituito una speciale 
Commissione in maggioranza di persone pur 
competenti, perfettamente libere ancora 
nel loro giudizio e non ancora compromesse 
in un senso piuttosto che in un altro. Ono-
revole sottosegretario di Stato, non è con-
cepibile, non è umano che persone, che per 
lunghi e lunghi anni hanno sostenuto una 
teoria, possano oggi-dichiararsi improvvisa-
mente in errore, e giudicare i loro contra-
dittori colla necessaria serenità, ed esami-
nare del tutto imparzialmente le ragioni di 
coloro che potremmo chiamare i moderni-
sti rivoluzionari della scienza pellagiologica. 

Io, pur grato all 'onorevole presidente 
del Consiglio della cortesia usata verso la 
mia modesta persona, dichiaro che sono 
rimasto un poco scettico sui resultati pra-
tici che potrà ottenere questa Commissione. 

Ma faccio il fervido augurio che le mie 
previsioni non abbiano ad avverarsi. In 
ogni caso, è questione di tanta gravità che 
non mi mancherà l'occasione per tornare 
su di essa, sia sotto forma di nuova inter-
rogazione, sia nella discussione del bilancio 
dell'interno, sia sotto forma di speciale in-
terpellanza. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Anzitutto, posso assicurare l'ono-
revole Caetani che il professore Lustig non si 
era punto compromesso nella grave que-
stione, e posso aggiungere che la teorica 
sostenuta dall 'onorevole interrogante, che 
cioè si tratt i di un bacillo che v ive nel-
l 'acqua potabile, non è stata enunciata. 

C A E T A N I . Non ho detto questo, ho 
detto che si t rat ta di un fattore misterioso. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nessuno però, finora, ha potuto 
svelare questo mistero. Osservo poi che la 
teorica da lei sostenuta è appunto quella 
del professore Alessandrini di Roma, il quale 
fa parte della Commissione. (Interruzione 
del deputato Caetani). D'altronde non so come 
si possa risolvere questo di lemma: se si 
mettono nella Commissione membri che 
non abbiano studiato ancora la questione, 
non si ha la garanzia che lo studio venga 
e f fet tuato; se si ricorre a scienziati che pos-
sano portare un vero contributo di studio 
aíla questione stessa, si ha il sospetto che 
possano essere già compromessi. Ma evi-
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dentemente è necessario scegliere persone 
competenti in questo genere di studi. 

D'altra parte nessuno pone dinnanzi a 
sè, specialmente in materia scientifica, le 
colonne d'Ercole: i vari componenti della 
Commissione possono, discutendo, illumi-
narsi reciprocamente. 

Intanto la Commissione, a voti unanimi,, 
ha deciso di fare nuovi esperimenti, non ha 
chiuso le sue indagini, ha riconosciuto anzi 
l'opportunità, per non dire la necessità, di 
continuare queste indagini. 

Ma io non posso neanche lasciare, più 
che l'onorevole Caetani, la Camera sotto la 
impressione che i sistemi di cura e di pre 
venzione finora adottati non abbiano va-
lore. Basta consultare le statistiche, le quali 
dimostrano che la mortalità di questi ul-
timi anni, mediante sistemi rigorosi seguiti, 
è molto discesa, che anzi in alcune regioni la 
diminuzione è stata così rapida, costante e 
sicura da poter ritenere che il sistema di 
profilassi che si è tenuto fin qui ha dato 
buoni risultati. 

Vediamo, infatti, che la mortalità per la 
pellagra, che era di 117 per milione di abi-
tanti nel 1888; è scesa a 39 per milione nel 
1908, e che il miglioramento più notevole si 
è verificato precisamente dopo l'applica-
zione della legge 21 luglio 1902, n. 427 e del 
relativo regolamento approvato con regio 
decreto 5 novembre 1903, n. 451. Per vero, 
la mortalità, che era ancora di 80 per mi-
lione nel 1903, è scesa rispettivamente a 
71, 60, 48 e 39 per milione negli anni 1905, 
1906, 1907 e 1908, quegli anni, cioè, in cui 
la legge ebbe la sua piena applicazione. 

In altri termini, in quattro anni la mor-
talità si è ridotta a meno della metà di 
quanto era nel 1902. 

Anche le statistiche di mortalità nelle 
singole Provincie ci mostrano i notevoli mi-
glioramenti ottenuti: così nella provincia 
di Padova il numero dei morti è sceso da 
6.49 per 10,000 abitanti nel 1888 a 2.84 nel 
1908; nella provincia di Treviso da 5.72 a 
1.33; nella provincia di Udine da 4.45 a 0.90 
per 10,000 abitanti, ecc. 

Un altro indice degli effetti benefici della 
legislazione vigente è dato dal numero dei 
maniaci pellagrosi ricoverati nei manicomi; 
mentre essi erano 2660 nel 1898, e cioè il 
7, 9 per cento del totale degli alienati rico-
verati, nel 1908 erano ridotti a 1567, cioè 
al 3.5 per cento di tutti i maniaci. 

Facciamo quindi l'augurio che la Com-
missione continui a studiare; e che l'onore-
vole Caetani, non facendo a sè stesso un 

ostruzionismo fuori posto, che sarebbe tutto 
a danno della Commissione, intervenga nella 
Commissione e vi porti il contributo dei 
suoi studi. Tutti hanno finora desiderato la 
sua presenza; io posso assicurarlo che que-
sto desiderio è tuttora vivo in tutti; e poi-
ché ella, onorevole Caetani, è ora fiorente-
in salute, spero vorrà sodisfarlo, con van-
taggio sicuro per gli studi affidati a questa 
importante Commissione. 

P R E S I D E N T E . Nol essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti: 

De Michele-Ferrantelli, al ministro dei 
lavori pubblici, « come intenda riparare 
al ritardo delle costruzioni delle ferrovie 
complementari e al deplorevole sistema di 
far«2 le stazioni lontane dai centri abitati 
con grave danno delle popolazioni e dello 
sviluppo commerciale »; 

Gallina Giacinto, al ministro dell'interno,. 
« per sapere se intenda proporre un appo-
sito disegno di legge che provveda alla re-
tribuzione dei segretari ed impiegati comu-
nali per la parte di lavoro che essi com-
piono nell'interesse esclusivo dello Stato ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Val-
vassori-Peroni, al ministro dei lavori pub-
blici, « se riconosce la urgente necessità di 
istituire un nuovo treno mattiniero da Tre-
viglio a Milano, richiesto dalle necessità 
commerciali agricole e professionali dei co-
muni situati lungo il percorso di tale 
linea ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per % 
lavori pubblici. L'onorevole Valvassori-Pe-
roni mi ha avvisato che rinunziava a que-
sta interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Avrebbe però» 
dovuto avvisarne anche la Presidenza. 

Segue l'altra interrogazione dell'onore-
vole Valvassori-Peroni, al ministro di agri-
coltura, industria e commercio «se non sia 
opportuno rendere obbligatoria l'iscrizione 
dei contadini salariati alla Cassa nazionale di 
previdenza, facendo concorrere nel paga-
mento della quota minima proprietari con-
duttori e contadini ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. L'onore-
vole Valvassori-Peroni solleva, in sede di 
interrogazione, una questione che richie-
derebbe svolgimento ben più largo di quello» 
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che sia consentito per r ispondere ad una 
interrogazione. 

Egli chiede se il Ministero non ricono-
sca l 'oppor tun i tà dell'iscrizione di t u t t i i 
contadini salariat i alla Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai. 

Questa interrogazione suppone l 'adozio-
ne della tesi della obbligatorietà dell'assi-
curazione. 

Ora, in linea generale, non ci sono ra-
gioni di carat tere teorico e dot t r inar io che 
si oppongano all 'adozione di questo prin-
cipio; ma l 'onorevole Valvassori-Peroni sa 
meglio di me che la nostra legislazione ha 
invece abbracciato, almeno finora, un siste-
ma opposto, quello cioè dell 'assicurazione 
volontaria inooraggiata e sussidiata dallo 
S ta to . Nè sembra che esistano particolari 
ragioni per fare una eccezione a favore dei 
lavoratori della terra , perchè i lavoratori 
della ter ra si t rovano per molti r iguardi in 
condizioni migliori di quelle nelle quali si 
t rovan molte categorie di lavoratori addet t i 
alle industrie. 

I n f a t t i i lavora tor i della ter ra svolgono 
la loro a t t iv i t à in condizioni igieniche in 
generale eccellenti, molto migliori di quelle 
che si verifichino in molte industrie e spe-
cialmente nelle fonderie, nelle vetrerie ed 
al tre simili. Non si capirebbe quindi una 
eccezione, per questo r iguardo, a favore 
dei contadini . 

Ino l t re , anche secondo il concetto espres-
so nella formula della interrogazione, bi-
sognerebbe addossare una par te dell 'onere 
dell' assicurazione sui possessori della pro-
prietà fondiaria; si può anzi aggiungere 
che, paghino i proprietar i o paghino i la-
voratori , t u t t o il peso finirebbe col gravare 
sulla proprietà. Ma la Camera sa che la 
proprietà fondiaria, già assai aggravata in 
I tal ia , dovrà per effet to di un disegno di 
legge, presentato pochi giorni sono al Se-
nato, venire aggrava ta di un ulteriore onere 
di circa 13 milioni per l 'assicurazione dei 
contadini contro gli in for tun i del lavoro. 

Sarebbe quindi assai difficile sot toporre 
la propr ie tà fondiaria anche al peso dell'as-
sicurazione contro la inval idi tà e la vec-
chiaia. V'è infine un 'a l t ra considerazione 
che sconsiglia dallo stabil ire un t r a t t a m e n t o 
speciale per i contadini , ed è che nelle 
famiglie dei contadini la solidarietà fami-
liare è più p rofondamente senti ta; e questo 
fa sì che sia assicurata anche ai vecchi ed 
agli inabili quella cura amorevole alla quale 
essi hanno dir i t to. 

L 'onorevole Valvassori-Peroni d 'a l t ro 
canto non si dissimula il peso che verrebbe 
all 'erario qualora si volesse estendere il prin-
cipio della obbligatorietà dell 'assicurazione 
ai lavoratori di t u t t e le categorie. Egli ricor-
derà, per esempio, che la Germania per 
ado t t a re questo principio ha dovuto im-
porre alle sue industrie un peso di circa 
200 milioni e al proprio bilancio un onere 
che va intorno ai 65 milioni annui. La stessa 
Francia , che si è messa più ta rd i su questa 
s t rada con la legge del 15 maggio dello scorso 
anno, ha imposto al proprio bilancio un 
peso che nel periodo transi tor io si aggira in-
torno ai 138 milioni, e che successivamente 
si l imiterà circa i 120 milioni. Ora il nostro 
bilancio pur t roppo non è in condizione da 
soppor tare tale peso, nè altro che vi si av-
vicini. 

Spero quindi che l 'onorevole Valvassori-
Peroni si vorrà associare a me nel formu-
lare l 'augurio che l 'assicurazione volontaria 
assuma largo sviluppo nel nostro paese e 
che la sua diffusione prepari il campo, e la 
renda più agevole- e meno costosa, all 'ado-
zione del principio dell 'assicurazione obbli-
gatoria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non sarebbe s ta to que-
sto argomento da t ra t ta rs i in un ' in te r roga-
zione. (Bene!) 

L'onorevole Valvassori-Peroni ha facol tà 
di dichiarare se sia sodisfat to. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Prendo a t t o 
delle dichiarazioni f a t t e dal l 'onorevole sot-
tosegretar io di Stato, e mi dichiaro sodi-
s fa t to . 

P R E S I D E N T E . È così esauri to il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni. 
Approvazione della proposta di legge: Costitu-

zione in comune della frazione di Bom-
pensiere (Moniedoro). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Accor-
do i ta lo-francese per la protezione dei gio-
vani operai i taliani in Francia e dei gio-
vani operai francesi in I ta l ia . 

Non essendo presente l 'onorevole mini-
stro degli esteri, procediamo in tan to nel-
l 'ordine del giorno, il quale reca la discus-
sione della proposta di legge: Costi tuzione 

/in comune au tonomo della frazione di Bom-
pensiere (Montedoro). 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato' 

n . 156 -A). 



Atti Parlamentari — 11516 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X Ì U — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 GENNAIO 1 9 1 1 

P R E S I D E N T E . L a discuss ione g e n e r a l e 
è a p e r t a . 

N e s s u n o c h i e d e n d o di pa r l a r e , d i c h i a r o 
c h i u s a la d i scuss ione genera le . 

P a s s i a m o al la d i scuss ione degl i a r t icol i : 

A r t . 1. 

L a f r a z i o n e di B o m p e n s i e r e o ra aggre-
g a t a al c o m u n e di M o n t e d o r o (p rov inc ia di 
Ca l t an i s s e t t a ) è c o s t i t u i t a in c o m u n e a u t o -
n o m o . 

(È approvato). 

A r t . 2. 

I l G o v e r n o del R e è a u t o r i z z a t o a p rov-
vede re con dec re to rea le a t u t t e le dispo-
s iz ioni che conseguono da l l a p r e s e n t e legge. 

(È approvato). 

Si p r o c e d e r à p iù t a r d i al la v o t a z i o n e se-
g r e t a di q u e s t a p r o p o s t a di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Accordo 
italo-francese per la protezione dei giovani 
operai italiani in Francia e dei giovani ope-
rai francesi in Italia. 

P R E S I D E N T E . E s s e n d o p r e s e n t e l 'ono-
r evo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r gli af-
f a r i e s t e r , c h e è i n c a r i c a t o di sos t i t u i r e l 'o-
norevo le m i n i s t r o degli es ter i , p r o c e d i a m o 
al la d i scuss ione de l d isegno di l e g g e : « Ac-
c o r d o i t a l o - f r ancese per la p ro t ez ione dei 
g i o v a n i ope ra i i t a l i a n i in E r a n c i a e dei gio-
v a n i opera i f r ances i in I t a l i a ». 

Se ne d i a l e t t u r a . 
D A COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 602-A). 
P R E S I D E N T E . L a d i scuss ione genera le 

è a p e r t a . 
H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' ono revo l e Ca-

br in i . 
C A B R I N I . Mi associo a l l ' onorevo le re-

l a t o r e del la C o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e per 
l ' e s a m e dei t r a t t a t i di c o m m e r c i o e delle 
t a r i f f e d o g a n a l i , ne l l ' e sp r imere v iv i sensi 
di c o m p i a c e n z a per la p r e s e n t a z i o n e di que-
s t o d i segno di legge il qua l e t e n d e , in re la-
z ione ad a l t r e p r o v v i d e n z e p r e c e d e n t e m e n t e 
a p p r o v a t e , a m e t t e r e A n a l m e n t e in va lo re 
la c o n v e n z i o n e de l 1904 t r a l ' I t a l i a e la 
E r a n c i a . 

D e b b o f a re però a l c u n e r a c c o m a n d a z i o n i 
a l l ' ono revo l e min is t ro degli a f f a r i esteri, e 
pe r lu i a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o ; 
e r i l eva re a n c o r a u n a v o l t a u n a l a c u n a del la 

n o s t r a legis lazione in c o n f r o n t o di ques t i 
t r a t t a t i che a n d i a m o f a c e n d o con gli S t a t i 
es ter i . 

L a p r i m a r a c c o m a n d a z i o n e r i g u a r d a la 
i n i z i a t i v a , a l t r e vo l t e r a c c o m a n d a t a da l l a 
C a m e r a al G o v e r n o , in te sa ad a f f ida re la 
t u t e l a dei nos t r i e m i g r a n t i , a n c h e iti F r a n -
cia, ai r eg i a d d e t t i d i e m i g r a z i o n e , p e r c h è 
ciò è reso s e m p r e p iù necessar io d a l mol-
t ip l i ca r s i di q u e s t e convenz ion i . 

Q u a n d o , pe r esempio , da l l ' a r t i co lo 6 del la 
p r e s e n t e C o n v e n z i o n e a p p r e n d i a m o che u n a 
g r a n mole di l a v o r o v iene ad essere c a r i c a t a 
sopra il pe r sona le dei c o n s o l a t i e che pe r que-
s to n u o v o l avo ro i consol i n o n d o v r a n n o 
pe rcep i re a l cun c o m p e n s o non solo, m a a 
n o r m a degli a r t i co l i 9 e 10 della s tessa Con-
venz ione , d o v r a n n o essere ad ib i t i a com-
p ie re f u n z i o n i le qua l i a s s o r b i r a n n o in g r a n 
p a r t e il t e m p o che d o v r e b b e r o d e d i c a r e 
a d a l t r e ope raz ion i , noi v e d i a m o s e m p r e 
p iù e v i d e n t e la necess i tà di i n t e g r a r e l ' a z ione 
de l pe r sona le conso la re con que l l a del per-
sona le t ecn ico di a s s i s t e n z a al la nos t r a emi-
graz ione . 

50 che a lcuni mesi f a sono s t a t e r i p re se 
t r a t t a t i v e in ques to senso; e perciò g r a d i r e i 
i m m e n s a m e n t e sen t i r e da l l ' ono revo l e s o t t o -
segre ta r io di S t a t o pe r gli a f f a r i es ter i se e 
qua l i a f f i d a m e n t i il G o v e r n o i t a l i a n o a b b i a 
p o t u t o ave re d a l G o v e r n o f r a n c e s e re la-
t i v a m e n t e al consenso che la F r a n c i a a b b i a 
finalmente a d a r e pe r chè sul '»uo t e r r i t o r io , 
d o v e v a n n o t a n t i nos t r i e mi g r a n t i , possano 
agire i nos t r i r a p p r e s e n t a n t i d ' e m i g r a z i o n e . 

51 p o t e v a n o c o m p r e n d e r e c e r t e p r e o c c u -
pazioni e d i f f idenze q u a n d o l ' e s p e r i m e n t o 
di ques to pe r sona le e r a a l suo inizio; m a 
oggi, dopo che i nos t r i a d d e t t i d ' e m i g r a z i o n e 
h a n n o d a t o così b u o n a p r o v a ne l l 'Amer i ca 
de l N o r d e n e l l ' A m e r i c a del Sud , ogni dif-
ficoltà d o v r e b b e essere r i m o s s a . 

Ad ogni modo r i n n o v o l ' a u g u r i o che le 
i n i z i a t i ve a b b i a n o ad essere r ip rese con 
m o l t o f e r v o r e e con m o l t a so l lec i tud ine . 

D e b b o f a r e u n a s e c o n d a r a c c o m a n d a z i o n e 
al r a p p r e s e n t a n t e del Min i s t e ro degli a f f a r i 
esteri . Con l ' a t t u a l e convenz ione si v e n g o n o 
a c r ea re in I t a l i a ed in F r a n c i a , là d o v e 
vi s iano m i n o r e n n i i m p i e g a t i in l avor i 
i ndus t r i a l i , i p a t r o n a t i . Dice l ' a r t i co lo 9 che 
il Console de l la n a z i o n e a cui i m i n o r e n n i 
e m i g r a t i a p p a r t e n g o n o f a r à p a r t e di d i r i t t o 
di q u e s t o p a t r o n a t o ; e n e i m e d e s i m o t e m p o 
si a c c e n n a anche , ne l l a p r i m a p a r t e dello 
s tesso a r t i co lo , ad a l t r e pe r sone che do-
v r a n n o esser c h i a m a t e a f a r p a r t e de l pa -
t r o n a t o . 
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Ora, se vogl iamo f a r sì che questi p a t r o n a t i 
•costituiti iti F r anc i a a difesa dei nostr i mino-
renni emigran t i abb iano a svolgere u n a 
azione ve ramen te efficace, occorre che il 
Governo impar t i sca delle no rme ben chiare 
e faccia delle esplicite r accomandaz ion i al 
nostro personale consolare. Occorre cioè 
che non siano c h i a m a t i a f a r n e pa r t e sol-
t a n t o i notabi l i delle nos t r e colonie, ma 
anche i r app re sen t an t i delle nòs t re orga-
nizzazioni all 'estero, in q u a n t o che non si 
debbono compor re dei Comi ta t i di sportsmen 
o di persone lega te agli indus t r ia l i , perchè 
molte vol te sono industr ia l i i ta l iani che 
s f r u t t a n o il lavoro dei nostr i emigran t i mi-
norenni o no, e quindi sa rebbero legat i dai 
loro stessi interessi . Occorre che il Mini-
s tero faccia sen t i re ai nostr i r a p p r e s e n t a n t i 
la convenienza di f a r r ich iamo alle forze 
che si muovono fuor i da que l l ' amb ien te 
che è f r e q u e n t a t o dai nostr i consoli, perchè 
t roppe vol te i nostr i consoli, (e l ' a f fe rma-
zione è s t a t a f a t t a non solo da questa , ma 
d a t u t t e le p a r t i della Camera) , avv ic inano 
solo a lcuni e l emen t i di a lcune classi sociali, 
non h a n n o c o n t a t t i con la classe opera ia , 
che t a lvo l t a disprezzano; ment re invece oc-
corre che ogni classe di c i t t ad in i abbia la 
sua r a p p r e s e n t a n z a in quest i p a t r o n a t i e 
che a fo rmar l i concor rano anche i r appre -
s en t an t i delle organizzazioni opera ie dei 
nostr i emigran t i e di quelle f o r m a t e dagl i 
operai dei paesi di emigrazione. 

E d io voglio anche fa re u n ' a l t r a osser-
vazione, e credo doveroso di fa r la qui oggi, 
in q u a n t o che non è improbabi le che sia 
f a t t a alla Camera f rancese quando vi si 
d i s c u t e r à ques ta convenzione od in a l t re 
occasioni che vi si p res t ino per l ' a f f in i tà 
del la mater ia . 

Qui si par la c o n t i n u a m e n t e di un isti-
t u t o che si dà per esis tente e che da noi 
non esiste ancora: qui si par la con t inua-
mente dell 'azione de l l ' I spe t t o r a to del lavoro . 

Ora io credo che i r a p p r e s e n t a n t i del 
Governo i ta l iano, a l lo rquando h a n n o sti- * 
pu la to a Par ig i ques ta convenzione, a v r a n n o 
confessa to l ea lmente , a p e r t a m e n t e e chia-
r a m e n t e - p o i c h è queste convenzioni devono 
essere a base dì reciproca s incer i tà - che in 
I t a l i a non esiste un i spe t to ra to del lavoro, 
ma solo un i spe t t o r a to cos t i tu i to senza 
leggi dello S t a to , u n i spe t to ra to che è quasi 
u n to l le ra to ne l l ' o rd inamento delle nos t re 
leggi, e che opera so l t an to sopra una por-
zione del t e r r i to r io nazionale . 

Questo penso che sia s t a t o det to; perchè 
non vorrei che d o m a n i nella Camera f r an -

cese, a l lo rquando i d e p u t a t i di F r a n c i a sa-
r a n n o ch iamat i ad esaminare ques ta con-
venzione, t a l u n o di essi abb ia a sorgere per 
d o m a n d a r e e f a r palese che le condizioni 
nelle qual i la convenzione viene s t i pu l a t a 
non sono analoghe nei due Stat i . 

E d io t a n t o più. mi sono sent i to obbli-
ga to a so t to l ineare ques ta l acuna per il 
f a t t o che, men t r e il Governo deve o rmai 
essersi persuaso che t u t t o il 1911 t rascor -
r e r à senza la i s t i tuz ione de l l ' i spe t t o r a to 
nelle fabbr iche , e deve avere acquis ta to la 
convin7Ìone che quel p roge t to non r iuscirà 
a togliersi dalle secche nelle qual i si t r ova 
impigl iato, ho dovu to cons ta t a re con ma-
l inconia che il Governo stesso non h a te-
nu to presente le r a c c o m a n d a z i o n i di parec-
chi d e p u t a t i e anche un mezzo impegno che 
era s t a to preso da par te del minis t ro d 'a-
gricol tura, i ndus t r i a e commercio discuten-
dosi l ' anno scorso il suo bilancio. 

Io t r ovo a pagina 29 del bilancio del 
prossimo esercizio la medes ima s o m m a , di-
mos t ra tas i oramai insufficiente, di 70 mila 
lire per l ' appl icazione della convenzione f ra 
l ' I t a l i a e la F ranc ia . 

Ora, io mi spiego che il Governo possa 
non r iuscire ad eserci tare inf luenze moral i 
che in al tr i t empi r iuscirono in t u t t i e due 
i r a m i del P a r l a m e n t o a far spar i re cer te 
resistenze e certe difficoltà os tacolant i da t i 
p roge t t i di legge sociali; ma non comprendo 
come, avendo la coscienza di ta le impo-
tenza , si con t inu i a m a n t e n e r e nel bilancio 
del l ' agr icol tura , indus t r i a e commercio la 
s o m m a di 70 mila lire appa lesa tas i insuffi-
ciente ai bisogni e alle necessità delle ispe-
zioni del lavoro. 

L a vos t r a p a r m i una vend i t a di f u m o , 
non una legislazione sociale! 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per gli 
affar i esteri. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L 'onorevole Cabrini ha sol-
levato u n a questione che da t e m p o si agi-
t a f r a i due 'Governi i ta l iano e f rancese : 
quella di aff idare ai regi a d d e t t i d 'emigra-
zione la tu t e l a dei nostr i operai in F ranc ia . 
L 'onorevole Cabrini sa meglio di me come 
ques ta quest ione abb ia t rova to ostacoli di ca-
r a t t e r e tècnico e giuridico nel Governo e nel-
1' ammin i s t r az ione f rancese , poiché non si 
v o r r e b b e es tendere la faco l tà della tu t e l a 
giur isdizionale s p e t t a n t e ai consoli anche a 
funz iona r i che, pur d ipendendo dal Minis tero 
degli affar i esteri , non h a n n o le guarent ig ie e 
le ca ra t t e r i s t i che di veri f unz iona r i consolar i 
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e quindi di funzionari riconosciuti con exe-
quatur dal Governo presso il quale eserci-
tano il loro alto mandato. L a questione 
ancora non ha avuto pratica soluzione. Io 
non posso disconoscere che dal lato di puro 
diritto alcuni degli argomenti che sono s tat i 
esposti durante queste trat tat ive , diciamo 
così, sociali-diplomatiche, non abbiano v a -
lido conforto nella teoria della giurisdizione, 
della responsabilità dei funzionari consolar 
nella tradizione del servizio. Io però con 
vengo con l 'onorevole Cabrini che, a inten 
sificare questa tutela, la quale t rova ogg 
conforto in questo t ra t ta to , noi dobbiamo 
trovare una soluzione, sia con carattere d 
accordo internazionale conferendo agli ad 
detti di emigrazione delle facoltà che an 
cora il Governo francese non ha potuto ri 
conoscere, sia piuttosto armonizzando con 
provvedimenti di carattere interno le fun-
zioni consolari con quelle degli addett i di 
emigrazione, poiché sono ormai convinto 
che il servizio di tute la della nostra emi-
grazione sarebbe più efficace, qualora il 
personale degli addett i d 'emigrazione fosse 
un personale consolare special izzato a quella 
funzione. Con questi criteri noi non incon-
treremmo in Francia o al trove, quegli osta-
coli che ho con sincerità di parola sottomesso 
alla Camera e a l l 'at tenzione dell 'onorevole 
Cabrini. 

I n d u b b i a m e n t e sono problemi che richie-
dono esame paziente e p r u d e n t e ; ma io ri-
tengo che, sia con accordi di carattere in-
ternazionale, sia con provvedimenti di ca-
rattere interno, la necessità d'intensificare 
con le maggiori guarentigie la tutela della 
nostra emigrazione all 'estero dovrà essere 
con ogni oculato pensiero e con ogni per-
severante coscienza esaminata dal Governo, 
con provvediment i pratici ed effett ivi . 

Ohe gli addett i d'emigrazione abbiano 
ben funzionato in altri paesi non è argo-
mento sufficiente ad inval idare le opposi-
zioni che ci sono state fatte; perchè non si 
t r a t t a di una questione che riguardi pra-
t icamente il f a t t o della tutela, ma, ripeto, 
pi t r a t t a di esaminare se può essere con-
sentito che funzionari che non* abbiano 
Yexe qu atur nei paesi in cui sono chiamati 
a esplicare la loro azione, possano eser-
citare funzioni (badi bene l 'onorevole Ca-
brini) che dovrebbero avere carattere giu-
risdizionale. 

Sono questi i termini della questione che 
si è posto il Governo francese. 

Posso però assicurare l 'onorevole Cabrini 
che, preoccupato di questa condizione di 

fa t to , nell ' intendimento di intensificare sem-
pre più l 'opera protett iva dello Stato verso 
l 'emigrazione italiana, pur continuando le 
pratiche di carattere internazionale, sto esa-
minando con amore speciali provvedimenti 
che possano fare assorbire dentro un con-
cetto di carattere consolare la organizza-
zione degli addett i all 'emigrazione e togliere 
quindi quegli ostacoli che ho dianzi esposti 
al l 'onorevole Cabrini. 

In quanto ai patronati , la legge non 
parla, non distingue; e l 'onorevole Cabrini 
ha t rovato conforto piuttosto in precedenti, 
perchè la legge lascia libera la scelta. L a 
legge non dice notabili , non dice maggio-
renti; generalizza, giustamente, e ritengo che 
il pensiero che ha ispirato le osservazioni 
dell 'onorevole Cabrini sia legittimo e giu-
stificato, perchè la funzione che debbono 
compiere questi patronati è di carattere so-
ciale e richiede specifiche conoscenze del-
l 'ambiente in cui deve esplicarsi la tutela. 

Potrò quindi consigliare ai consoli di 
scegliere quelle personalità che più si addi-
cono alle speciali funzioni di questi pa-
tronati . 

L 'onorevole Cabrini ha parlato con una 
certa sfiducia dell 'azione consolare... 

C A B R I N I . Pino ad un certo punto. 
D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. . . .ma devo fargli osservare 
che spesso questi giudizi sono frutto di mi-
soneismo tradizionalista, a n c h e in lui che 
ha coscienza evolut iva e che mira a trovare 
luminose concezioni di avvenire sociale. 

Porse l 'onorevole Cabrini non conosce con 
quanta coscienza i nostri giovani consoli, 
specialmente ora, si dedichino a questo 
lavoro. 

Io ho già ricevuto relazioni di consoli 
che mi dimostrano come la missione so-
ciale che è loro devoluta sia eompresa ormai 
dal loro intel letto e dalla loro coscienza. 
E i tengo quindi che anche i consoli vor-
ranno indubbiamente, nella formazione dei 
patronati , ispirarsi alla scelta di persone 
tal i che possano realizzare quegli ideali che 
questi patronat i si propongono. 

In quanto all' ispettorato del lavoro, 
l 'onorevole Cabrini sa che v i è un disegno 
di legge dinanzi al Senato e sa che vi sono 
per ora degli ispettori che veramente non 
derivano da una legge d^llo Stato, ma da 
un atto di governo, di cui il Governo assume 
con piena coscienza la legit t imità e la re-
sponsabilità. 

Io voglio augurarmi che questo disegno 
di legge divent i presto legge effett iva per 
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dare anche forza e sanzione ad un trattato 
di carattere internazionale. 

I l parlare su questo argomento non spetta 
alla mia competenza, ma a quella del rap-
presentante del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato 'per 
V agricoltura, industria e commercio. Non 
avrei ragione di raccogliere l ' invi to fatto 
dal mio. collega degli esteri se non per 
qualche brevissima considerazione, occasio-
nata dalle parole dell'onorevole Cabrini-
Egli ha accennato all'ispettorato del lavoro 
quale è attualmente e rispetto a questo isti-
tuto si è espresso chiamandolo, se bolben 
presenti le sue parole, un tollerato nella 
nostra legislazione. 

Ora, onorevole Cabrini, io mi permetto 
di rilevare che la sua espressione non è stata 
sufficientemente esatta : forse avrà voluto 
dire che gli attuali ispettori sono una spe-
cie di milizia irregolare, la quale però è 
stata voluta dai pubblici poteri, è discipli-
nata con norme precise ed aspira a buon 
diritto ad entrare nei ruoli dei funzionari 
stabili dello Stato. È certo, ad ogni modo, 
che gli attuali ispettori del lavoro disimpe-
gnano le loro funzioni con tanto amore e 
con tanta coscienza, che io spero saranno 
d'esempio a quelli che verranno dopo, in 
seguito all'attuazione del disegno di legge 
che è dinanzi alla Camera. 

La esistenza di un certo numero, sia pure 
limitato, di ispettori del lavoro, che fun-
zionano in una terza parte d'Italia, come 
ha osservato l'onorevole Cabrini, basta a 
spiegare perchè nel trattato si parli a buon 
diritto delle funzioni dell'ispettorato del la-
voro, l'opera del quale, per effetto del di-
segno di legge presentato al Parlamento, si 
andrà anche in Italia estendendo ed inten-
sificando. E poiché ne ho l'occasione, mi 
piace di rilevare, a titolo d'onore per i ne-
goziatori del trattato, come in esso si siano 
conseguiti risaltati che debbono per noi es-
sere ragione di compiacimento. Ricordo, ad 
esempio, non certo all'onorevole Cabrini, 
che questi studi segue con amore e diligenza, 
ma alla Camera e a me stesso, l'articolo 8 
primo capoverso, che contiene una dispo-
sizione degna di essere segnalata, perchè vi 
si stabilisce che per ciò che concerne le ve-
trerie e fabbriche di cristalli i lavori peri-
colosi e malsani vietati ai fanciulli in Italia 
alla data della firma del presente accordo, 

saranno vietati ai fanciulli in Francia e vi-
ceversa. 

Bisogna riconoscere che questo segna un 
vero e proprio successo della nostra legisla-
zione, un successo del quale dobbiamo es-
sere fieri, specialmente se consideriamo che, 
rispetto alla vicina Repubblica non siamo in 
una condizione di reciprocità in quanto se 
moltissimi giovani operai italiani lavorano 
in Francia in quasi tutte le iudustrie, po-
chissimi invece sono gli operai minorenni 
francesi che si recano da noi per ia stessa ra-
gione; e tuttavia la Francia ha riconosciuto 
che, rispetto a questa industria, debbono 
esser vietati ai fanciulli nel territorio della 
repubblica quei lavori che sono vietati in 
Italia. 

Il riconoscimento di questa specie di 
estraterrifcorialità è tutto a vantaggio dei 
nostri connazionali, giacché è noto che per 
l ' industria delle vetrerie e cristallerie, la 
nostra legislazione è molto più rigorosa che 
non quella-della Francie, la quale così si 
è imposta un regime più severo in omaggio 
alla nostra legislazione. 

Yero è che il capoverso successivo fa, una 
eccezione per quel che riguarda le condi-
zioni di età per l'ammissione, che da noi 
sono più elevate; ma sono lieto di potere 
annunziare alla Camera che mentre noi qui 
discutiamo, in Francia la questione è stata 
ripresa in esame e discussa in seno al Con-
siglio delle arti e delle manifatture e decisa 
nel senso di avvicinare se non di uniformare 
per questo riguardo a quella italiana la le-
gislazione francese, che nello stato attuale 
è meno protettrice dei diritti della minore 
età, a causa principalmente della formida-
bile concorrenza che all'industria vetraria 
francese fa quella del Belgio, che, pure es-
sendo all'avanguardia tra gli altri Stati di 
Europa in fatto di legislazione sociale, ha 
disposizioni assai poco rigorose rispetto al 
lavoro dei fanciulli in certe industrie mal-
sane e pericolose. 

Mi auguro quindi, che anche in vista di 
tali felici successi che, ripeto, ho voluto ricor-
dare a t i tolo d'onore per i negoziatori del 
trattato, la Camera vorrà dare unanime il 
suo voto di approvazione alla Conven-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C A P E C E - M I N U T O L O A L F R E D O , rela-
tore. Non ho nulla da aggiungere. 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, ella 

sa che non si può parlare due volte nella 
discussione generale. 
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CABRICI . E allora chiederò di pailare 
sull 'articolo 1°. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; purché però 
stia nei limiti dell'articolo e non rientri 
nella discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data al-
l'accordo i talo-francese per la protezione 
dei giovani operai italiani in Francia e dei 
giovani operai francesi in I tal ia , firmato a 
Parigi il 15 giugno 1910 le cui ratifiche fu-
rono colà scambiate il 

Si dia let tura della Convenzione: 
D A COMO, segretario, legge: 
Sa Majesté le Roi d 'Italie et le Prési-

dent de la République française désirant as-
surer, au moyen de garanties particulières, 
la protection des jeunes ouvriers italiens 
t ravai l lant en France et des jeunes ou-
vriers français travail lant en Italie, confor-
mément aux dispositions prévues par l 'arti-
cle 2, paragraphes a, & et c de la convention 
signée à Rome le 15 avril 1904, 

Ont résolu de conclure à cet effet un 
arrangement et ont nommé pour leurs plé-
nipotentiaires: 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE : 
S. Exc. M. Tittoni, son ambassadeur 

extraordinaire et plénipotentiaire près le 
Président de la République française, et 

M. G. Montemartini, directeur de l'Office 
du travail au Ministère de l 'agriculture, de 
l 'industrie et du commerce d ' I t a l i e ; et 

LE PRÉSIDENT 
D E LA RÉPUBLIQUE FRANÇAISE : 

M. S. Pichon, sénateur, ministre des af-
faires étrangères, et 

M. R. Viviani, député, ministre du tra-
vail et de la prévoyance sociale 

Lesquels, après s 'être communiqué leurs 
pleins pouvoirs, trouvés en bonne et due 
forme, ont arrêté les dispositions suivantes: 

Art. 1 e r . 
Les dispositions du présent arrangement 

se réfèrent, d 'une par t , aux prescriptions 
de la loi française du 2 novembre 3892, d 'au-
tre par t , aux préscriptions de la loi italienne 
du 10 novembre 1907 (texte unique) et ont 
pour but de mieux assurer la protection 
des jeunes italiens en France et celle des 
jeunes français en Italie. 

Sous réserve des équivalences prévues 
pour les certificats d 'études primaires, à 

l 'article 4 ci-après, et nonobstant les sanc-
tions spéciales édictées plus loin, toutes les 
dispositions de la loi française précitée, no-
tamment en ce qui concerne les âges et 
les pénalités, restent appliquées aux jeunes 
italiens travail lant en France. De même, 
les dispositions de la loi italienne susvisées 
demeurent appliquées aux jeunes français 
t ravai l lant en Italie. 

Art. 2. 
Les jeunes italiens en France et les jeu-

nes français en Italie devront, pour obte-
nir le livret d'admission au travail prévu par 
les lois du 2 novembre 1892 et du 10 no-
vembre 1907, ou par les lois ultérieures qui 
réglementeraient la matière dans les deux 
pays, présenter à l 'autori té municipale un 
certificat conforme au modèle (document A)f 

délivré par le consul compétent. Toutefois, 
ce certificat ne sera exigé ni des jeunes ita-
liens dont la naissance a été inscrite sur 
les registres de l 'é ta t civil français, ni des 
jeunes français dont la naissance a été ins-
crite sur les registres de l 'é ta t civil italien. 

Les maires, t an t en France qu'en Italie, 
ne délivreront le livret que si en leur pré-
sente le certificat consulaire muni soit d 'une 
photographie du titulaire timbrée par le 
consul sur le certificat même, soit de la 
signature du titulaire apposée en présence 
du consul. Ce certificat sera visé par le 
maire, revêtu du cachet de la commune 
et annexé au livret dont il fera part ie in-
tégrante. 

Les consuls t iendront un état des certifi-
cats consulaires délivrés par eux, mention-
nant les nom et prénoms, sexe, âge et lieu 
de naissance de l 'enfant , la date de déli-
vrance du certificat et les pièces au vu 
desquelles ils Pont accordé. Ces états, à la 
fin de chaque année, feront l 'objet d 'une 
statistique et d 'un rapport qui seront trans-
mis par eux soit à l 'ambassade de France 
à Rome, soit à l 'ambassade d'I tal ie à Paris . 
Les ambassades feront parvenir ces docu-
ments aux administrations compétentes des 
deux pays. 

Les maires t iendront un éta t des livrets 
délivrés par eux mentionnant les nom et 
prénoms, sexe et âge de l 'enfant , la da te du 
certificat consulaire et la da te de délivran-
ce du livret. 

Art . 3. 
Pour obtenir le certificat consulaire, le 

jeune ouvrier devra se présenter au consul 
avec ses père, mère ou tu t eu r et présenter 
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le livret d'admission au travail obtenu dans 
son pays d'origine. 

I l pourra également se présenter avec 
un autre parent- majeur ou avec le patron 
qui a l ' intention de l 'employer, mais dans 
l 'un et l ' autre de ces cas, s'il est âgé de 
moins de 15 ans, il devra fournir en ou-
tre un acte de consentement de la person-
ne dont il dépend civilement, ledit acte dû-
ment légalisé. Cet acte restera déposé au 
consulat. 

Lorsque le jeune ouvrier ne pourra pas 
présenter le livret d'admission au travai l 
émanant de son pays d'origine, cette pièce 
sera remplacée par son acte de naissance ou 
un bulletin de naissance conforme au modèle 
(document B) et par une at testat ion d'iden-
tité, donnée par deux de ses compatriotes 
connus de l 'autori té consulaire compétente, 
sang préjudice éventuellement de l 'acte de 
consentement visé au paragraphe précédent. 

Art . 4. 
En ce qui concerne l'admission au tra-

vail en France des jeune» ouvriers italiens 
de 12 à 13 ans, le certificat prévu par la loi 
italienne du 15 juillet 1877, n* 3961, pourra 
remplacer le certificat d'études primaires 
nstitué par la loi du 28 mars 1882. Il en 
sera de même en ce qui concerne les jeu-
nes français de 12 à 13 ans t ravai l lant en 
Italie pour lesquels le certificat prévu par 
la loi française remplacera celui prévu par 
la loi italienne. Au-dessus de 13 ans, les cer-
tificats susvisés ne seront exigés ni des 
jeunes ouvriers italiens en France, ni des 
jeunes ouvriers français en Italie. 

Pour utiliser en France le certificat d'é-
tudes italien, le jeune ouvrier devra le pré-
senter au consul italien en même temps que 
les pièces prévues à l'article 3 ci-dessus, et 
il en sera alors fait mention dans le certi-
ficat consulaire modèle A. Eéciproquement, 
les mêmes formalités seront accomplies en 
I tal ie pour utiliser le certificat d 'études 
français. 

Art. 5. 
Les pièces au vu desquelles^-le certificat 

consulaire aura été délivré et qui seraient 
rendues aux intéressés doivent ê t re revê-
tues par le consul d 'un cacliet spécial (tim-
bre humide) por tant mention qu'elles ont 
servi à obtenir un certificat en vue de l 'ad-
mission au travail . 

Art. 6. 
Le certificat consulaire modèle A, le bul-

letin de naissance ' modèle B et l 'acte de 

consentement des parents seront exempts 
de tous droits et taxes, ainsi qu'il est prévu 
déjà par les législations des deux pays pour 
le livret de travail et les pièces nécessaires 
à son obtention. 

Toutes les diligences, démarches, corres-
pondances ou légalisations d'actes incom-
bant à, l 'autor i té consulaire, en exécution 
du présent arrangement, seront gratuites 
au regard des jeunes ouvriers italiens ou 
français. 

• Art. 7. 

Le livret, pendant toute la durée de 
l'emploi du jeune ouvrier, restera déposé 
chez le patron qui l'occupe et il devra être 
resti tué quand l'emploi cessera. 

Les inspecteurs du travail et les officiers 
de police judiciaire examineront, à l'occa-
sion de leurs visites aux établissements in-
dustriels, tous les livrets de travail et les 
certificats consulaires et confisqueront ceux 
qui seraient reconnus comme ayant été 
délivrés irrégulièrement ou étant en la pos-
session d 'un enfant autre que le ti tulaire. 

Un avis conforme au modèle (7, faisant 
connaître cette confiscation, sera, dans un 
délai de trois jours, envoyé au préfet qui, 
dans le même délai, devra le t ransmet t re au 
consul dans la circonscription duquel est 
située la commune où a eu lieu la confis-
cation. Le consul fera parvenir copie de 
cet avis, avec la lettre modèle D, à tous 
ses collègues italiens en France, ou fran-
çais en Italie, dans le but de les prévenir, 
à toutes fins utiles, de la confiscation des 
livret et certificat susvisés. Chaque consul 
ou agent consulaire tiendra une liste des 
livrets et certificats confisqués. 

Les personnes reconnues coupables de 
falsification, d ' a l t é ra t ion , de cession ou 
d'usage illicite de livret seront déférées à 
l 'autori té judiciaire. 

Art . 8. 

L'emploi dans les industries insalubres 
et dangereuses est réglé par la loi du pays 
dans lequel a lieu le travail . 

En ce qui concerne les verreries et cris-
talleries, les t ravaux dangereux et insalu-
bres interdits aux enfants en I tal ie , à la 
date de la signature du présent arrange-
ment, seront interdits aux enfants en France 
et réciproquement. 

Mais, en raison des différences exis tant 
entre la loi française du 2 novembre 1892 
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et la loi italienne du 10 novembre 1907 sur 
les âges limite auxquels s'étend la protection 
légale, les décrets rendus dans chacun des 
deux pays, en vertu de sa loi respective, 
spécifieront les âges auxquels ces travaux 
doivent être interdits. 

Les deux gouvernements feront tous 
leurs efforts pour arriver, par voie de ré-
glementation intérieure, à unifier ces âges 
dans les deux pays. A cet effet, ils provo-
queront, s'il le faut, un accord international 
comme il est prévu à l'article 3 de la con-
vention du 15 avril 1904. 

Art. 9. 

Les gouvernements des deux pays orga-
niseront, dans les grands centres industriels, 
des comités de patronage dont les fonctions 
seront gratuites et dont feront partie, là 
où ce sera possible, des représentants de la 
nationalité des jeunes ouvriers. Le sous-
préfet ou un conseiller de préfecture, le 
maire de la commune où siégera le comité, 
et l'inspecteur du travail dont dépend cette 
commune, d'une part, le consul, d'autre 
part, font de droit partie de ces comités. 

Dans un délai de six mois, après la ra-
tification du présent arrangement, un co-
mité au moins sera créé dans tout arron-
dissement français comprenant plus de cin-
quante enfants italiens employés dans l'in-
dustrie. 

Les comités veilleront : 
1° à la stricte application des lois et 

règlements relatifs au travail des jeunes 
ouvriers italiens ou français. A cet effet, ils 
signaleront aux inspecteurs du travail tou-
tes les infractions qui parviendraient à leur 
connissance, et tout spécialement le cas où 
les jeunes ouvriers seraient chargés d'un 
travail excédant leurs forces ; . 

2° à l'observations rigoureuse: en Fran-
ce, des prescriptions relatives à la déli-
vrance des certificats d'aptitude physique 
visés aux paragraphes 3, 4 et 5, de l 'arti-
cle 2 de la loi du 2 novembre 1892; en Italie, 
des prescriptions relatives tant au certificat 
médical visé à l 'article 2 d e l à loi du 10 no-
vembre 4907, qu'aux visites et conditions 
d'aptitude physique édictées par les règle-
ments italiens pris en vertu de cette lo i ; 

3° à l'application aux jeunes ouvriers 
italiens et à leurs parents des dispositions 
de la loi française du 28 mars 1882 sur l'en-
seignement primaire obligatoire, ainsi qu'à 
l'application aux jeunes ouvriers français 

et à leurs parents de la loi italienne du 
15 juillet 1877. 

Les comités s'assureront également, avec 
l'appui de l'autorité compétente et dans les 
conditions prévues par les lois nationales 
respectives, qu'un traitement équitable et 
humain est appliqué aux jeunes ouvriers 
logés en dehors de leur propre famille, et 
que l'hygiène et la moralité sont respectées 
en ce qui les concerne. Dans le cas où les 
conditions d'alimentation, d'habillement ou 
de logement seraient reconnues défectueu-
ses, et en cas de sévices ou de mauvais 
traitement, les comités déféreront les faits 
aux autorités locales qui aviseront suivant 
les circonstances. 

Enfin, ces comités pourront, le cas 
échéant, étendre leur patronage aux ou-
vriers de tout âge, italiens en France et 
français en Ital ie. 

Art. 10. 

Les administrations compétentes des 
deux pays arrêteront en même temps toutes 
les mesures d'ordre et de détail qu'elles ju-
geront nécessaires pour l'exécution du pré-
sent arrangement. 

Art. 11. 

I l est entendu que toutes les opérations 
dont les consuls sont chargés en vertu du 
présent arrangement peuvent être effectuées 
également par les agents consulaires. 

Art. 12. 

Le présent arrangement sera soumis, 
dans les deux pays, à l'approbation du Par-
lement, sera ratifié et entrera en vigueur 
un mois après l'échange des ratifications 
qui aura lieu à Paris. I l sera valable pour 
une durée de cinq ans, et, s'il n'est pas 
dénoncé six mois avant l'échéance, il sera 
valable pour une nouvelle période de cinq 
ans et ainsi de suite. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires res-
pectifs ont signé le présent arrangement et 
l'ont revêtu de leurs cachets. 

Fa i t à Paris, en double exemplaire, 
le 15 juin 1910. 

(L. S.) TITTONI. 
(L. S.) GIOVANNI MONTEMARTINI. 
(L. S,) S . PICHON. 
(L. S.) R E N É YIVIANI. 
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M O D È L E A 

Le soussigné (consul ou agent consulaire) j ^e" Fnmce I ^ 
déclaré avoir examiné le l iv re t \ I d'admission au travail , l 'acte, le 

( français 3 ' 
certificat de naissance, l 'a t tes ta t ion d' identité, l 'acte de consentement au 
travail (1) fournis par fils ou fille de 

{ province 
r département 
Ç province 
1 département 

chez (2) et les avoir trouvés réguliers. 
Il estime que rien ne s'oppose à ce que le susnommé 

et de 
le 

né à 
et domicilié à 

de 
de 

obtienne 
un livret de travail conformément aux disposition de la loi j française 
le travail des enfants et des femmes. 

L 'enfan t a été présenté au soussigné par 
demeurant 

sur 

(3) 

SIGNALEMENT DE L'ENFANT 

- 8 a o © . t> z* © 
M TJ g © £ -© c8 
u Ö ^ .© „00 tì S 'œ S ftw, a g g s So-eu ° ^ ff-S ° « ft^ M e <s ce 

Taille 
Cheveux 
Front 
Yeux 
Nez 
Bouche 
Menton 
Visage 

Signes particuliers ; 

Signatures: 

Mention facultative spéciale réservée aux enfants de 12 à 13 ans. L'en-
f an t a, en outre, présenté au soussigné un certificat d'instruction j f o n ç a i s 

. . . . . , , , . S italienne c du 15 juillet 1877, n° 3961 ) conforme à celui exigé par la loi i » . < , n o & F t française ( du 28 mars 1882 ) 
Fai t à , le 

(1) Rayer cl m s l'on îmératioa des pièces celles dont la présentation n'est point exigible dans 
le cas particulier. 

(2) Chez ses parents ou chez X. 
(3) Père, mère ou tuteur, parent (indiquer le degré), patron. 
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M O D È L E B . 
Commune de : 

BULLETIN DE NAISSANCE. 

N o m : 
Prénoms : 
Né le à 
Inscrit le 

Fils de 
Profession : 

et de 
Profession : 
Demeurant à n° 

Délivré à , le 19 

L'officier de l'état civile 

M O D È L E G. 

Par application de l 'article 7, § 3, de l 'arrangement franco-italien du 
15 juin 1910, le soussigné a l 'honneur d ' informer M, le préfet du dépar tement 
d qu'un livret de travail muni d 'un certificat consulaire, 
établi au nom de a été confisqué le 
à comme ayant été délivré irrégulièrement [étant en 
possession d 'un enfant (nom et prénoms) autre que le titulaire] (1). 

Ce livret portait les indications ci-après (2) : 

La présente communication doit, aux termes de l 'article précité de l'ar-
rangement franco-italien du 15 juin 1910, être transmise dans les trois jours 

au consul j [ ^ U e n ^ I c ^ r c o n s c r iP i " i ° r i dont depend la commune de 
(3). , 

Fai t à , le 
L"inspecteur du travail (4) 

ou L'officier de police judiciaire. 

(1) Supprimer l'une des mentions suivant le cas. 
(2) Porter les indications du certificat consulaire et celle de la page du livret où le maire 

a signé la délivrance du livret. 
(3) Commune où a eu lieu la confiscation. 
(4) Supprimer l'une des mentions suivant le cas. 

M O D È L E D . 

M 
Par application de l 'article 7, § 3, de l 'arrangement franco-italien du 

1,5 juin 1910, j 'ai l 'honneur de vous faire parvenir , ci-jointe, la copie de l 'avis 

de confiscation d'un livret de jeune ouvrier j i tal ien^ I m ' a été notifié par 
M. le préfet du dépar tement de 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di parlare. 

C A B R I N I . Poiché l 'esecuzione di que-
sta convenzione è aff idata al personale con-
solare per gli organi di ispezione, sono per-
fe t tamente in argomento osservando che 
per ciò che riguarda il nostro personale con-
solare riè in questa nè in al t ra occasione mi 
è uscita dalla bocca parola men che defe-
rente, sopra t tu t to per la coltura e lo zelo 
spiegato dal nostro giovane personale dei 
consolati. Ma questo personale è t roppo 
searso e t roppo mal pagato, e mentre il Go-
verno ne aumenta il lavoro, viceversa non 
crea le condizioni opportune per l 'adempi-
mento e per 1' esecuzione delle nuove in-
combenze. 

Per ciò che r iguarda la convenzione, io 
dichiaro che coi miei amici le SODO favorevole, 
senza alcuna riserva. L' onorevole rappre-
sentante del Ministero dell' agricoltura ha 
fatto un discorso per dimostrare il valore 
di questa convenzione; noi l 'avevamo già 
riconosciuto fin da quando si discusse due 
mesi fa il bilancio dell 'emigrazione. 

In non esamino il contenuto della con-
venzione; ho deplorato che il Governo i ta-
liano abbia assicurato al Governo francese 
l 'opera di un organo che non funziona o 
funziona in un modo incompleto o intolle-
rabile. 

LUCIANI, sotto segretario eli Stato per 
Vagricultura, industria e commercio. Questo 
le dimostra con quan ta sincerità il Governo 
abbia preparato e presenta to il disegno di 
legge sul l ' i spet torato del lavoro 

CABRICI . Ed io mi auguro che con 
eguale ardore lo saprà poi applicare. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, pongo a par t i to l 'articolo I o con 
l 'annessa convenzione della quale è s ta ta 
da ta le t tura . 

(È approvato). 
Art. 2. 

Al testo francese dell 'accordo è unita, 
e sarà contemporaneamente pubbl ica ta , la 
sua t raduzione i tal iana. 

Se ne dia l e t tu ra : 
DA COMO, segretario, legge: 
Sua Maestà il Re d ' I ta l ia e il Presidente 

della Repubblica francese, desiderando assi-
curare, mediante garanzie speciali, la pro-
tezione dei fanciulli operai i taliani che la-
vorano in Francia e dei fanciulli operai 
francesi che lavorano in I tal ia , conforme-
mente alle disposizioni previste dall 'arti-

colo 2, paragrafi a, b e c della convenzione 
firmata a Roma il 15 aprile 1904,1 

Hanno deciso di concludere a tale scopo 
un accordo ed hanno nominato a loro pleni-
potenziarii : 

SUA MAESTÀ IL RE D ITALIA : 
Sua Eccellenza Tittoni, suo ambasciatore 

straordinario e plenipotenziario presso il 
Presidente della Repubblica francese, e 

Il signor G. Montemartini , direttore del-
l'Ufficio del lavoro al Ministero di agricol-
tura , industria e commercio d'Ifcalia ; e 
IL PRESI I ENTEDELLAREPUBBLICA FRANCESE: 

I l signor S. Pichon, senatore, ministro 
degli affari esteri, e 

I l signor R. Yiviani, deputato, ministro 
del lavoro e della previdenza sociale; 

I quali, dopo essersi comunicati i loro 
pieni poteri, t rovat i in buona e debita for-
ma, sono convenuti nelle disposizioni se-
guenti : 

Art . 1. 
Le disposizioni del presente accordo si 

riferiscono, da una parte, alle prescrizioni 
della legge francese del 2 novembre 1892, 
dall 'al tra parte, alle prescrizioni della legge 
i taliana del 30 novembre 1907 (testo unico) 
ed hanno periscopo di assicurare meglio la 
protezione dei fanciulli i taliani in Francia 
e quella dei fanciulli francesi in I tal ia . 

Con riserva delle equipollenze previste 
per gli a t tes ta t i di istruzione primaria nel-
l 'articolo 4 e nonostante le sanzioni spec'ali 
stabil i te più innanzi, t u t t e le disposizioni 
della legge francese anzidet ta , specialmente 
pe rc iò che concerne l 'età e le penalità, sonò 
applicate ai fanciulli i taliani che lavorano 
in Francia. Parimenti , le disposizioni della 
prefa ta legge i tal iana sono applicate ai fan-
ciulli francesi che lavorano in I ta l ia . 

Art . 2. 
I fanciulli i taliani in Francia e i fanciulli 

francesi in I ta l ia dovranno, per ot tenere 
il l ibretto di ammissione al lavoro, previsto 

- colle leggi 2 novembre 1892 e 10 novem -
bre 1907, o con leggi ulteriori che regolino 
la materia nei due paesi, presentare all 'au-
tor i tà municipale un certificato conforme 
al modulo (allegato A), rilasciato dal con-
sole competente. Tu t t av ia tale certificato 
non si esigerà dai fanciulli italiani la cui na-
scita sia inscri t ta nei registri dello stato ci-
vile francese, nè dai fanciulli francesi la 
cui nascita sia s t a ta inscri t ta nei registri 
dello s tato civile i ta l iano. 
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I sindaci, tanto in Francia che in Italia, 
non rilasceranno il libretto se non sia loro 
esibito il certificato consolare munito della 
fotografia del titolare, t imbrata dal console 
sul certificato stesso, oppure della firma del 
titolare, apposta in presenza del console. 
Tale certificato sarà vidimato dal sindaco, 
munito del bollo municipale e allegato al 
libretto di cui formerà parte integrante. 

I consoli terranno un registro dei certi-
ficati consolari da essi rilasciati, indicando: 
cognome, nomi, sesso, età e luogo di nascita 
del fanciullo, data di rilascio del certificato 
e documenti in base ai quali essi l 'hanno 
concesso. Tali registri saranno oggetto, alla 
fine di ogni anno, di una statistica e di 
una relazione che saranno da essi consoli 
trasmesse sia all 'ambasciata di Francia a 
Eoma, sia all 'ambasciata d'Italia a Parigi. 
Le ambasciate faranno pervenire questi do-
cumenti alle Amministrazioni competenti 
dei due paesi. 

I sindaci terranno un registro dei libretti 
da essi rilasciati, con menzione di cognome, 
nomi, sesso ed età del fanciullo, data del 
certificato consolare e data di rilascio del 
libretto. 

Art. 3. 
Per ottenere il certificato consolare il fan-

ciullo operaio dovrà presentarsi al console 
col padre, la madre o il tutore, ed esibire il 
libretto di ammissione al lavoro ottenuto 
nel suo paese d'origine. 

Egli potrà egualmente presentarsi con 
un altro parente maggiorenne o col pa-
drone che ha intenzione di impiegarlo, ma 
tanto nell'uno che nell'altro caso, se egli è 
di età inferiore ai 15 anni, dovrà esibire 
anche un atto di consenso della persona da 
cui dipende civilmente, il quale atto, debi-
tamente legalizzato, resterà depositato al 
consolato. 

Quando il fanciullo operaio non potesse 
presentare il libretto di ammissione al la-
voro rilasciato nel suo paese d'origine, tale 
documento sarà sostituito dal suo atto di 
nascita o da un attestato di nascita con-
forme al modulo (allegato B) e da un'atte-
stazione di identità fatta da due suoi conna-
zionali cogniti all'autorità consolare com-
petente, senza pregiudizio eventualmente 
dell'atto di consenso menzionato nel capo-
verso che precede. 

* Art. 4. 
Per ciò che concerne l'ammissione al la-

voro in Francia dei fanciulli operai di età da 
12 a 13 anni, il certificato previsto dalla 

legge italiana del 15 luglio 1877, n. 3961, 
potrà sostituire l 'attestato di istruzione 
primaria stabilito dalla legge francese del 
28 marzo 1882. Ugualmente avverrà per ciò 
che concerne i fanciulli francesi di età da 
12 a 13 anni che lavorano in Italia, per i 
quali l 'attestato previsto dalla legge fran-
cese sostituirà quello previsto dalla legge 
italiana. Non si esigeranno tali certificati 
dai fanciulli italiani operai in Francia nè dai 
fanciulli francesi operai in Italia, quando 
essi abbiano superato l 'età di 13 anni. 

Per utilizzare in Francia l 'attestato d'i-
struzione italiano, il fanciullo operaio dovrà 
presentarlo al console italiano insieme coi 
documenti previsti nel precedente articolo 
3, e in tal caso ne sarà fat ta menzione nel 
certificato consolare modulo A. Le stesse 
formalità si compieranno in Ital ia per uti-
lizzare l 'attestato francese di studii. 

Art. 5. 

I documenti in base ai quali sia stato 
rilasciato il certificato consolare, e che sa-
ranno restituiti agli interessati, dovranno 
essere muniti dal console di un bollo spe-
ciale (a umido) con la menzione che essi 
servirono ad ottenere un certificato a scopo 
di ammissione a lavoro. 

Art. 6. 

II certificato consolare modulo Aì l 'atte-
stato di nascita modulo B e l 'atto di con-
senso dei genitori saranno esenti da qua-
lunque diritto e tassa, come è già previsto 
nelle legislazioni dei due paesi per il libretto 
del lavoro e per i documenti necessarii per 
ottenerlo. 

Tutte le indagini, pratiche, corrispon-
denze o legalizzazioni di att i , incombenti 
all'autorità consolare in esecuzione del pre-
sente accordo saranno gratuite riguardo ai 
fanciulli operai italiani o francesi. 

Art. 7. 

I l libretto resterà depositato, per tutta la 
durata dell'impiego del fanciullo operaio, 
presso il padrone che lo occupa, e dovrà 
essere restituito quando l'impiego cessi. 

Gli ispettori del lavoro e i funzionarli 
della polizia giudiziaria esamineranno, in 
occasione delle loro visite agli stabilimenti 
industriali, tutt i i libretti di lavoro e i cer-
tificati consolari, e sequestreranno quelli 
riconosciuti come rilasciati irregolarmente 
o posseduti da fanciulli che non ne siano 
titolari.. 
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Un avviso, conforme al modulo G, co-
municante tale sequestro sarà inviato, entro 
un termine ài tre giorni, al prefetto, il quale, 
entro un eguale termine, dovrà trasmet-
terlo al console nella cui circoscrizione è 
situato il comune ove ebbe luogo il seque-
stro. Il console farà pervenire copia di detto 
avviso, con la lettera modulo D, a tutti i 
suoi colleghi italiani iti Francia, o francesi 
in Italia, allo scopo di prevenirli ad ogni 
fine utile, del sequestro del libretto e certi-
ficato anzidetti. Ogni console o agente con-
solare terrà un elenco dei libretti e certifi-
cati sequestrati. 

Le persone riconosciute colpevoli di fal-
sificazione, di alterazione, di cessione o di 
uso illecito di libretto saranno deferite al-
l 'autorità giudiziaria. 

Art. 8. 
L'impiego nelle industrie insalubri e pe-

ricolose è regolato dalla legge del paese in 
cui si effettua il lavoro. 

Per ciò che concerne le vetrerie e fab-
briche di cristalli, i lavori pericolosi e mal-
sani vietati ai fanciulli in Italia alla data 
della firma del presente accordo, saranno 
vietati ai fanciulli in Francia e reciproca-
mente. 

Ma a causa delle differenze esistenti fra 
la legge francese del 2 novembre 1892 e la 
legge italiana del 10 novembre 1907 sai li-
miti d'età ai quali si estende la protezione 
legale, i decreti emessi in ciascuno dei due 
paesi, in virtù della sua legge rispettiva, 
specificheranno le età alle quali i detti la-
vori debbono essere vietati. 

I due Governi faranno ogni sforzo per 
giungere, mediante regolamenti interni, ad 
unificare queste età nei due paesi. A tale 
scopo essi provocheranno, ove occorra, un 
accordo internazionale come è previsto nel-
l'articolo 3 delia convenzione 15 aprile 1904. 

Art. 9. 
I-Governi dei due paesi organizzeranno, 

nei grandi centri industriali, dei comitati di 
patronato le cui funzioni saranno gratuite 
e dei quali faranno parte, laddove sia pos-
sibile, dei rappresentanti della nazionalità 
dei fanciulli operai. Il sotto-prefetto o un 
consigliere di prefettura, il sindaco del co-
mune dove sieda il Comitato, e l'ispettore 
del lavoro da cui dipende il comune stesso, 
da una parte, e il console, dall'altra parte, 
faranno di diritto parte di detti comitati. 

JSTel termine di sei mesi dopo la ratifica 
del presente accordo, un Comitato almeno 

sarà creato in ogni circondario francese in 
cui siano più di cinquanta fanciulli italiani 
impiegati nell'industria. 

I Comitati vigileranno: 
1° per la stretta applicazione delle leggi 

e dei regolamenti relativi al lavoro dei 
fanciulli operai italiani o francesi, A tale 
scopo essi segnaleranno agli ispettori del 
lavoro tutte le infrazioni che verranno a 
loro cognizione, e specialmente i casi in cui 
dei fanciulli operai siano gravati da un la-
voro eccessivo per le loro forze ; 

2° per l'osservanza rigorosa: in Fran-
cia, delle prescrizioni relative al rilascio* 
dei certificati di idoneità fisica di cui ai pa-
ragrafi 3, 4 e 5 dell'articolo 2 della legge 
2 novembre 1892; in Italia, delle prescrizioni 
relative tanto al certificato medico di cui 
all'articolo 2 della legge 10 novembre 1907, 
quanto alle visite e condizioni di idoneità 
fìsica stabilite dai regolamenti italiani emessi 
in base a detta legge; 

3° per l'applicazione ai fanciulli operai 
italiani e ai loro genitori delle disposizioni 
della legge francese 28 marzo 1882 sull'in-
segnamento primario obbligatorio, nonché 
per l'applicazione ai fanciulli operai fran-
cesi e ai loro genitori della legge italiana 
del 15 luglio 1877. 

I Comitati si assicureranno pure, con 
l'appoggio dell'autorità competente e nelle 
condizioni previste dalle leggi nazionali ri-
spettive, che ai fanciulli operai alloggiati 
fuori delle loro famiglie sia fatto^un tratta-
mento equo ed umano, e che l'igiene e la 
moralità siano rispettate in ciò che li con-
cerne. iTel caso che le condizioni di vitto, 
di vestiario o di alloggio siano riconosciute 
deficienti, e nel caso di sevizie o di cattivi 
trattamenti,i Comitati denunzieranno i fatti 
alle autorità locali che provederanno a se-
conda delle circostanze. 

Infine tali Comitati potranno, occorren-
do, estendere il loro patronato agli operai di 
qualunque età, italiani in Francia e francesi 
in Italia. 

Art. 10. 
Le Amministrazioni competenti dei due 

paesi stabiliranno in pari tempo tutte le 
misure d'ordine e di dettaglio che repute-
ranno necessarie per l'esecuzione del pre-
sente accordo. 

Art. 11. 
Eesta inteso che tutte le operazioni di 

cui sono incaricati i consoli in virtù dei 
presente accordo possono essere egualmente 
effettuate dagli agenti consolari. 
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Art, 12. 
Il presente accordo sarà sottoposto, nei 

due paesi, all'approvazione del Parlamento, 
sarà ratificato ed entrerà in vigore un mese 
dopo Io scambio delle ratifiche che avrà 
luogo a Parigi. Esso sarà valido per un pe-
riodo di cinque anni, e, se non verrà de-
nunciato sei mesi prima della scadenza, sarà 
valido per un nuovo periodo di cinque anni, 
e così di seguito. 

In fede di che, i rispettivi plenipoten 
ziarii hanno firmato il presente accordo 
munendolo dei loro sigilli. 

Fat to a Parigi, in doppio esemplare, i 
15 giugno 1910. 

(L. 8.) TITTONI. 
(L. 8.) GIOVANNI MONTE 

MARTINI. 
(L. S.) S. PiCHON. 
(L. 8.) R É N E VIVIANI. 

MODULO A. 

•t d'Italia ) 
I l sottoscritto (console o agente consolare) < p r a r i c j a ì a 

dichiara avere esaminato il libretto | ^ ^ ^ | di ammissione al lavoro, l 'atto, 
il certificato di nascita, l 'attestazione d'identità, l 'atto di consenso al lavoro (1) 
esibiti da figlio o figlia di 

$ provincia ) 
ì dipartimento ) 
$ provincia ) 
l dipartimento ) 

presso (2) e di averli trovati regolari. 
Egli ritiene che nulla osta e che il detto 

e di 

il 

nato a 

e domiciliato a 

di 

di 

ottenga un 
' ' , . italiana ) . 

libretto di lavoro conformemente alle disposizioni della legge £ f r a n c e s e $ SU1 
lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Il fanciullo è stato presentato al sottoscritto da (3) 
dimorante 

CONNOTATI DEL FANCIULLO : 

oS ™ 
a o ce o o .2 £ ° £ tí fe 08 ai ^ 
ß "3 
"s 'S i 
8Q be c3 

O C3 

Statura 
Capelli 
Fronte 
Occhi 
N a s o 
Bocca 
Mento 
Viso 

Segni particolari 

Firma 

Menzione facoltativa speciale, riservata ai fanciulli di 12 a 13 anni. Il fan-
. $ italiana 

ciullo ha inoltre presentato al sottoscritto un attestato d'istruzione < £ r a n c e s e 

, „ , S italiana ì del 15 luglio 1877, n. 3961 ? 
conforme a quello voluto dalla legge | f r a n c e 8 e $ d e l 2 8 m a r z o 1 8 6 2 y< 

Fat to a 

(1) Cancellare nell'enumerazione dei documenti quelli la cui esibizione non è richiesta nel 
easo aingoio. 

(2) Presso i suoi genitori o presso X. 
(3) Padre, madre o tutore, parente (indicare il grado), padrone. 
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Comune di 

Cognome : 
Nome : 
Nato il 
Inscr i t to il 
Piglio di 
Professione : 

e di 
Professione : 
Dimorante a 

Rilasciato a 

MODULO B. 

A T T E S T A T O D I N A S C I T A . 

N. 
il 19 

L'ufficiale dello stato civile. 

MODULO 0 . 
Iti applicazione dell'articolo 7, § 3, dell 'accordo franco-i ta l iano del 15giu-

gno 1910, il sottoscri t to ha l 'onore di informare il signor prefetto del dijjar-
t imento di che un libretto di lavoro munito di 
certificato consolare, fa t to al nome di 
è s tato sequestrato il a 
come rilasciato irregolarmente [essendo in possesso di un fanciullo (nome e 
cognome) che non è il titolare] (1). 

Tale libretto por tava le indicazioni seguenti (2) : 

La presente comunicazione deve, a' sensi del precitato articolo dell'ac-
cordo franco-i tal iano del 15 giugno 1910, essere trasmessa entro tre giorni 
a l console j francese j circoscrizione da cui dipende il comune di 

' ( 3 ) . 
Fa t to a il L'ispettore del lavoro (4) 

o L'ufficiale di 'polizia giudiziaria , c i 
(1) Soppr imere una delle menzioni secondo il caso. 
(2) Ripor ta re le indicazioni del cert i f icato consolare e quella della pag ina del l ibretto in cui il 

«indaco ha f irmato il r i lascio dei l ibretto. 
(3) Comune ove ebbe luogo il s eques t ro . 
(4) Soppr imere una delio menzioni secondo il caso. 

MODULO D. 
Signore, 

In applicazione dell 'articolo 7, § 3, dell 'accordo franco-i ta l iano del 15 giu-
gno 1910, ho l 'onore di r imetterle, qui unita, la copia dell'avviso di sequestro 
di un libretto di fanciullo operaio ^ francese j notificatomi dal signor pre-
f e t t o del dipart imento di 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di parlare, pongo a part i to l 'articolo 2 
con la convenzione annessa, nel testo italiano, della quale è s tata da ta let tura. 

(È approvato). 
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Votazione a scrutinio segreto . 

P R E S I D E N T E . Il disegno di legge testé 
approvato sarà ora votato a scrutinio se-
greto, insieme con le tre seguenti proposte 
e disegni di legge precedentemente appro-
vati : v 

Costituzione in comune della frazione di 
Bompensiere (Montedoro). 

Istituzione di una scuola tecnica in Pa-
vullo. 

Nuovo organico per l'Amministrazione 
centrale della guerra. 

Si faccia la chiama. 
RIENZI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le u rne 

aper te e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Discussione di una mozione 
sui rincaro dei viveri. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca la discussione della mozione degli 
onorevoli Canepa, Casalini, Quaglino, Bo-
nomi , Merlani, Campanozzi , Bocconi, Man-
cini E t to r e , Samoggia, Giulietti , Chiesa 
Pie t ro , Montemart in i , Bissolati , Cabrini , 
Agnini, Tura t i , Siehel, P rampol in i , Treves, 
Nofri , Morgari, Berenini , Badaloni , Ben-
tini, Bertesi, Trapanese , Zerboglio, Musa t t i , 
Marangoni , Bel t rami , Rondan i , Graziadei, 
Podrecca e Pesce t t i , del seguen te t eno re : 

« I n presenza d§l grave r incaro dei vi-
veri, reso ancor più sensibile dalla disoccu-
pazione di molte p laghe nel l ' inverno e dalla 
crisi che a t t r ave r sano alcune indust r ie , in-
v i tano il Governo a proporre ed a t t u a r e 
una serie di p rovved iment i in tes i ad alle-
viare t a n t o i m m e d i a t a m e n t e quan to in modo 
cont inua t ivo , l 'eccessiva gravezza dei con-
sumi popolar i , e s e g n a t a m e n t e del pane , 
delle carni, dei pesci e dello zucchero ». 

In luogo dell 'onorevole Canepa, pr imo 
firmatario, ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Nofri. 

N O F R I . Incar ica to appena v e n t i q u a t t r o 
ore fa dal gruppo socialista di svolgere questa 
mozione, non farò , nè d ' a l t ra pa r t e ne sa-
rei capace, una dissertazione finanziaria ed 
economica, ma bensì delle semplici consta-
tazioni di f a t t o e delle d imostrazioni tec-
niche e poli t iche sulla gravi tà del p rob lema 
e sui r imedi media t i e possibili che pos-
sono, se non risolverlo, a t t enuar lo ed im-
pedirne in par te il cont inuo progresso. Tut -
tociò ev iden temente non può circoscriversi 
nella cerehia di ques te mie considerazioni, 

ma deve uscirne per investirne necessaria-
mente tutta quanta la questione generale 
politica dei Governi precedenti e, in spe-
cial modo, di questo. 

Del resto da questa mia semplici tà che 
ho annunc ia to verrà vantaggio alla Camera , 
perchè si annoierà un po 'meno e, se non 
sent i rà una t r oppo a l ta discussione, f a r à a 
meno anche di u n a t roppo lunga accademia. 
Ne avrà ancora poi vantaggio la cosa in sè, 
perchè si avvierà , secondo la mia opinione, 
p iù s icuramente , se .lo vor rà il Governo, ad 
una parziale sì, ma reale soluzione. 

I l caro dei viveri è ormai un f a t t o così 
indiscutibile e re la t ivamente cos tan te nella 
sua progressione, che nessuno osa più ne-
garlo nè obbiet tar lo , e d ' a l t ra par te , ciò 
che è più grave ancora, nessuno osa mani -
fes ta re sicure opinioni sulla fine del feno-
meno o almeno sul suo ar res to . 

I l caro dei viveri si è genera lmente pro-
d o t t o in ques t ' u l t imo decennio e più pre-
c isamente negli ul t imi qua t t r o anni, in 
quan to fu rono quelli che lo fecero più ra-
p idamen te aggravare . Ma per averne una 
maggiore e p iù recente p rova , io voglio in-
t r a t t e n e r e breviss imamente la Camera sopra 
un 'esposizione di cifre che non ho r i levato 
da nessuna s tat is t ica , sempre incer ta e mal-
fida, ma dalla pra t ica quot id iana della v i t a 
e dalla mia personale, in special modo, in 
u n a delle più grandi c i t tà d ' I t a l i a e nel-
l 'Amminis t raz ione della più grande coope-
ra t iva di consumo d ' I t a l i a in r appor to al 
merca to di viveri di quella g rande ci t tà . 

Le cifre si r iferiscono a l l ' aumen to avve-
nuto nei principali generi di p r ima e gene-
rale necessità, presi ad uno ad uno, e .quindi 
compless ivamente ne l l ' aumento che hanno 
p r o d o t t o nella v i ta comune, specialmente 
operaia. 

E per essere,diremo così, meno pessimisti, 
q u a n t u n q u e non sia il caso di fa re del pes-
simismo in proposi to per essere più vicini 
al meno che al più, desumo queste cifre dal 
più grande merca to di viveri che esercita in 
ques ta grande c i t tà quella più grande coo-
pera t iva accenna ta . 

Quindi vede te che io non mi r ipor to a 
fenomeni ed a casi, che pot rebbero essere 
speciali, non mi r ipor to a ciò che po t rebbe 
avere origine da speculazione t emporanea 
o da mancanza di difesa contro ques ta 
speculazione; ma prendo, invece, a p p u n t o 
la difesa principale contro la speculazione 
medes ima, che è cos t i tu i ta dallo sviluppo 
grandioso di quella coopera t iva . 

Vediamo i generi di pr ima necessità 
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che io r iduco ad undici ;,e che vengo ora 
esponendo. 

Il pane, (che pr imo d'ogni al tro in I ta l ia , 
rappresenta la me tà della spesa nella fa t ica 
e sul salario operaio) nel decennio che vado 
esaminando è salito g r a d a t a m e n t e , a se 
eonda della qual i tà , da 32 e 35, a 40 e 43 
centesimi al chi logrammo; quindi un au-
mento net to del 23 per cento. 

La fa r ina di grano (parlo sempre in que-
sti casi del fiore di f a r ina marca B e della 
stessa qual i tà) da 40 centesimi al chi logram-
mo è sali ta a 46, quindi un a u m e n t o del 15 
per cento. 

La fa r ina di meliga (e bada t e ques ta è 
eselusivamente mang ia t a dal la classe po-
vera) è sa l i ta da 22 a 28 centesimi, seqapre 
al chi logramma, con un a u m e n t o del 27 
pe rcen to . P a s t a di p r ima e di seconda qua-
li tà insieme congloba ta po r t a un media di 
aumen to del 10 per cento. I l riso (per fare 
più presto mi limito alla cifre percentua l i 
del l 'a l imento) del 20 per c e n t o ; i fagiuoli 
del 20 per cento; il lardo del 18 per cento ; 
il formaggio del 18 per cen to ; l 'olio d 'u l iva 
del 34 per cento; le carni del 30 per cen to ; 
la legna del 25 per cento. 

Compless ivamente e l imi tandomi ad u n a 
media così assoluta , p iu t tos to che re la t iva , 
i n q u a n t o e h è sarebbe s ta to t r o p p o lungo il 
calcolo se la media si fosse ragguagl ia ta ai 
consumi di un da to genere ed alla q u a n t i t à 
conseguente (ho det to prendo la media as-
soluta) , l ' aumen to generale di viveri in que-. 
s ta g r ande ci t tà e secondo i più bassi prezzi 
della cooperazione di consumo è s t a to del 
22 per cento. 

Ma b a d a t e che, q u a n t u n q u e si obbie t t i 
che ques ta g rande c i t tà a p p u n t o perchè 
tale può aver subito un maggior, aumen to , 
io dico di no, perchè potrei d imost rare che 
in molti paesi questo a u m e n t o è maggiore 
ed è tale, pur consumandos i roba di peg-
giore qual i tà per la minor concorrenza com-
merciale e la mancanza del calmiere coope-
rat ivo . 

I n f a t t i quando si pensa aìla maggiore con-
correnza che si può esercitare in u n a grande 
cit tà, alle difese che là si possono creare 
e sv i luppare si comprende quan to ciò sia 
più difficile nei piccoli paesi maggiormente 
a b b a n d o n a t i alla speculazione individuale . 

Aggiungiamo (questo, per incidente: per-
chè il t ema si l imita al caro dei viveri) ag-
giungiamo l ' aumen to degli aff i t t i delle case, 
che rappresen ta , come spesa, un qua r to del 
salario d ' a n a famigl ia operaia, e che es-
sendo salito nelle grandi c i t tà al 60 per 

cento, aggrava il salario stesso del 15 per 
cento. Questo 15 per cento, s o m m a t o col 
22 per cento che ho det to , fa un to ta le di 
aggravio del 37 per cen to . Queste cifre, 
come dico, le ho desun te dai f a t t i che mi 
sono cap i ta t i e mi si sono svolti nelle mani 
e sot to gli occhi, nel decennio ; ed esse 
hanno avu to , del resto, la confe rma da u n a 
inchiesta che, in quella g r a n d e c i t tà , fu 
compiu ta dal comune e che ebbe, come 
conclusione, u n a relazione del professore 
Loria che a p p u n t o confe rmava le cifre par-
ticolari di cui vengo discorrendo. 

Ora mi domando: sono a u m e n t a t i d 'a l -
t r e t t a n t o i salari? Molti asseriscono di sì ; 
io ne dubito: perchè, se l ' aumen to dei sa-
lari è indiscutibile in t u t t a I ta l ia , è però 
diverso da una regione al l 'a l t ra .* 

In ogni modo, non credo che questo au-
mento possa essere sali to al 37 per cento. 
Ma, anche ammesso, per d a n n a t a i p o -
tesi, che vi fosse- salito, av remmo ques ta 
conseguenza: che questo aumento sarebbe 
s ta to neutra l izzato comple t amen te dal l ' au-
mento nel prezzo dei viveri . (Benissimo! al • 
Vestrema sinistra). 

Le cause principali del fenomeno del 
caro viveri quali sono? Io credo che su di 
esse ci sia ormai un completo accordo: per-
chè la stessa universa l i tà de l l ' aumento dei 
viveri d imost ra che quelle cause sono ge -
nerali , complesse e profonde. 

Quindi è impossibile che esse siano riso-
lu te in un da to paese speciale; t an to meno 
poi in I ta l ia ch$ certo non è uno dei paesi 
p iù ricchi per prodot t i propri . 

Ma è noto (ed è questo che ci muove so-
p r a t t u t t o , come italiani) che que l l ' aumento 
dovu to a quelle cause general1', complesse 
e profonde, si è r isent i to maggiormente nel 
nostro paese che già soffriva, pei principali 
generi necessari alla vi ta , d ' un a u m e n t o in 
confronto alle al t re nazioni. 

E d ecco perchè il disagio del caro viveri 
si r ipercuote maggiormente nel nostro paese 
ed esaspera le popolazioni operaie che ne 
sono maggiormente afflitte. 
. L ' a u m e n t a t o consumo, dovuto a l l ' a u -

mento della popolazione ed al miglior te-
nore di v i ta , assunto dalle classi lavora-
trici, dopo aver conau i s ta to un maggior 
salario, e che non è in r appor to con l 'au-
mento della produzione; il rinvilio dell 'oro, 
l ' aumen to della mano d 'opera e delle ma-
terie prime e le speculazioni internazional i , 
sono t u t t e cause che spiegano e fissano la 
impossibilità d ' u n immedia to r imedio, ri-
mandando lo ad un avvenire molto lon tano 
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che si riconnette ad "una vera e propria tra-
sformazione economica e sociale della no-
stra società ; ci sono, però, d'altra parte, 
cause anch'esse principali, ma che sono pas-
sibili d'eiiminazione totale o parziale. § 

Le cito subito. 
I dazi protettori, prima d'ogni altra; in 

secondo luogo, gli intermediari fra la pro-
duzione ed il consumo, e quindi la distri-
buzione anarchica del consumo medesimo. 

Non parlo di altri secondari, locali, sia 
perchè ai comuni spetta di provvedere, sia 
perchè esorbitano tutt i dal campo nostro, 
dirò così nazionale, sul quale io mi sono 
proposto di rimanere. 

L ' I ta l ia per queste due cause principali 
ed eliminabili è il paese che soffre più d'o-
gni altro del caro viveri. Fermiamoci al 
pane. È un fatto che noi sappiamo, che l'ho 
già accennato ed è provato anche dalle sta-
tistiche, che la nostra popolazione consuma 
prevalentemente il pane, che il pane è il 
pasto principale specie nel mezzogiorno di 
I ta l ia , dove si può dire che non si conosce 
altro che questo cibo insieme alle paste ali-
mentari. 

Ora io ho calcolato che in una famiglia 
operaia tale alimentazione farinacea, la 
chiamerò così per brevità, rappresenta ri-
peto la metà della spesa dei viveri; in una 
famiglia media la quinta parte; in una fa-
miglia ricca la ventesima parte. . Da qui 

balza fuori immediatamente la vera iniquità 
di qualunque fatto che provochi o faccia 
permanere questa causa d'inasprimento del 
prezzo del pane. In Italia abbiamo che an-
che oggi il pane varia di prezzo al minuto 
da 38 a 43 centesimi al chilo e le paste da 
56 a 64 centesimi. Ebbene nessun altro 
paese ha il pane ad un prezzo così elevato. 

Ora, se si mette insieme la prevalenza 
assoluta del consumo farinaceo da parte 
delle nostre popolazioni con il prezzo dei 
prodotti conseguenti, si vede ancora di più 
quanto questa questione del pane a buon 
mercato sia la più urgente a risolvere e si 
metta di per sè al di sopra di tutte le altre 
questioni che riguardano il caro vivere. 

Evidentemente da ciò sorge subito la 
questione che tante volte è stata portata 
inutilmente in questa Camera e che solo una 
volta fu risoluta colla minaccia della rivo-
luzione: il dazio sul grano. Io mi guarderò 
bene, anche perchè ieri ne feci tutta quanta 
la lettura, di portare qui la discussione che 
due anni fa e precisamente nelle tornate 
1 e 3 aprile 1909 fu fat ta qua dentro per una 
abolizione completa o parziale o temporanea 

del dazio sul grano; come mi guarderò bene 
di portarvi quanto di più notevole si disse 
prò e contro tale proposta. 

Osserverò solo che allora per la prima 
volta si trovarono d'accordo, per l'aboli-
zione temporanea e parziale, varii partiti 
capitanati da uomini in gran parte affezio-
nati, studiosi e competenti, in special modo 
di agricoltura; e cito tra questi come primo, 
anche per la posizione sua attuale, l'ono-
revole ministro Raineri. Io ricordo ohe l'o-
norevole Giolitti, con quel suo modo così 
semplice di risolvere le questioni più ardue, 
addusse, fra gli altri, un argomento che 
sembrava dovesse tagliar fuori tutti gli al-
tri e cioè che le cinque lire di riduzione 
temporanea del dazio sul grano proposte 
dall'onorevole Guicciardini avrebbero ridot-
to solamente di tre centesimi il prezzo del 
pane, in quanto che aggiungeva, e non so 
su che cosa basasse i suoi calcoli, che il 
prezzo del grano rappresentava solo una 
giusta metà del prezzo del pane. Io ricordo 
anche di averlo su ciò ripetutamente inter-
rotto, ma il presidente mi richiamò all'or-
dine ed egli, l'onorevole Giolitti non poteva 
certo improvvisare una risposta alla mia in-
terruzione. Oggi ricordo quella affeimazione 
e dico che, per verità, non è esatto per niente 
affatto che nel prezzo del pane il prezzo del 
grano entri per una giusta metà; è esatto 
invece questo: che il prezzo del grano enira 
nel prezzo del pane precisamente per due 
buoni terzi. Quindi evidentemente una ri-
duzione del dazio sul grano ha una riper-
cussione sul prezzo del pane molto p ;ù va-
sta e profonda di quella che diceva l'ono-
revole Giolitti. 

Io mi sono giovato per questa ricerca di 
quell'inchiesta citata poco fa, di cui fu re-
latore il professore Loria E constatato che 
nel decennio, che non è precisamente quello 
esaminato da me, perchè mancano gli ul-
timi due anni più importanti in rapporto 
all 'aumento, mentre il grano veniva ad au-
mentare del 14 29 per cento, il pane au-
mentava del 13.98 per cento. Dunque ve-
dete ch§ il rapporto non è queilo che l'o-
norevole Giolitti enunciò allora. Ad ogni 
modo vediamo quale importanza ha l'abo-
lizione, sia pure temporanea, del daz>o sul 
grano, sulle spese di uni famiglia op raia. 

Calcolata, secondo quello che ho d tto, 
l 'importanza che ha il prezzo del grano sul 
prezzo del pane, noi vediamo che si rag-
guaglia, togliendo via il dazio doganale, che, 
tutto compreso, somma a 8 lire al quintale, 
si ragguaglia dico da 6.50, a sette cente-
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simi per ogni chilogramma di pane di con-
seguente diminuzione. Quindi per una fa-
miglia operaia, una media di risparmio 
(perchè l'operaio, ripeto, ancora da noi si 
nutre prevalentemente di pane) che va da 
18 a 20 centesimi, e che aggiunta al risparmio 
che fa sul diminuito prezzo della pasta 
somma precisamente a circa 24 centesimi al 
giorno, che è uguale al 10 per cento dèi 
salario medio di questa famiglia. 

Grande benefìcio dunque viene dalla abo-
lizione del dazio sul grano. Ma la discus-
sione del 3 aprile i909 oppose a questa aboli-
zione, ed anche alla riduzione semplice circo-
stanze speciali e sopratutto fattori economici 
e finanziari permanenti . L a circostanza spe-
ciale consisteva nel prezzo del grano. Coloro 
i quali si erano convinti, trascinati dalla 
forza delle cose, a volere l'abolizione par-
ziale o temporanea del dazio sul grano, 
ragionavano in questo modo! 

Noi oggi (eravamo, ripeto, all' aprile 
1909) abbiamo il grano che oscilla da 30 a 
32 lire al quintale, quindi è un prezzo così 
alto che bisogna provvedere, tanto più che 
andando in avanti , con la scomparsa delle 
scorte, con la stagione che allora si anuun-
ziava tutt 'a l tro che benigna pella produ-
zione, avremo un aumento maggiore; quin-
di pensiamo a provvedere in tempo. 

Oggi si dirà che questo fenomeno, se 
esiste ancora, non è in quelle proporzioni: 
i prezzi del grano in questo momento in cui 
si parla variano, a seconda che siano esteri 
o nazionali o viceversa, da 27 a 29 lire al 
quintale. 

Siamo ancora in gennaio però ed allora 
eravamo in aprile. Che cosa ci riserba il 
mercato estero per andare fino al nuovo 

raccol to? Un'incognita che potrebbe tra-
dursi anche in un aumento, essendo troppo 
contradditorie o per lo meno incerte le no-

tizie in proposito. 
Comunque in due anni è ancora mag-

giormente aumentato il costo della vita co-
prendo quella differenza di lire tre dal 1909 
al 1911. 

L a discussione dell' 1-3 aprile 1909 si im-
perniava su fattori , come ho detto, eco-
nomici e finanziari permanenti, e che anche 
oggi sono nella loro più vigorosa vitalità. 
E cioè il turbamento dell'economia nazio-
nale specialmente per le regioni meridio-
nali, e, dall 'altra parte un turbamento an-
cora più grave dell'erario dello Stato . Si è 
detto allora, o meglio si è risposto alla 
prima di quelle obbiezioni che riguardano 
la economia nazionale, dallo stesso deputato 

Raineri oggi ministro (leggo le sue parole 
che del resto sono appena tre periodi) : 
« È errore considerare la produzione e la 
difesa dell'agricoltura unicamente fondata 
sull'applicazione del dazio sul grano. Sa-
rebbe come costruire la vetrata della serra 
e avere una serra fredda. 

« L a serra è la difesa, il dazio è la pro-
tezione. Ma ci ha da essere dentro una 
preparazione di tut to , perchè la produzione 
agraria, e la granaria in ispecie che noi vo-
gliamo aumentare, possano aumentare. 

« L'esempio, lo abbiamo noi stessi in I t a -
lia, nel nord e nel sud : nel nord dove le 
circostanze, in gran parte create e fatte da 
un complesso di condizioni della economia 
pubblica, in parte anche formate dalle stesse 
cure sollecite dello S ta to hanno determinato 
un progresso della produzione agrar ;a e gra-
naria in ispecie. Vedete invece, nel Mezzodì, 
come la produzione vada lentissima, e come 
l'azione del dazio sul grano non abbia po-
tuto che in tenuissima misura farsi sen-
tire ». 

Ora mi pare che per un agrario questa 
sia una condanna abbastanza esplicita della 
vera e grande efficacia del dazio sul grano 
sulla produzione nazionale e specialmente 
nel Mezzogiorno. 

Quando poi si osservi, come osservava 
nel contesto del suo discorso l 'onorevole 
Raineri, che nell 'Alta Ital ia siamo oramai 
arrivati ad una produzione di 20 o 21 quintali 
per ettaro di terreno coltivato a grano, men-
tre nell ' I talia mer dionale siamo ancora alla 
cifra di 6,60 per ettaro, e in quella insulare, 
specie nella Sardegna si scende perfino a 4 
quintali per ettaro, balza agli occhi la tri-
dente contraddizione che c'è fra coloro che 
credono a questa taumaturgica efficacia del 
daz'o sul grano e quelli che non ci credono 
più dopo venti anni circa di esperienza. E , 
del resto, ammesso anche per il momento 
che le province meridionali malgrado che 
si trovino ancora in quella depressione di 
produzione abbiano bisogno di quella pro-
tezione, ammesso anche questo, come del 
resto accennava l'onorevole Raineri a pro-
posito di quelle provinci 0 , per potervi 
provocare un aumento della produzione non 
basta il dazio sul grano ma ci vogliono ben 
altre provvisioni relative all'irrigazione, ai 
rimboschimenti, alla colonia, ai capitali ecc. 
perchè la protezione possa essere efficace-
mente sfruttata . Ora mi domando: questi 
provvedimenti,sono venuti? (Segni d"assenso 
dell'onorevole presidente del Consiglio), 

L'onorevole presidente del Consiglio mi 
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accenna di sì. In parte, è vero, in p a r t e sono 
venu t i , ma come si vede dall 'esperienza.so-
no di una applicazione e di uno svi luppo 
lentissimo, t a n t o lento che noi dovremmo 
mantenere ancora per un t ren tenn io il da-
zio sul grano. 

Ma voglio andare anche più in là ; voglio 
met te rmi su un ter reno realistico dal p u n t o 
di vista dei p rodu t to r i /Ammesso chc il dazio 
sia una necessità, ammesso che questa serra 
debba ancora r imanere e si lavori perchè 
dentro la medesima si p roduca il calore 
che oggi màlica, domando per quale ragione 
noi dobb iamo mantenere il dazio sul grano 
per le provincie se t tentr ional i che pure sono 
a r r iva te ad una produzione di circa vent i 
quintali per e t t a r o ? Per quale ragione con-
t inu iamo a f a re a quei propr ie tar i di terre 
un regalo di cui non hanno più bisogno dal 
momento che il dazio non serve a l l ' aumento 
della produzione ina soltanto a l l ' aumento 
del proprio reddi to? 

Ed ecco come anche qui si affaccia, sul 
ter reno economico, la famosa divisione f ra 
Nord e Sud, la quale por ta alia necessaria 
conseguenza di p rovved iment i diversi t ra 
le une e le al t re regioni, perchè i provvedi-
ment i di oidine generale nazionale, special-
m e n t e in questa mater ia , non ¡servono'allo 
scopo che si vuol raggiungere e quindi oc-
corrono provvediment i che siano in rela-
zione colle condizioni speciali delle diverse 
regioni. 

Ed allora credo che, se da par te vostra, 
volete ad ogni costo che per le provincie 
meridionali sia necessario il dazio sul g rano , 
dovres te p rovvedere con premi speciali af-
finchè ques ta protezione andasse esclusiva-
men te a vantaggio di quelle provincie che 
ne hanno , dite, ancora bisogno e non di quelle 
che questo bisogno non hanno p i ù ; si do-
v rebbe fare, quasi direi, un a t to di parzial i tà 
quando pure si dovesse r i tenere, dal pun to 
di vista della produzione, che esso fosse ne-
cessario. 

Rifango - t u t t a v i a che l 'abol iz ione del 
dazio non cost i tu i rebbe l 'assoluta rovina 
anche per le provincie meridional i , quando 
il Governo potesse a t t enua r l a con provve-
d iment i gradual i ed anche temporanei , per-
chè se dopo v e n t ' a n n i non siamo ancora 
riesciti a sv i luppare nel Mezzogiorno, col 
m a n t e n i m e n t o del dazio, una produz ione 
media conveniente, vuol dire che in quelle 
Provincie è necessario sost i tuire alla colti-
vazione del grano al t re coltivazioni che vi 
t rov ino più confacent i condizioni di svi-
luppo. . . (Interruzioni) . 

Siamo d 'accordo ; mancano le condizioni 
na tura l i per lo svi luppo di questa p rodu-
zione; e se così è, non capisco come ta l i 
condizioni si possano creare ar t i f icialmente 
man tenendo il dazio. (Interruzioni — Com-
menti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , se 
vogliono par lare sulla mozione, si inscri-
vano; ma non facciano conversazioni; e t a n t o 
meno dialoghi con l 'ora tore . (Benissimo !) 

N O F R I . Ed ecco come a questo pun to la 
quest ione d iven ta più ancora politica perchè 
i se t ten t r iona l i non vogliono diminuire i loro 
reddi t i non solo per quan to r iguarda la pro 
duzione del grano, ma anche per al t re pro-
duzioni ; essi sono protezionisti in mate r ia 
agraria per poter r imanere tali anche in 
mater ia industr iale , si uniscono in alleanza, 
dent ro e fuori di qui coi progressisti agrar i 
del Mezzogiorno per potersi sostenere a vi-
cenda ev iden temente a danno dei consu-
mator i e della produzione del paese. 

Èd ecco che il Governo è cos t re t to in 
questa s i tuazione non più a discutere in 
senso finanziario od economico, a seconda 
dei casi, ma a discutere in senso politico, 
ed è costret to quindi a ragionare così come 
lo desidera quella da ta maggioranza che 
vuole quel da to indirizzo ed a r iconoscere 
magari la giustezza della cosa, ma nello 
stesso t empo a d iment icar la perchè la sua 
maggioranza non lo seguirebbe nella v ia 
della giustizia. 
HI Ma, la quist ione si fa p r eva l en t emen te 
poli t ica quando ci sent iamo dire: se togl iamo 
questa protezione chi ci dà quei 50, 60, 70 e 
perfino 8) milioni, a seconda degli anni, 
chi e come r iempirà quella falla nell 'erario 
dello S t a t o ? 

Ed ecco la quest ione polit ica che as-
surge in questo momento alla sua p iù a l t a 
espressione, in quan to si r a n n o d a alla ri-
fo rma t r i bu t a r i a ed a l l ' aumento , che ormai 
si può chiamare spaventevole , delle spese 
improdu t t i ve . (Interruzioni). 

Uva voce. Le fe r rov ie ! 
1ÑTOFRI. Verremo anche a queste: i n t an to 

quelle producono, ment re queste a l t re di-
struggono. . . (Interruzioni). 

La r i forma t r ibutar ia , si dice subito, non 
è e non può essere il r imedio a ques ta fal la 
spaventevole che voi fares te nel bilancio 
dello S ta to , e t a n t o meno può essere il ri-
medio a provvedere ad ulteriori spese, an-
che a quelle, i nd ipenden temen te dalle spese 
mili tari , che sono ancora necessarie per lo 
svi luppo della civiltà nel nostro Paese. 

Si aggiunge poi c h e l a r i fo rma t r i bu t a r i a 
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non trova il suo campo in Ital ia per essere 
davvero radicalmente applicata perchè il 
nostro Paese non è ancora cosi ricco come 
l ' Inghilterra, la Francia o la Prussia. 

Orbene, io rispondo a questo con una 
convinzione di grande ottimismo e di grande 
fiducia nel nostro paese, ottimismo che di-
sgraziatamente non hanno nè il Governo, nè 
la maggioranza della Camera. E difatti, se si 
guarda a quel che il paese ha fatto nell'ul-
timo decennio, si rimane davvero meravi-
gliati, e non si può a meno di avere quella 
fiducia che direttamente o indirettamente 
non hanno o non vogliono avere Governo 
e maggioranza. (Interruzioni). 

'Se guardiamo all'aumento di ricchezza 
e di reddito che il progresso rapidissimo 
industriale e commerciale ci ha procurato in 
questi ultimi decennii, aumento dovuto al 
paese in sè, quasi avulso dall'azione del Go-
verno, si vede che esso è tale da fare invidia a 
qualunque nazione, poiché nessuna nazione 
ha in così breve tempo trasformato così 
profondamente le sue industrie ed i suoi 
commerci, portandoli a quell'altezza a cui 
li ha portati l 'Italia. 

Ed a darvi un indice di questo fatto 
io vi riporto, in base appunto ad una in-
terruzione fatta poco fa, al traffico fer-
roviario . 

I l traffico ferroviario dal 1905 ad oggi, 
cioè nel brevissimo periodo di cinque anni, 
è aumentato da 351 milioni a mezzo mi-
liardo circa, vale a dire del 42 per cento. 
Ebbene, le nostre ferrovie hanno fatto fronte 
a questo enorme, quasi direi a questo pau-
roso aumento meglio assai di quello che 
non abbiano fatto le ferrovie estere in con-
dizioni di gran lunga migliori per le man-
cate deficenze del passato che afflissero ed 
affliggono le nostre... (Interruzioni). 

Sì, hanno fatto fronte, come potevano, 
si capisce, non può negarlo nessuno, e con 
tutto ciò noi non sentiamo tutto giorno che 
denigrare le ferrovie, delle quali sentimmo 
dire dal presidente del Consiglio e da un ex 
ministro che sono la paurosa incognita, il 
baratro, il terremoto, ecc. del nostro bi-
lancio. 

Ma, evidentemente, ciò avviene perchè 
voi vedete le ferrovie dal^olo punto di vista 
fiscale; vale a dire di quanto esse versano 
ancora al Tesoro; non vedete le ferrovie 
dal punto di vista economico, vale a dire 
dell'enorme ricchezza che creano al Paese, 
e senza delle quali quindi il Paese stesso fin 
da oggi cadrebbe nella più profonda miseria. 

Ora, è enorme che queste osservazioni 

non siano state fatte, ed è enorme ancora 
che, invece di provvedere alle manchevo-
lezze, alle deficienze, agli sperperi (e di que-
sto se ne parlerà a suo tempo) che sono 
nell'attuale ordinamento ferroviario, invece 
di preoccuparsi di ciò, ci si vada trastul-
lando, quasi compiacendosi per averne una 
giustificazione ed un alibi, ci si vada trastul-
lando colle due cifre oramai diventate sim-
boliche dei 65 milioni (che poi sono 60) che 
versavano nel 1905 le ferrovie ah o Stato e 
dei 40 che versano oggi; e non si pensi che 
nel 1905 il fabbisogno ferroviario era stato 
lasciato in arretrato di mezzo miliardo, che 
fu speso in questi cinque anni precipitosa-
mente e in parte perciò anche malamente, 
e che ha creato 25 milioni di nuovi aggravi 
al bilancio ferroviario riducendone il red-
dito netto da 65 a 40 milioni. 

Ah, signori! io questo ho voluto dire, e 
ho voluto dirlo proprio io di opposizione, 
mentre avrebbe dovuto dirlo il Governo; 
poiché io assisto con vera amarezza nella Ca-
mera e nel Paese a questa specie di, di-
remo così, diffamazione ferroviaria, a que-
sta specie di abbassamento... (Oh, oh! — 
Commenti) a questa specie di scoraggia-
mento di tutte le nostre azioni, di tutte le 
nostre energie. 

Questo davvero che voi fate, non dico 
tutti , ma gran parte, diminuisce davvero 
la difesa ed il prestigio della patria, e ci 
mette a livello delle più basse nazioni men-
tre noi non vi siamo! 

Che cosa abbiamo fatto per la riforma 
tributaria, che è, ripeto, una necessità ine-
luttabile per la risoluzione e del dazio sul 
grano e degli altri dazi protettori e quindi 
per la reale efficacia ed immediata diminu-
zione o arresto almeno parziale del caro-
vivere? Nulla! 

Eppure avete avuto o avete tutt 'ora (lo 
constato e lo credo) un bilancio in pareg-
gio, anzi in avanzo da circa dieci anni, quasi 
unico in Europa. 

È il quasi quotidiano vostro vanto, ma 
appunto perchè è tale ed è anche la verità, 
io vi domando: e che cosa aspettate per la 
riforma tributaria ? che qualche cataclisma 
piombi ancora sul nostro paese e ci metta 
n ell'impossibilità di attuarla per molti anni 
ancora ? 

Eppure ne sono avvenuti dei cataclismi, 
ed hanno trovato talmente forte nella di-
sgrazia questo bilancio, che non hanno po-
tuto renderlo passivo. 

Perchè voi seguitate a rimanere inerti, 
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perchè seguitate anzi a spaventarvi anche 
della parola riforma tributaria? 

Io ricordo a questo proposito che l'ono-
revole Alessio, nel discorso che fece nelle 
più volte citate sedute di due anni fa del-
l ' l-3 aprile 1909 sulla abolizione del dazio 
sul grano, invocando appunto la riforma 
tributaria e volendo dimostrarne la possi-
bilità d'attuazione, metteva dinanzi alla 
Camera due cifre suggestive al massimo. 

Egli diceva che le imposte dirette erano 
rimaste per quindici anni stazionarie nel 
loro complessivo gettito sulla cifra di 478 
milioni. 

Aggiungeva dall'altra parte che le im-
poste indirette nello stesso periodo di tempo 
erano balzate da 888 a 1,200 milioni, vale 
a dire avevano subito anche più del 35 per 
cento di aumento, aumento che oggi certa-
mente è più sensibile riferendosi non più 
al 1908 ma al 1909-10. 

I redditi mobili evidentemente sfuggono 
in parte alla giusta tassazione. Non parlia-
mo poi di quella progressiva... molti di 
quegli immobili non hanno subito un au-
mento proporzionale all 'aumentato loro red-
dito. 

Dunque non è vero che la riforma tribu-
taria non abbia campo per essere proposta 
e risoluta sia dal punto di vista dell'eco-
nomia nazionale, sia dal punto di vista del 
bilancio. 

La tassazione che oggi abbiamo così an-
tiquata, è lontanissima dal rendere quello 
che dovrebbe rendere secondo giustizia. 

Ma anche qui la questione ritorna poli-
tica e ce lo ha dimostrato con un fatto che 
tutti ricordiamo, lo stesso onorevole Gio-
litti, il quale ha fatto un po' tutti gli espe-
rimenti per conoscere il paese, e che di tali 
esperimenti non deve essere rimasto con-
tento tanto che pare non abbia voglia di 
ritornale. I l che evidentemente è l'unica 
ragione della permanenza del nostro presi-
dente del Consiglio. {Siride). 

Or bene l'onorevole Giolitti, un giorno, 
malgrado che avesse voluto dimostrare, a 
proposito della abolizione del dazio sul 
grano, la poca efficacia redditizia della tassa 
progressiva, perchè egli si riferiva alla tas-
sazione attuale, al sistema fiscale odierno, 
un bel giorno lancia alla Camera una mezza 
riforma tributaria per aver il modo di an-
darsene dignitosamente con un bel gesto. 

Ricordate che egli volle colpire appunto 
una delle vere resistenze della maggioranza, 
cioè il protezionismo e lo colpì col suo pro-
getto che riduceva alla metà la tassa di 

fabbricazione dello zucchero e d'altra parte 
riduceva proporzionalmente la corrispon-
dente protezione. 

Allora non ci fu bisogno della nostra 
opposizione, benché noi vedevamo in quella 
proposta, un espediente qualsiasi per an-
ticipare la- prossima caduta e renderla bella. 

Ci fu quella di quasi tutta la maggio-
ranza della Camera unita a quella della mi-
noranza costituzionale. E ricordo che nell'uf-
ficio ove io mi trovavo ho sentit "> da un 
collega, da un ex ministro, indicato come 
commissario del Governo, combattere la 
proposta della diminazione della protezione 
dello zucchero, e quindi della conseguente 
diminuzione del prezzo di vendita di 40 cen-
tesimi al chilogramma. Ed ho sentito com-
batterla nientemeno che in nome dell'iute^ 
resse agricolo dal punto di vista del vino 
del suo collegio ! Oggi non lo farebbe più 
perchè del vino ne abbiamo tantr» poco. 
Ma intanto ricordo che allora mi fece pro-
prio pena questa posizione di un ex-mini-
stro; candidato del Governo negli Uffici che 
si opponeva alla legge per un interesse ve-
ramente, semplicemente, e quello che è più, 
temporaneamente locale. 

Orbene, l'onorevole Giolitti si è rotto la 
testa contro il tentativo di diminuire il 
prezzo dello zucchero, colpendo il protezio-
nismo. 

Evidentemente l'onorevole Luzzatti dirà: 
io non voglio fare altrettanto. 

Or bene, io dico che è meglio rompersi 
la testa contro il protezionismo che cadere 
su di una buccia di limone come forse av-
verrà tra breve di voi... quando quell'altro 
lo voglia. {Commenti). 

Un altro elemento di vita, se non per 
le classi lavoratrici, per le classi medie è i a 
carne. 

Evidentemente essa sfugge, fino a un 
certo punto però, all'influenza delle cause 
accertate poco fa dal protezionismo, e dico 
fino a un certo punto perchè se il protezio-
nismo sul grano non ci fosse, molto proba-
bilmente alcune regioni, che oggi si ostinano 
a coltivare grano, avendo assoluto bisogno 
della protezione per coltivarlo, trasforme-
rebbero le loro terre in pasc »li e aumente-
rebbero così la produzione del bestiame. 

Ad ogni modo il fatto in sè e per sè del 
forte aumento del prezzo della carne è do-
vuto ad una grandissima deficienza del be-
stiame e nello stesso tempo all 'aumentato 
consumo. 

Ce ne dà un esempio il fatto che in una 
delle principali città d'Italia il consumo 
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della carne è d a t o per due terzi dalle bo-
vine che vengono dalla F r a n c i a e solo per 
un terzo da quelle che si t r o v a n o in I t a l i a , 
a ta l p u n t o che se la Franc ia non avesse, 
certo nel suo interesse, p rovvedu to , noi 
avremmo dovu to r imanere senza carne. 

Ora il Governo avanzò in proposi to delle 
p ropos te? Nessuna. Si è par la to di proibire 
l ' abba t t imen to delle bovine di età inferiore 
ad un anno, di incoraggiare la col t ivazione 
a pascoli, m a non si è f a t t o nulla. 

D a t a la g rande carenza della carne, il 
pesce avrebbe po tu to sost i tuir la , ma esso 
ha un prezzo quasi proibi t ivo. 

Il Governo ha t e n t a t o qualche provve-
d imento e vi è in proposi to u n a legge^ che 
incoraggia, ed anche a iu ta la formazione di 
cooperat ive tra pescatori e vi è anche una 
somma di lire 50,000 al l 'uopo s tanziata , e 
certo non è sua colpa se queste cooperat ive 
non si sono fo rma te . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Si s t anno fo rmando . 

N O F R I . E v i d e n t e m e n t e però ciò devesi, 
ol t re che alla difficoltà di organizzare i pe-
scatori , anche al meschino premio loro con-
cesso, che se fosse s t a to da to in misura 
maggiore, forse sarebbe riuscito a vincere 
il pregiudizio, il misoneismo dei pescatori 
a raggruppars i e costi tuirsi in cooperative. 
E poi ci sono al solito rego lament i che in-
ceppano il formarsi di quelle cooperat ive. 

Oggi si par la di u n a Società capital is t ica, 
la quale, vista la manchevolezza del prov-
ved imento governa t ivo , vor rebbe cost i tuirsi 
per fa re quello che non sono riusciti a fare 
i pescatori , una Società capi ta l is t ica che 
vorrebbe esercitare la pesca coi vapor i in 
alto mare, come si fa nelle grandi nazioni, 
po r t ando così sul merca to u n a grande quan-
t i tà di pesce, specia lmente di pesce grosso. 

Io mi auguro che ques ta Società possa 
cost i tu i rs i : almeno p rovvede rà a fa r r ibas-
sare il prezzo del pesce e si sarà sost i tu i ta 
al Governo. 

Ma un ' a l t r a colpa che io faccio special-
mente a questo Governo e a voi, onorevole 
Luzza t t i , è quella di non avere in nessun mo-
do, coi mezzi che erano in vostro potere, 
a iu t a to u n a f o r m a educa t iva grandissima 
e d 'una influenza nazionale e specia lmente 
locale non spregevole a proposi to del caro 
vivere, voglio dire la cooperazione, di cui 
voi da circa vent i anni vi f a t e ch iamare il 
padre . . . {Commenti). 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. I o ve ramen te ho de t to 
in ques ta Camera che ne sono il nonno. {Ila-
rità). 

N O F B I . Ora sarete nonno, ma p r ima 
e rava te padre . 

Orbene le cooperat ive di consumo in I t a -
lia a dispet to del Governo, specia lmente nel 
Se t ten t r ione , si sono fo rma te e h a n n o por-
t a to specia lmente nelle grandi c i t tà un ef-
ficace co' corso contro il caro-vivere. Il Go-
verno però non solo non le ha a iu ta te , ma 
ment re dieci anni fa ancora i suoi organi 
fiscali t e n t e n n a v a n o e si con t radd icevano 
nel t r a t t a m e n t o da farsi a queste coopera-
tive, in ques to decsnnio r i so lu tamente han-
no colpito e colpiscono la coopei azione. E si è 
visto quindi come per u n a in te rpre taz ione 
asso lu tamente fiscale e per un conseguente 
peggioramento legislath^o della legge sul da-
zio consumo per q u a n t o r iguarda le coope-
ra t ive nei comuni apert i , queste in gran 
pa r t e hanno dovu to r inunziare a godere dei 
benefizi che pr ima si accordavano loro. 

S'è visto qualche cosa di peggio. 
Ormai quasi t u t t e le cooperat ive progre-

di te in I ta l ia , specie le più grandi con u n a 
fo rma eminen temente educa t iva e soprat-
t u t t o previdente distr ibuiscono i r isparmi 
t ra i soci e non soci acqui rent i in propor-
zione degli acquis t i da essi f a t t i e a iu tano 
con ciò anche il fo rmars i delle azioni pei 
nuovi e vecchi soci e quindi l ' aumen to del 
capi ta le sociale indispensabile al loro svi-
luppo. Orbene queste coopera t ive si son ve-
dute colpite nei loro r isparmi, come se fosse 
un vero e proprio reddito che cercasse di 
so t t ra rs i al fisco. 

Orbene, onorevole Luzzat t i , vi ricordo a 
questo proposi to che a Milano, nel novem-
bre del l 'anno scorso, il congresso delle coope-
ra t ive di consumo ha r ichiamato l ' a t tenz ione 
del Governo, presente un membro del me-
desimo, su questa vera e colossale ingiustizia 
che si compie nei comuni apert i in cui i 
r icchi cogli acquis t i all' ingrosso possono 
sot t rars i al dazio e la povera gente deve su-
birlo t u t t o , non potendo più difendersi ven-
nero colle cooperat ive create coi propri sa-
crifici. {Conversazioni). 

E b b e n e questo Congresso h a r ich iamato 
"la vos t ra a t tenzione su quel l ' a l t ra in iqui tà 
che ment re qua lunque commerc ian te può 
nascondere i propri guadagni in t u t t o o in 
p a r t e ai r iguardi del fisco, le cooperat ive 
debbono confessar t u t t o nei loro bilanci e 
vengono colpite anche nei loro r isparmi . 

E che cosa po t re te voi r i spondermi ? 
N e m m e n o quello che ave t e de t to come de-
p u t a t o , po te te ora r ipetere dal banco dei 
ministr i ; e dobb iamo quindi rassegnarci a 
vedere colpiti questi r isparmi come non sono 
presso nessun 'a l t ra nazione. 
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Ora quando si vede questo, che perfido ri-
guardo a ciò che poteva essere più sacro per 
voi non avete creduto di fare nulla, avete 
creduto di tutto abbandonare alla manìa di 
essere in pace con tutti e di avere l'unani-
mità. (Commenti) io vi domandeiò, onorevole 
Luzzatt i , e nonjjer quella fiducia in voi che 
noi non avemmo che temporaneamente, e 
che non vi abbiamo più e che io non vi 

ebbi mai come uomo di Governo, ma per la 
fiducia e l'amore che dite di avere nelle coo-
perazioni, come il popolo può sperare nella 
vostra iniziativa riformatrice in proposito! 
In nome di quell 'armonia sociale che voi 
volete mantenere qua dentro, guardate che 
provocate fuori non solo disarmonie, non 
solo la lotta ma quello che è peggio gli odi. 

Ma anche qui s'impone la questione po-
litica, malgrado una riforma legislativa in 
proposito non toglierebbe al tesoro nem-
meno mi zzo milione dei suoi incassi. S'im-
pone, inquantochè il commercio grande e 
piccolo, in questa questione, avanza le pro-
prie difese, che sono poi offese della coope-
razione e dei consumatori e vi paralizza. 
L a questione del caro-viveri è varia è vero: 
non si risolve se non col tempo, con l'au-
mento della produzione e la graduale tra-
sformazione della nostra società, verissimo. 
Ma si tempera, si attenua con provvedi-
menti che io dimostrai immediati ed ef-

fi caci. 
Non la si esaspera con l'inerzia, l 'armonia 

e la pace ad ogni costo che pare l 'unica 
funzione vostra onorevole Luzzatt i . 

Si affronti pertanto per risolverla la gran-
de riforma tributaria e si arrestino le spese 
militari. 

A proposito di queste spese permettetemi 
di dirvi conue in tre anni che fui nella Commis-
sione d'inchiesta della marina, dove portai 
t u t t a l a mia povera intelligenza.e le mie po-
vere forze, trassi la più profonda convinzione 
che, se abbiamo una marina superiore alla 
nemica tradizionale d 'Ital ia e abbiamo nello 
stesso tempo un corpo meraviglioso a soste-
nerla e comandarla, noi oggi e più ancora do-
mani, in un duello di aumento pazzesco di 
spese per aumentarla, finiremmo semplice-
mente per arrivare ad essere uguali, quan-
do non finiremmo per diventare minori. È 
un duello da parte nostra assolutamente 
ingiustificato che si risolve in una provo-
cazione. Oggi credete, nel sostenerlo, di com-
piere davvero e, credo in buona fede, la di-
fesa del paese, ma non vi accorgete che 
voi state poco alla volta sperperando le sue 
energie economiche e state dimenticando i 

suoi bisogni urgenti e che, se arriverete a 
mantenervi superiori nel numero e nella 
grandezza delle armi, vi troverete inferiori 
nella potenza interiore attiva, educativa e 
vera del paese medesimo e quindi ne avrete 
diminuita in ultima analisi la difesa. 

Voi sarete corazzati al di fuori: sarete 
deboli al di dentro. P r o v v e d e t e quindi ed 
affrontate risolutamente il problema. Ma, 
me ne accorgo, è temerario però chiedere 
questo ai conservatori ed ai liberali d'Italia. 
Essi sono troppo pigri; sono stanchi, sopra-
tutto sono vecchi. Sono però tutti rispetta-
bili, tutti degni di encomio, magari di mo-
numento qualcuno ma non capaci di stare 
in un Governo fa t t ivo che oggi ci occorre 
ormai. Altre energie balzano e devono bal-
zar uori dalla giovinezza del nostro paese; 
tra queste ce ne sono alcune che si uniscono 
ai conservatori liberali pigri e vecchi e non 
si accorgono che una volta saliti con essi 
si annullano neutralizzando la propria forza 
e spariscono creando un nuovo discredito? 
una nuova sfiducia nel paese. {Conversa-
zioni). 

Ma vale la pena davvero per voi rap-
presentanti della democrazia, ma vale la 
pena davvero di stare al Governo per tra-
stullarsi con le pappine di seme di lino dei 
provvedimenti dei tributi locali Sonnino-
Luzzatt i , a base di giri contabili e per aver 
paura perfino di ritornare all'articolo 100 
della legge elettorale ? 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, Ma in quella pappina c'è 
l ' imposta progressiva complementare sul-
l 'entrata, che ella chiedeva oggi stesso! 
(Ilarità — Commenti). 

N O E R I . E una favil la su un terreno 
umido: non trova la legna secca per ac-
cendersi. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E come no ? 

N O F R I . Io domando se vale la pena, 
per godere di una umiliante condizione e 
di una tolleranza padronale di rimanere al 
Governo ? .. L a sì finisca questa vi ta senza 
idee, senza direttive, senza programmi au-
daci, qu li il paese vuole da tempo. Ma 
non lo vedete questo disagio come prende 
t u t t i e come tutt i avvince, voi per i primi, 
perchè siete al potere, voi maggioranza che 
sostenete i Governi, noi stessi che stiamo 
fuori di qui col pensiero e col lavoro nel 
paese ? 

Manca, manca ripeto, l ' incentivo alla bat-
taglia, manca la piattaforma sulla quale 
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•combatterla, e quindi ci dilaniamo fra noi 
stessi e ci distruggiamo. 

Ci vuole questo incentivo, ci vuole questa 
piattaforma, e noi non possiamo crearla se 
non fuori di qui : sta a voi crearla qui 
dentro, se non volete essere trascinati dalla 
piazza. Però il proletariato non può sperare 
nulla da v o i ; e ^comincia perfino a non 
sperare nulla nemmeno da noi stessi! (Escla-
mazioni e commenti animati). 

Molte voci. Questa è la gran verità. 
N O F RI. Perchè ci indugiamo qui dentro. 
M U R A T O R I . Perchè non rappiesentate 

più nulla! Siete liquidati. (Commenti. — 
Conversazioni). 

N O F R I . Ponete voi od altri migliori 
o più giovani di voi il grande problèma, 
l 'assorbente problema, della riforma, della 
grande riforma tributaria sulla base dello 
sgravio dei consumi e dell' arresto delle 
spese militari e lanciatelo subito nel paese 
al di là e al di sopra di questa Camera. 
(Commenti). 

Voi non volete farlo? Non saremo noi 
quelli che lo potremo, minoranza delle mi-
noranze. Badate però che questo bisogno è 
urgente, che questa necessità di muoversi 
e di combattere, che questo assillo di pro-
gredire è sentito più di quello che voi non 
crediate da tut to il paese, non soltanto dal 
proletariato, per chi lo voglia e lo sappia 
interrogare. 

Siate audaci pertanto, se non volete es-
sere travolt i per avere dei successori, che 
lo saranno dopo di voi, con gli stessi me-
todi e con gli stessi risultati fino al giorno 
in cui noi andremo fuori di qui ; allora voi 
non ascolterete più la nostra voce, ma ascol-
terete una voce più grande e più minac-
ciosa, quella delia piazza, che vi s'imporrà. 
{Rumori su molti banchi. — Approvazioni 
air estrema sinistra. — Commenti animati). 

C h i u s u r a della v o i a z i o n e s e g r e t a . * 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione a scrutinio segreto ed invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e d e l l a mozione 
s u ! r i n c a r o dei v i v e r i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Maggiorino Ferraris, il quale ha 
presentato e quindi svolgerà anche il se-
guente ordine del giorno: 

m 

« La Camera, convinta che, dopo la con-
versione della rendita, lo Stato debba, con 
maggiore energia, integrare le forze pro-
duttive del paese e promuovere il benes-
sere delle classi popolari e rurali; invita il 
Governo a presentare un piano organico 
che, mantenendo saldo ed incolume il pa-
reggio, rivolga in modo graduale e continuo 
gli avanzi del bilancio e le ricorse del 
tesoro: al perfezionam* nto dei pubblici ser-
vizi e del credito; allo sviluppo della scuola; 
alla mitigaz ;one del rincnro dei viveri e 
delle abitazioni; alla diminuzione-graduale 
e progressiva delle tasse erariali e loc ili so-
pra i consumi popolari e sopra le piccole 
fortune; e passa all'ordine del giorno ». 

M A G G I O R I N O F E R R A R I S . Onorevoli 
colleghi, l 'ordine del giorno da me presen-
tato , non a sostituzione, ma a complemento 
della mozione dei nostri egregi colleghi, ha 
per iscopo, a mio modesto avviso, di ripor-
tare il problema sulle sue basi generali; 
mentre, invece la mozione, per quanto non 
la segu ;sse letteralmente l'egregio oratore 
che prima di me ha parlato, contemplava 
soltanto un aspetto speciale di questo pro-
blema. 

L ' E u r o p a intera, non l 'Italia sola, è tra-
vagliata dalla grave questione del rincaro 
dei viveri; ma più ancora da quella del rin-
caro della vita. 

Ne fanno fede le misure economiche dei 
vari Stat i e più ancora le discussioni dei 
rispett vi Parlamenti ed i provvedimenti 
che nei vari parsi sono stati applicati con 
maggiore o minor fortuna. 

E d è evidente che, ove questa condi-
zione di cose perduri, il problema del rin-
caro della vita, che bisogna esaminare nei 
suoi molteplici aspetti, diventerà il proble-
ma dominante della v i ta nazionale dei po-
poli mod rni; perchè un paese disagiato, 
un popolo denutrito è malcontento nell'or-
dine politico, è sterile nell'ordine economico 
e non può percorrere la scala dell'ascensione 
delle classi popolari, che dev'essere il de-
siderato e la meta di tutti i regimi liberi 
moderni. 

Ecco perchè, con la cortese attenzione 
della Camera, io verrò brevemente, per 
quanto l 'ampiezza del tema lo permetta, 
a considerare il rincaro della vita sotto i 
suoi tre aspetti principali; quello delle case, 
quelio delle tariffe nei pubblici servizi e 
quello dei viveri, dei generi di consumo 
e di uso necessari alla vita. 
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E su questi punt i , vorrei accennare a 
soluzioni od almeno a proposte concrete, 
precide, positive, non desunte dai libri, di 
cui alcuni m'accusano di fa r le t tura , forse 
a scusa della loro inerzia, ma desunte da 
provvediment i prat ici di Governi e di Par-
lamenti . 

Ei tengo che, nella questione del r incaro 
della vi ta , il problema delle case primeggi 
su ogni al tro : perchè qualunque sia l 'azione 
che lo Stato possa esercitare sul rincaro dei 
viveri, essa non darà mai alle classi popo-
lari sollievo adegua to ; sollievo che si può 
ot tenere mediante il ribasso delle pigioni. 
Maggiore è qui l ' intensi tà delle sofferenze, e 
maggiore dev'essere l ' in tensi tà del sollievo 
che conviene apprestare . 

Una famiglia in Roma che abbia avuto, 
negli ul t imi anni, un aumento di 20 lire al 
mese sulla pigione, ha un aggravio di 240 
lire all 'anno. Nessuna politica di sgravio 
può darle il compenso di simile durezza. 

Una famiglia media, sop ra t tu t to d'im-
piegati, che abbia avuto, negli ul t imi anni, 
un aggravio di 60 lire al mese, sente un 
maggiore aggravio di 720 lire al l 'anno, ossia 
di 2 lire al giorno. Ebbene, qua lunque po-
litica di sgravio non può dare a questa fa-
miglia che un sollievo assai minore. 

Ecco perchè, in I tal ia , come in t u t t i i 
paesi che af f rontano simili problemi, la que-
stione dell 'usura delle case, della fame delle 
pigioni, come disse l 'onorevole presidente 
del Consiglio, deve avere la precedenza su 
qualsiasi altro a rgomento . 

Ora io affermo che una politica delle abi-
tazioni, cont inuat iva , efficace, energica, men-
t re non può costare quasi nulla, anzi credo 
nulla, all 'erario, può recare giovamento no-
tevole alle popolazioni; anche prescindendo 
da quei provvediment i un po' energici, di 
cui s 'è f a t t o eco in questa Camera l'onore-
vole Merlani, e che certo non ho bisogno 
di r icordare all ' i l lustre presidente del Con-
siglio e ohe furono uno dei mezzi con cui il 
Gladstone fermò l 'usura dei piccoli affitti 
in Irland 6a, stabilendo una Commissione giu-
diziaria che dovesse t emporaneamen te ri-
vederl i , finché poi provvide col r iscat to delle 
terre. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Questo non si può fare 
in I tal ia . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ma questo 
vi dimostra che, quando i governi vogliono, 
i provvediment i ci sono. 

Questa politica delle abitazioni credo che 
si possa sintetizzare così: finirla con gli sven-

t rament i , i quali spesso non rappresentano-
che speculazioni locali; lasciare i quart ier i 
di lusso e costosi, interni, al commercio ed 
alle famiglie più agiate, e creare alla peri-
feria delie grandi c i t tà , quelle città-giardino» 
moderne, quei quart ier i popolari che rap-
presentano ad un tempo la casa, l'igiene, il 
focolare e la vir tù domestica della famiglia-
A quest 'uopo bisogna energicamente portare 
alla periferia delle grandi ci t tà gli uffici 
pubblici sia di Stato, sia locali; bisogna 
sovvenzionare largamente col credito dello 
Stato, ad interessi normali, senza onere dello 
S ta to , le case popolari sopra tu t to coopera-
t ive, fuori della speculazione, come fa la Ger-
mania e come, senza qurst i t emperameut i 
utili, fa il Belgio per opera di quella Caisse gé-
néroìe, dove i suoi amici Lepreux ed H a n k a r 
onorevole* Luzzat t i , in pochi anni, in un paese 
di sette milioni di abi tant i , hanno dis t r ibui to 
80 milioni di credito alle Case popolari. 
Cosicché noi, per agire nelle stesse propor-
zioni, dovremmo dare a queste benefiche 
istituzioni da lei, onorevole presidente del 
Consiglio, largamente promosse, non i pochi 
milioni finora assegnati dalla Cassa depositi 
e prestiti , ma non meno di 400 milioni. Di 
più bisogna coordinare a questa politica 
delle abitazioni i servizi pubblici dello Sta to 
e locali: il s< rvizio t ram viario, la posta, il te -
legrafo, la luce elettrica, e bisogna coordi-
narli con quei m^zzi che i Governi conser-
vator i del Belg'o hanno a t tua to negli ul t imi 
anni e sop ra tu t to per quanto r iguarda le 
tariffe operaie sulle feriovie che ebbero 
l'elogio del Wandervelde capo dei soeialisti, 
il quale in un suo celebre libro rileva che con 
pochi soldi al giorno gli operai del Brlgio, 
in numero di 200 mila, viaggiano t ra la 
ci t tà e la campagna e dopo aver da to 
l 'energia della giornata alla creazione di 
quella grande industr ia, che è onore di quel 
piccolo Paese che formava l ' invidia di Ca-
millo Cavour, r iposano la sera nella casa 
che essi r iscat tano a piccole annual i tà col 
sudore della fronte , nella gioia domestica 
d<.Ile loro famiglie. 

Bisogna che cessi questo spet tacolo che ci 
si offre in Roma dove abbiamo collocato sul 
Corso, ne l l ' appar tamento più costoso, il con-
trollo d i vaglia, in un appa r t amen to di lusso, 
per pagare poi con st ipendi di fame 1 1 povere 
ragazze che quo t id ianamente lo f anno ; do-
ve abbiamo cercato le case le più lussuriose 
di Roma, quale è qui Ila sopra il Caffè Ara-
gno, per collocarvi la Direzione dei telefoni 
che poteva stare al l 'Esquil ino o ai P ra t i di 
Castello; dove abbiamo por t a t a a piazza 
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Venezia, in un edifìcio di altissimo co-to, 
la Direzione delle belle arti, la cui azione 
si stende a tutta Italia e che non aveva 
nessuna ragione di essere collocata in una 
sede dove non c'è la possibilità per gli im-
piegati di trovare abitazioni e dove voi pa-
gate dei fìtti che sono uno sperpero del pub-
blico denaro. (Bravo !) 

E questa condizione di cose si aggrave-
rebbe enormemente, onorevole Luzzatti , il 
giorno in cui accettaste (io spero di no) la 
proposta della Commissione presieduta da 
un egregio funzionario, a cui rendo omag-
gio, che vorrebbe collocare nei terreni di 
Panisperna, tutti i nuovi Ministeri, ben ve-
dendo che all'intorno non vi è posto da 
alloggiarvi gli impiegati ; ehè altrimenti si 
avrebbe un enorme rincaro di fitti su tutti i 
quartieri popolari circostanti, dove la minuta 
gente sarebbe cacciata dalle migliorie, dalle 
riedificazioni e trasformazioni di quelle case. 
E così ci troveremmo dinnanzi al progetto di 
quell'ingegnere che aveva fabbricato la na-
ve più potente di offesa e difesa, ma aveva 
semplicemente dimenticato i locali per gli 
uomini. 

Guardate l'esempio dei nostri maggiori, 
dei nostri grandi maestri, onorevole Luz-
zatti : quando Quintino Sella volle affer-
mare la permanenza a Eoma di questa ter-
za Italia fece costruire il palazzo delle fi-
nanze in una località completamente deser-
ta, perchè egli aveva la fede nell'avvenire 
dell'Italia a Eoma, e quindi Sella, come ri-
sulta da documenti fuori di dubb o, voleva 
costruire tutta una nuova città, colla quale 
avrebbe in tal modo evitato quei gravi sper-
peri di piani regolatori e di demolizioni in 
Eoma, ed avrebbe avviato la capitale a 
nuove espansioni e a nuove redenzioni del 
deserto Agro romano che la circondava. 

Prendete, onorevoli colleghi, la carta to-
pografica dì Eoma, segnate a colorii locali 
occupati dai pubblici uffici e calcolate qual'è 
il disagio degl'impiegati che vi debbon af-
fluire in una città che non ha ferrovie sot-
terranee, che ha mezzi di locomozione e di 
comunicazione assai scarsi, e voi vedrete 
come, senza spendere nulla, risparmiando 
anzi, onorevole Luzzatti, i gravi fitti che 
voi pagate in tutta la città, potreste por-
tare i Ministeri in luoghi comodi, nelle cui 
vicinanze possono sorgere le nuove città-
giardino, i nuovi quartieri degli impiegati 
e popolari, che sono indispensabili a vin-
cere questa usura delle pigioni, per la quale, 
dopo aver riscattata Eoma dalle antiche 
dominazioni, siamo costretti a piegare il 

capo sotto un nuovo sfruttamento econo-
mico, di cui difficilmente c'è esempio in al-
tre grandi capitali del mondo. {Approva-
sioni). 

Ed è perciò che io, facendo eco alle 
splendide parole che l'onorevole Luzzatti ha 
pronunziato all'inaugurazione dell'istituto 
delle case degli impiegati, desidererei la 
creazione di due grandi istituti nazionali; 
uno per le case degli impiegati, l 'altio per 
le case popolari, dotandoli largamente di 
crediti di Stato e di una direzione tecnica 
savia ed energica, sacrificando, egregi col-
leghi, qualche parte dei nostri pregiudizi, 
per i quali abbiamo creduto, io per il primo, 
che le classi operaie fossero già mature, e 
non lo sono sempre, al maneggio di questo 
grande, difficile congegno del credito e della 
cooperazione. Così, finalmente, vedremmo 
avviato il problema delle abitazioni a d u n a 
soluzione pratica. 

E sopra tutto, onorevole presidente del 
Consiglio, porti anche la sua attenzione sui 
servizi locali. Io non le parlo di una so-
cietà di luce elettrica, estranea a Eoma, che 
prevedendo la concorrenza di altra società, 
domanda un contratto della durata di dieci 
anni, che è un vero sistema di trust, che 
sarebbe proibito dalla legislazione di altri 
paesi. 

Ma guardi lo spettacolo che ogni giorno 
lei ha a San Silvestro e che mi venne così 
definito da uno straniero, che assisteva con 
sgomento all'assalto quotidiano dei trams. 
Egli mi disse che vedeva, da un lato, l'in-
capacità della società a profittare dei nuovi 
traffici, dall'altra l'enorme pazienza e tol-
leranza del pubblico, ma anche l'inerzia 
dello Stato, sotto i cui occhi ogni giorno si 
presenta questo spettacolo indegno di una 
capitale. 

E passo rapidamente, me lo consenta la 
Camera, alla questione dei pubblici servizi. 
Noi dimentichiamo troppo spesso che nella 
vita moderna, data l'estensione continua 
delle funzioni dello Stato, presenta una 
grandissima importanza tutto ciò che ri-
-flette i pubblici servizi. O r a i nostri servizi 
di ferrovia, di poste e telegrafi e di telefoni 
sopratutto, i servizi stradali, portuali, ecc. 
sono essi già veramente sviluppati tanto, 
quanto è necessario per integrare le forze 
produttive del paese1? 

E vengono essi veramente in aiuto della 
vita popolare e dello sviluppo economico 
della nazione? Non posso disconoscere che 
in questi ultimi anni si sono fatti dei pro-
gressi con le leggi di accesso nelle stazioni, 
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con le leggi dei comuni isolati, e dei porti 
e con la prossima legge delle ferrovie lo-
cali, specialmente se gli onorevoli Luzzat t i 
e Sacchi vorranno aggiungervi in al tro pro-
getto dist into la creazione di quella società 
delle ferrovie locali, che già avevano pre-
senta to al Pa r l amento alcuni anni or sono 
gli onorevoli Luzza t t i e Tedesco. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. F u lasciata cadere! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Sono i mi-
nistri che le lasciano cadere, perchè quando 
essi si accampano fe rmamente sopra un 
proget to, anche se cadono su di esxo, non 
mancano di risorgere ben presto. 

Dunque, sono es^i che li fanno cadere. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro deirinterno. Sono i ministr i che suc-
cedono che li lasciano cadere. (Si ride). 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Allora, ono-
revole Luzzat t i , desidereremo che i ministr i 
r imangano permanentemente su quei banchi. 

Guardi, onorevole Luzzat t i , ella ha da-
vant i a sè un campo nel quale l 'esperienza 
preziosa di questi ultimi anni dim >stra che 
l ' inerzia che io r improvero allo S ta to ita-
liano ha danneggiato il paese, ma ha dan-
neggiato ancora più l 'Erario. 

Voi avete seguito al pari di me, special-
mente nelle relazioni dell 'onorevole Aguglia, 
gli effetti della riduzione della tar iffa po-
stale. Nessuno di noi, anche fra i più otti-
misti, avrebbe osato credere ad un così ra-
pido sviluppo del servizio e dèi prodot t i , 
da compensare in breve tempo questa di-
minuzione. E una cosa analoga si s ta veri-
ficando nella riduzione delle tar i f fe telegra-
fiche : io fu i t ra coloro che credevano che 
quella riduzione fosse t roppo ardi ta e l 'avrei 
f a t t a in due gradi ; ebbene pare che le stesse 
mie previsioni siano supera te dalla real à, 
perchè avete (questo è merito vostro) ri-
dot to del 40 per cento (cifra notevole) la 
ta r i f fa telegrafica, e nel primo mese invece 
di una perdita avete avu to un leggiero au-
mento di prodot to (Commenti). 

È merito dell 'onorevole Luzza t t i che l 'ha 
f a t t a votare, e di coloro che l 'hanno pre-
senta ta . (Commenti). 

I l merito delle leggi è specialmente di 
chi le fa votare ma rendo omaggio anche a 
chi le presenta. (Commenti) Magari di chi 
le vo ta , e... del contr ibuente che paga . 

Perchè, onorevole Luzzat t i , a piccoli gradi 
ella non prosegue in queste riduzioni bene* 
fiche al paese, benefiche all 'erario 11 bi-
glietto postale a due soldi non le sarebbe 
passivo, darebbe un mezzo di comunicazione 

f ac i l e : dopo venga la car to l ina a un soldo 
il pacco postale di dieci chili a 1.50; ed ella 
non danneggerebbe i provent i dell 'erario. 
(Commenti). 

Ma poi, onorevole Luzzatt i , vuole ella 
lasciare alle piccole ci t tà di provincia l 'ab-
bonamento telefonico a lire 140 l 'anno quan-
do nei paesi del Nord l ' abbonamento ai 
telefoni in grandi c i t tà di Europa costa 
da 40 a 50 lire? E d è a t t ivo (Commenti). 

E ci sono delle grandi Compagnie, ono-
revole Luzzat t i , che domandano delle con-
cessioni alle ci t tà italiane, e sanno di fare 
buoni guadagni appl icando quelle tar iffe. 
Ma vuole ella lasciare le campagne senza il 
telefono e non accogliere la voce che da 
t u t t e le par t i è sor ta in questa Camera so-
pra ' u t to dai miei giovani e simpatici col-
leghi ? (Interruzione). 

JSTon commenta te , perchè al t r iment i mi 
f a t e perdere il filo telefonico {Si rìde). Al-
lora dovrò parlare senza filo. (Ilarità) ...i 
colleghi Bignam' , Montù, C r e s p i Dan ie le ! 
Ma non volete dare alle derel i t te campagne 
d ' I ta l ia questo modesto s t rumento di pro-
gresso, di civiltà. E, dopo gli ordini del 
giorno che abbiamo votato , siete r imast i 
inert i % 

Prego di non fare commenti . Come vo-
lete che la mia voce sia più for te di t u t t e 
le vostre ì 

E come volete rif iutarvi, onorevole Luz-, 
zat t i , a queste spese, le quali sarebbero im-
media tamente redditizie, perchè le facciamo 
sul fondo delle en t ra te telefoniche"? 

Ed io passo oltre e vengo al rincaro dei 
viveri . Qui sono veramente dolente di dire 
che non possiamo farci delle grandi illusioni. 
(Interruzione) Mi piace che voi ader ia te a 
questa sincerità, ma io non parlo nè per po-
polari tà nè per altro, ma parlo pe rme t t e re il 
problema nei termini veri. 

E non farò altre parole per met ter in 
t ranqui l l i tà la mia coscienza... 

N O F R L Troppa coscienza! 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Grazie! Voi 

pote te con una politica delle abitazioni , che 
non costa all 'erario di molto, migliorare le 
condizioni della vita; e poiché sono nel mo-
mento delle confessioni di coscienza-, dirò 
anche che non sono entusiasta di t u t t i quegli 
abbuoni d ' impor ta a cui spesso si ricorre, 
perchè ev identemente creano differenze f ra 
contr ibuent i e contr ibuent i e favoriscono 
spes-o il ricco a danno del povero. 

E quindi si crea una vera impossibi-
l i tà per l 'erario di raccogliere i mezzi per 
la t rasformazione tr ibutaria che desideriamo. 



Atti Poriamenca,ò — 11543 — rame~ajt^ Dwtati 
LEGISLATURA XXII — ì a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 GENNAIO 1 9 1 1 

Invece in materia di pubblici servizi, 
procedendo a gradi, diminuendo una ad 
una le tariffe, avete la speranza, oserei dire 
la certezza, di ot tenere sicuri guadagni; 
perchè una grande preoccupazione tu t t i 
dobbiamo avere ed è quella di mantenere 

• inal terato il pareggio e di salvare il credito 
dello Stato che ci ha dato t an to prestigio 
nel mondo civile. 

Ma in mater ia di viveri (me lo consen-
tano gli egregi colleghi, ai quali sono vera-
mente grato dell ' iniziativa che finalmente 
hanno presa) non bas ta contemplare il pro-
blema sotto un solo aspetto, quello cioè 
delle imposte che gravano sull 'al imenta-
zione, ma bisogna esaminarlo anche sotto 
un altro aspet to più doloroso e più difficile 
a combatters i , quello cioè che a Borna si 
chiama bagarinaggio. (Commenti). 

E d è veramente doloroso questo feno-
meno che si va estendendo in t u t t a la pe-
nisola, e cioè che mentre i produt tor i e gli 
agricoltori sono costret t i a vendere le loro 
merci a basso piezzo, i consumatori le pa-
gano ad alto prezzo. 

È questa una dolorosa constatazione. 
(Approvazioni). 

E d ecco dove, con gli accenti dell 'ami-
cizia antica, vorrei specialmente rivolgermi 
all 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio, perchè da quel banco 
egli ricordi quella politica agraria di co-
st i tuzione e di organizzazione m u t u a coo-
perat iva delle piccole colture, collegate ai 
mercati delle grandi cit tà, con quel si-
s tema che l 'onorevole mio amico Bava am-
mirava quest 'es ta te a Bruxelles dove per 
opera del comune si sono ist i tui te delle aste 
di piccolissima quant i t à di generi alimen-
tari (per esempio cinque pesche, due grap-
poli d 'uva e via dicendo), aste che durano 
t u t t a la giornata e che met tono in cfomu-
nicazione diret ta il produt tore della eam- • 
pagna col piccolo consum atore della grande 
cit tà e sono ad esso così utili; t an to che il 
mio amico onorevole Bava , in un momento 
di grande sincerità mi diceva, che se queste 
cose gliele avessero raccontate , e non le 
avesse vedute con i propri occhi, non le 
avrebbe credute; il che vi dimostra che 
dove i Governi vogliono, hanno una certa 
possibilità di riuscire. 

JSToi non pretendiamo, onorevole Nofri, 
che si possa da un momento all 'al tro prov-
vedere a t u t t o quello che può essere risul-
ta to di una progressiva civiltà, ma dicia-
mo che dove il tenore della vi ta delle 
classi popolari è peggiorato del 37 per cento, 

qua lunque azione di S ta to che tenda ad 
arrestare su questa scala la discesa delle 
condizioni delle classi popolari verso il di-
sagio e verso la sofferenza, deve t rovare 
tu t t i gli uomini di buona volontà di qual-
siasi par t i to pront i a sostenerla. (Interru-
zione del deputato Nofri). 

E vengo più' specialmente ai punt i in-
dicati nella mozione dei nostri egregi col-
leghi. 

Ed io vorrei pregarli, se essi in tendono 
effe t t ivamente di fare opera prat ica e po-
sitiva, come si conviene ad uomini politici 
in un'assemblea politica, ad astenersi ormai 
dall 'agi tare la questione, non dirò sol tanto 
della riduzione, ma persino della abolizione 
del dazio sul grano. 

Anche se essi riuscissero a convincere 
noi, che è problema possibile, dal punto di 
vista finanziario, perdere se t t an ta od ot-
t a n t a milioni al l 'anno, e continuare la po-
litica delle riforme: anche se essi riuscissero 
a convincer noi che è problema di facile 
soluzione in un paese, dove la proprietà 
fondiaria è in condizioni così diverse, come 
lo è tra il Nord e il Sud da noi, dove la 
proprietà fondiaria è povera e non ha quei 
grandi sussidi della ricchezza industriale 
del l ' Inghil terra o del Belgio, perchè i pro-
blemi bisogna studiarli secondo le condi-
zioni speciali dei singoli paesi : essi non riu-
scirebbero per lungo spazio di tempo ad 
ottenere il voto politico da par te della Ca-
mera. Ebbene, allora, onorevoli colleglli, la 
vita politica, lo dice un grande uomo di 
Sta to , Lord Bosebery, non è f a t t a nè per gli 
apostoli, nè per i reazionari, è la soluzione 
quot idiana di problemi quotidiani , indiriz-
zandoli alle alte idealità popolari e sociali : e 
poiché ogni lot ta sul dazio sul grano, t r anne 
coi temporanei ribassi saviamente proposti 
dall 'onorevole Guicciardini l 'anno scorso, ai 
quali anche io det t i il mio voto, poiché ogni 
lo t ta contro il dazio sul grano non porte-
rebbe a r isul tat i pratici, concentriamo, ono-
revoli colleghi, vicini ed amici,concentriamo 
le nostre forze là, dove ci è possibile otte-
nere resultat i pratici, 

Orbene, onorevole ministro, vi è una 
voce sulla quale non è possibile non agire, 
ed è lo zucchero. 

Ho ferma, incrollabile convinzione, che 
ogni riduzione di questa tassa così gravosa, 
e così amara , in breve tempo ci ricondur-
rebbe, salvo un breve periodo transitorio, 
ci r icondurrebbe alle antiche entrate . 

Noi abbiamo recentemente votati pa-
recchi inaspr iment i di imposta ed io li ho 



*t.H Parlamentari — 11544 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — D I S C U S S I O N I ^ - TORNATA DEL 27 GENNAIO 1911 

difesi, anche contro ogni mia consuetudine, 
e sono anche pronto, se lo volete, a difen-
dere qualche altro di questi inasprimenti , 
ma vivaddio, dopo l ' inaspr imento degli spi-
riti, del bollo e d i tabacchi , bisogna dare 
anche qualche cosa in compenso, e lasciate 
quindi che lo zucchero sia r idot to. 

Ed io vorrei che su questo pun to ci unis-
simo tu t t i e che l 'azione iniziata dal collega 
Samoggia e da altr i colleghi in questa Ca-
mera non fosse lasciata cadere fino a che 
non si giungesse ad una conclusione. 

E veda il Governo, io sacrifico a questa 
anche le mie ant iche convinzioni sul sale e 
consento che il problema del sale sia esa-
minato più in là, pur seguitando a ri tenere 
che, se i mezzi del bilancio ci fossero, prima 
di r idurre il dazio sul grano, per ragioni 
finanziarie, economiche e sociali, comincerei 
a r idurre la gabella del sale perchè la ga-
bella del sale pesa ugualmente sulla c i t tà 
e sulla campagna, perchè la gabella del sale 
è veramente quanto di più duro esiste in 
mater ia di fiscalità nel nostro Paese. 

Lo avete visto nel caffè, lo avete persino 
visto là dove nessuno prevedeva un ricupero, 
nel petrolio, pel quale si prevede vano 15 mi-
lioni di perdita teorica e ne avremo non 
pochi di meno. 

Ma sapete voi che è una vera crudel tà 
quella di costringere le nostre famiglio a pa-
gare lire 1,60 al chilo un articolo che nella 
vicina Svizzera si vende a 40 e 45 centesimi 
e che si vende a questo prezzo persino in 
Turchia, che non so se si possa citare in 
questo momento, ma sapete voi che è una 
vera crudeltà togliere questo al imento ai 
nostri bimbi, alle nostre classi popolari, a 
queste f u t u r e braccia della industr ia e del-
l 'agricoltura, che da una migliorata nutri-
zione darebbero col t empo una .maggiore 
produzione e quindi una maggiore grandezza 
economica della pa t r ia? 

Onorevoli colleglli, ho promesso di essere 
breve e lo sono. 

L'onorevole Graziadei nel suo discorso 
dei giorni scorsi in cui pose con molta se-
renità e con molta pra t ic i tà questi problemi 
che da anni andiamo diba t tendo nella Ca-
mera, vi ha det to molto a ragione che le 
condizioni di benessere delle classi povere 
e ricche consistono sopra t tu t to nei rappor t i 
t r a il salario monetario e il salario reale. 
Io vi ho accennato come molte par t i della 
politica finanziaria ed economica dello Sta to 
i tal iano (e dico dello Stato i tal iano e non 
del Governo, perchè l 'onorevole iTofri ben 
a ragione ha det to che questo problema in-

veste la vi ta di parecchi Ministeri anche 
passati, e lo ha dimostrato) gravi il salario 
reale con tasse che si potrebbero diminuire, 
median te provvediment i che si impongono. 
Ma credete voi ef fe t t ivamente che la po-
litica finanziaria ed economica dell' I ta l ia 
in questo momento non abbia bisogno di 
un serio e sereno riesame per vedere quanto 
essa gravi anche il salario monetario degli 
operai, quanto determini una distribuzione 
viziosa della ricchezza per cui il maggiore 
p rodot to dello sviluppo e dell 'economia na-
zionale tende più a concentrar i nelle ric-
che for tune anziché a disseminarsi in bene-
fici rivoli t ra le classi povere, disagiate e 
lavoratr ici ? 

Da tempo io non divido l'indirizzo della 
finanza che si persegue su quei banchi . 
L 'ho compreso fino al giorno della conver-
sione della rendi ta , perchè era una grande 
affermazione di una r innova ta vi ta , po-
litica e finanziaria del nostro paes?; ma 
compiuta la conversione della rendi ta , la 
snervan te , la pigra accumulazione degli 
avanzi non può essere la polit ica di un Go-
verno nè liberale nè democratico, a qual-
siasi part i to esso appar tenga . Oggi bisogna 
adoperare l 'avanzo, g rande o piccolo che 
sia, e un certo avanzo nel bilancio c'è an-
c o r a - l o ha dichiarato l 'onorevole ministro 
del tesoro e avrebbe avuto tor to di dichia-
rarlo se non vi fosse - bisogna dunque ado-
perarlo, e adoperarlo t u t t o a questi due 
scopi: alleviare le sofferenze popolari, ren-
dere più produt t ive le energie lavoratrici 
della nazione. 

Bisogna resistere sop ra t tu t to a t u t t o 
quel piccolo pulviscolo e sminuzzamento 
delle spese cui da anni assistiamo con do-
lore, sopra t tu t to per la questione oramai 
incresciosa degli organici. Un documento 
che uscirà a giorni dalla Ragioneria gene-
rale dello S ta to ci dice che dal 1882 al 1910 
si aumenta rono in I ta l ia 48 mila impiegati 
(escluse le ferrovie, i telefoni e i nuovi ser-
vizi) con 155 milioni di maggiori spese; 
81 milioni in aumento numerico di perso-
nale e 73 milioni in miglioramenti sminuz-
zati, che hanno cresciuto un esercito di mal-
contenti e, quel che è' peggio, lasciatemelo 
dire per quanto sia una cosa penosa, un 
esercito di indisciplinati. 

Ebbene, onorevole Luzzat t i , in questo 
caso bisognava applicare la sapienza di 
quell'inglese che ella ha conosciuto, e che 
giunto a Roma disse: « noi inglesi, invece 
di fa r pr ima i muraglioni del Tevere e la-
sciare deserto l 'Agro Romano, avremmo bo-
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nifìcato prima l'Agro Romano, e coi suoi 
redditi avremmo costruito i muraglioni del 
Tevere ». 

Bisognava cominciare con la politica di 
sgravi estesa a t u t t e le classi popolari, bi-
sognava chiamare la democrazia della ci t tà 
e della campagna ai nuovi benefìci della 
civiltà e del bilancio, educarla nelle scuole, 
educarla con tu t t i i mezzi alla nuova vi ta 
civile: dopo voi potevate dotare più larga-
mente i servizi pubb lc i , in buona parte buro-
crat ici . O per lo meno bisognava procedere 
metà e metà. 

Ora è tempo, e lo dico proprio col cuore 
e con la più profonda convinzione dell'a-
nimo, ora è tempo di fermarci su questa 
via ! E non soltanto bisogna fermarsi, ma 
bisogna chiedere a tu t t i gli impiegati, non 
solamente ai buoni, che lo danno, ma an-
che a coloro che non lo danno, un mag-
gior rendimento del loro lavoro! Devono 
aver t u t t i il sent imento che lavorando per 
il loro dovere, lavorano per la pa t r i a ! (Ap-
provazioni — Commenti — Interruzioni). 

Voci. Come si fa ? 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Questo bi-

s o g n a che il Governo faccia. Bisogna che 
il Governo resista ! L'onorevole Luzzat t i sa 
quanto io ho vissuto e lavorato in mezzo 
alla classe degli impiegati . Or bene, io dico: 
bisogna che il Governo resista a queste do-
mande di creazione di nuovi organismi bu-
rocratici ; a queste domande, lo dico fran-
camente, di orario unico e cont inuato (Com-
menti) che nell 'estate, sopra tu t to in Roma, 
renderebbe af fa t to nullo il lavoro degli im-
piegati . Cosicché in qualche Ministero, ove 
f u in t rodot to l 'orario unico, esso dovet te 
essere rap idamente abolito. 

E vedete che vi parlo con molta fran-
chezza, essendo stato per vent ' anni onorato 
dagli impiegati della presidenza di una delle 
loro maggiori associazioni. (Commenti — In-
terruzioni). 

Bisogna sopra t tu t to r i tornare a quella ec-
cellente mozione degli onoievoli Sacchi e 
Turat i del 4 maggio 1907, nella quale si col-
legava con savio pensiero il miglioramento 
della condizione degli impiegati con la sem-
plificazione d 'i pubblici servìzi e col maggior 
rendimento economico del loro lavoro. 

Questo è indirizzo di Governo veramente 
energico, questa è una via intorno alla quale 
potrete raccogliere quel consenso che si 
viene disperdendo in questo periodo di ina-
zione, che l 'onorevole ISTofri, con parola 
molto più severa della .mia, ha qualificato 

e che qualcuno qui definì, sottovoce, come 
bizza di antichi innamorat i . (Commenti). 

Permet te temi di dire brevemente che a 
questo stesso scopo io credo dovrete avviare 
a gradi la politica economica e doganale 
dello Stato. 

Noi abbiamo una tariffa doganale non 
solo sui generi di consumo, ma più ancora 
sui generi necessari alla vi ta operaia, che 
non risponde più alle condizioni migliorate 
della agiatezza popolare. Sopra tu t to ces-
siamo dal l 'a l imentare col pubblico denaro 
quegli organismi parassitari , come la ma-
rina sovvenzionata ed altre istituzioni si-
mili, dove l 'energia marinara di un popolo 
glorioso si viene sperdendo tra il lavorìo e 
le speculazioni di borsa. 

Domandiamo una politica finanziaria au-
stera perchè il prodot to di questo nuovo in-
dirizzo finanziario possa essere indirizzato 
a questi scopi che vi abbiamo posto dinanzi. 
Raccogliere quanto è possibile le energie del 
bilancio e le energie della nazione per fare 
subito ciò che non costa. 

Preparare^ energicamente ciò che può 
dare ricupero, come la riduzione sulle 
tariffe dei servizi pubblici e sullo zucchero: 
rinviare a più tardi quelle riforme, come 
per il grano o come per il sale, che costano 
gravemente all 'erario, che ridurrebbero la 
potenza finanziaria ed economica della na-
zione e che, dopo le grandi spese vota te in 
questi ultimi anni, non potremmo affron" 
tare . 

Io dico che è giunta l 'ora, e lo dico con 
animo di antica devozione, è giunta l 'ora 
per il Governo di avere "su questi problemi 
una politica decisa. 

Salvo la severità dei giudizi mi associo 
alle parole che sono s ta te oggi qui pronurT-
ziate dall 'oratore che mi ha preceduto. 

Un Governo liberale e democratico non 
può più tacere su questo problema, ma non 
può più tacere su questo problema, non per 
parlare, sebbene per agire. (Si tide — Com-
menti). 

È giunta l 'ora dell'azione e se effettiva-
mente i colleghi dell 'Estrema Sinistra sono 
disposti a quella politica di azione quoti-
diana, che l 'onorevole Turat i ha preconiz-
zato in una recente riunione, posso dichia-
rare loro che basterebbe osservare come 
l 'ordine del giorno, che ho svolto oggi, f u 
da me presentato qua t t ro anni fa, il 20 di-
cembre 1906, per convincersi che su questi 
banchi essi non ci t roveranno nò piuri, nè 
vecchi, nè stanchi, come, con poche ecce-
zioni, ci ha definito l 'onorevole Nofri. 
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Noi desideriamo invece accordarci col 
Governo, aiutarlo, ma con quella indipen-
denza che ci permet ta di agire con esso se 
seguirà questa via, senza o contro di esso 
ove, con mio grande rammarico, l 'onore-
vole Luzzatt i , che a noi t u t t i ha presen-
ta to questi problemi nell'ora prima della 
nostra giovinezza parlamentare, in un mo-
mento in cui l 'Europa intera segue con at-
tenzione deferente il suo primo esperimento 
al Governo, (Commenti — Rumori) dimo-
strasse che l 'azione sua non corrisponde 
alle promesse. 

Noi vogliamo sopra t tu t to provare agli 
italiani che Par lamento e Governo in que-
st 'anno, in cui si celebra l ' indipendenza 
nazionale, sono all 'altezza di tut t i i loro 
doveri, di t u t t e le loro responsabilità e co-
me noi t r ibut iamo il sentimento della ri-
conoscenza ai patrioti , che ci diedero l ' I ta-
lia libera e unita, così dobbiamo preparare a 
questa nuova I ta l ia quei destini che essi so-
gnarono, allorché soffrirono e combatte-
rono per la libertà e nel santo nome d'I-
talia. (.Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Comandini. 

CO d A N D I N I . L'onorevole Maggiorino 
Ferrar is ha det to che intorno al problema, 
che occupa oggi la Camera, conviene poco 
parlare e molto agire, ed io farò tesoro di 
questa sua affermazione, per accennare som-
mariamente alcune id^e intorno alla que-
stione del caro dei viveri. 

Non ho, onorevole Ferraris, a l t r e t t an ta 
fiducia che il Governo parli poco e agisca 
molto (Si ride). 

Ad ogni modo era necessario, ella ha 
det to giustamente, che il problema venisse 
in discussione; ma per verità, se ella avesse 
voluto applicare un po' a se stesso la mas-
sima che ha ci tato di lord Eosebery-, avrebbe 
dovuto r imettere gran par te del suo di-
scorso, perchè in una gran par te di esso 
parlava piut tosto l 'apostolo che l 'uomo po-
litico. 

Il problema è molto più pedestre, molto 
più pratico, ed io temo che, se noi doves-
simo correr dietro all ' inno che l 'onorevole 
Ferraris ha sciolto alla risurrezione igienica 
ed edilizia delle grandi città, molto proba-
bilmente, se una piccola risoluzione ci può 
essere, noi preoccupati di un pensiero ideale, 
la vedremmo mancare lungo la nostra via. 

I! problema c'è, e grave; ed è grave so-
p r a t t u t t o perchè vi ha un aspetto di esso 
che mi pare non sia ancora stato accen-
nato. 

Siamo noi di f ronte a un problema di 
dogane e d' imposte, o siamo anche di f ronte 
a un problema monetar io di scambi ? 
Pert hè è fuori di dubbio che, esponendo il 
problema qui in una Assemblea politica, noi 
dobbiamo un po' guardare anche a questo 
lato della questione. E poiché la crescente 
produzione dell'oro por ta necessariamente 
un aumento nel prezzo dei generi e nei con-
sumi, è evidente che una par te almeno del 
caro vivere si deve at t r ibuire a questa con-
dizione del mercato monetario. 

Noi non saremmo degni di appartenere-
ad un'Assemblea politica se chiudessimo gli 
occhi su questo lato del problema del caro 
vivere. 

Diamo dunque la sua par te a questa 
questione, per quanto essa, a parer mio, 
non sia una parte preponderante nel deter-
minare l 'altezza del costo della vita, e ve-
niamo poi al pernio del problema che è di 
natura pratica, direbbe lord Eosebery che 
non vuol sentire parlare degli apostoli di 
vacui idealismi. 

La questione è generale ed è in fondo 
questione di protezionismo e di libero scam-
bio. Po t remmo discutere f ra noi se la que-
stione del libero scambio o del protezioni-
smo sia da affrontare oggi; ma è fuor di 
dubbio che non possiamo nasconderci che 
siamo di f ronte ad essa ed è fuori di dub-
bio che il sistema del protezionismo, adot-
ta to nel paese, influisce d i re t tamente sul 
costo della vi ta . 

Io ho visto un ' inchies ta f a t t a pochi tiiesi 
addietro dal Governo e che è s t a ta testé 
pubblicata, un ' inchiesta f a t t a sul costo della 
vi ta e sui salari così in Inghil terra come in 
Germania ed in Francia. 

Ora, ragguagliando a cento, diceva que-
st ' inchiesta, il eosto della vi ta in Inghil-
terra, la Francia avrebbe come costo p e r i 
commestibili, per i combustibili e per le 
pigioni 119, e la Germania avrebbe 132; vi-
ceversa, ragguagliando a 100 i salari medi 
del l ' Inghil terra, la Francia avrebbe 87 e i a 
Germania avrebbe 93; per cui concludono 
gl 'Inglesi: noi col sistema del libero scam-
bio abbiamo questo vantaggio ; di aver la 
vita a minor costo di quello che non l 'ab-
biano in Francia ed in Germania, e vice-
versa i nostri operai sono molto meglio 
pagati . . . 

N I T T I . Si dimentica che lì vi sono le 
miniere. (Commenti). 

COMANDINI. Questa è la mia opinione*, 
ma non ho per essa la venerazione che io 
ho, per esempio, per l 'opinione dell 'asso-
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dazione della « Riforma finanziaria », la 
quale non molto tempo addietro pubbli-
cava un opuscolo intorno alla questione, 
clie del resto è stata una di quelle che si 
son poste sulla piat taforma elettorale del-
l' Inghilterra, un opuscolo intorno al libero 
scambio ed al protezionismo, e raccoglieva 
i benefìzi del libero scambio in una specie 
di decalogo, del quale legg rò qui, sono bre-
vissimi, soltanto alcuni numeri: 

« 8. I nostri operai possono vivere più 
comodamente che quelli di qualsiasi altra 
nazione. 

« 9. I nostri salari sono alti, e il costo 
della vita è basso. 

« 10. Il mondo intero è il nostro granjaio, 
e quando le altre nazioni soffrono in con-
seguenza dei cattivi raccolti, noi abbiamo 
sempre pronta una provvista completa. 

« 11. I tumulti per causa del pane caro 
sono sconosciuti in mezzo a noi, dacché è 
stato adottato il libero seambio, quantun-
que fossero frequenti nei giorni di protezio-
nismo. 

Ora, amico Sfitti, con tu t t a la grande 
stima che io ho del tuo ingegno e della tua 
dottrina, permettimi di oppgrti queste con-
statazioni pratiche della grande nazione in-
glese. 

Non dico con questo che certe questioni da 
noi si possano esaminare con criteri rigidi ed 
uniformi. Naturalmente in questi paragoni 
bisogna portare un po' di grano di sale, visto 
che questo non costa proprio niente e bisogna 
tener conto delle condizioni speciali del no-
stro paese. Ma non c'è dubbio che, quando 
parliamo di caro viveri, ci troviamo di fronte 
ad una questione di politica generale e che, 
fa t ta la debita parte all' influenza che il 
mercato monetario esercita sul prezzo dei 
generi alimentari e dei generi necessari alla 
vita, ci affacciamo ad una questione di po-
litica doganale e, quindi, di politica gene-
rale del nostro paese. 

Ora possiamo verificare un fat to che è 
un'altra risposta all'interruzione dell'amico 
Sfitti, ed è questo. Coloro che hanno seguito 
le agitazioni pel caro viveri negli ultimi 
tempi, devono essersi accorti che sono av-
venute in parecchi paesi d'E uropa. Non c'è 
chi non ricordi le dimostrazioni di Vienna 
e di Trieste e di altre città dell' impero 
austro-ungarico. 

Ci sono state dimostrazioni violente in 
Germania, dove è stata sollevata special-
mente la questione del prezzo delle carni, 
che ha avuto anche un'eco nel Parlamento 

per ciò che riguarda la protezione concessa 
agli agrari. 

Questa questione si è agitata anche in 
Spagna e l 'abbiamo in Italia; per cui ne 
possiamo conchiudere (non so se qualche 
cosa di simile sia successo anche in Russia) 
che ci sono stati appena tre paesi immuni 
da questa agitazione, la Svizzera, il Belgio 
e l 'Inghilterra, tre paesi cioè a mercato 
libero. 

Ora, se guardate qualunque bollettino 
commerciale, trovate che, in questo mo-
mento, in Francia, a Parigi, il prezzo di 
un quintale di grano supera di lire 6.50 il 
prezzo di un quintale di grano nel Belgio, 
perchè la Francia ha 7 lire di dazio doga-
nale, ed avete la differenza precisa dovuta 
a questo dazio. 

Dobbiamo quindi concluderne che, sep-
pure secondo lord Eosebery gli idealisti 
non dovrebbero parlare di politica, gli idea-
listi sono anche necessari nelle assem-
blee politiche; e noi torniamo ad agitare 
da questi banchi non soltanto la questione 
relativa alla soppressione o diminuzione del 
dazio sul grano, ma anchein genere, tu t te 
le questioni di libero scambio. 

Perchè io, per esempio, non posso di-
menticare che, m entre da ogni parte si grida 
contro l 'enorme costo del grano, ci sono 
pure dei dazi doganali che colpiscono le 
carni e che, quando ci fosse la possibilità di 
introdurre largamente dall'America o dal-
l 'Australia le carni congelate, il prezzo di 
queste si accrescerebbe per effetto del dazio 
doganale, oltre ad accrescersi per le tasse 
di macellazione che costituiscono la base 
della vita comunale. 

Noi dunque diciamo che il problema è 
un problema di politica generale, ed ecco 
peichè giustamente il collega Nofri solle-
vava questa questione a d u n a questione al-
tamente politica e, generalizzandola, doman-
dava conto al Governo dilla sua politica 
finanziaria e specialmente dell'impegno che 
va prendendo per spese nuove le quali, noi, 
parecchie volte da questi banchi, abbiamo 
considerato come spese che pesano oramai 
in una maniera assolutamente intollerabile 
sul bilancio dello Stato. 

Qualcheduno ha detto intorno al pro-
blema: ma, badate, voi non considerate, 
specialmente voi che fate la professione di 
organizzatori della classe lavoratrice, non 
considerate un lato del problema che si ri-
torce contro di voi, cioè non tenete conto 
che avendo organizzato le classi lavoratrici 
ed avendole avviate per la via degli alti 
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salari, questi salari aumentati hanno avuto 
la loro ripercussione anche sul costo della 
vita. 

Ora io non devo negare che una certa 
ripercussione sul prezzo della vita l'abbiano 
avuta anche gli alti salari. Però, badate, io 
credo, e molti economisti sono di questa 
opinione, che la ripercussione, l 'influenza 
siano molto relative, perchè abbiamo un 
perfezionamento continuo dei metodi di pro-
duzione, il quale in certa maniera va ad at-
tenuare quella differenza che l 'aumento dei 
salari potrebbe portare sul prezzo dei ge-
neri di prima necessità. 

Ora è fuori di dubbio intanto che quella 
statistica che io citavo dell'Inghilterra, dove 
le classi lavoratrici sono così fortemente 
organizzate, deve direi qualche cosa, poi-
ché, mentre in Inghilterra abbiamo delle 
antiche e potentissime organizzazioni, ab-
biamo dei salari anche più alti che in Ger-
mania ed in Francia, dove pure sono più 
alti che in Italia; e non di meno il costo della 
vita in Inghilterra è inferiore a quello che 
si ha in Germania ed in Francia, (Interru-
zioni) appunto perchè presso quelle nazioni 
le industrie sono molto più perfezionate 
che tra noi. 

Ed ecco perchè io diceva che il perfe-
zionamento dei mezzi di produzione deve 
elidere o attenuare la differenza che l'au-
mento dei salari può importare sul costo 
della produzione. 

Io ho voluto semplicemente accennare 
il vario aspetto di questo problema e dico: 
a qual prò' abbiamo presentato questa mo-
zione ? 

Se noi volessimo qui idealmente solle-
vare e discutere appunto tu t ta la questione 
del protezionismo e del libero scambio, e 
se noi domandassimo come azione pronta, 
provvida ed immediata del Governo o l'a-
bolizione completa del dazio sul grano o 
qualche altra còsa (tutto ciò lo riserviamo 
al campo delle nostre idealità, perchè noi 
intendiamo continuare ad agitare questa 
bandiera) è evidente che la nostra mozione 
avrebbe, di fronte all'urgenza del problema, 
soltanto un valore ideale e niente affatto 
un valore reale. 

Per cui, se da questa discussione deve 
venir fuori qualche cosa di pratico e di fat-
tivo, come diceva l'onorevole Ferraris, bi-
sogna che noi ci atteniamo ad una cogni-
zione reale del problema, quale ci si pre-
senta nei suoi diversi aspetti. 

Ed allora io domando: da parte di chi 

si deve fare un'azione per diminuire il co-
sto della vita ? 

Perchè in Italia il consumatore è così 
fatto che, quando aumenta il prezzo dei 
vino se la prende coll'oste, quando aumenta 
il prezzo del pane se la prende col fornaio, 
quando aumenta il prezzo della carne se 
la prende col macellaio. 

I l consumatore non vede che costoro in-
vece si trovano nella dura necessità di au-
mentare il prezzo della loro merce, perchè 
la materia prima è aumentata di prezzo. 
(Interruzioni — Commenti). 

Quindi noi dobbiamo salire più in alto. 
Ed è per questo che io ho sempre ritenuto 
come sterile o quasi l'agitazione che in pa-
recchi paesi si faceva contro le amministra-
zioni comunali che, a sentire i contribuenti, 
non provvedevano a fare diminuire il costo 
della vita. 

Se noi invece per poco esaminiamo quella 
che è la nostra legislazione tributaria in 
confronto ai comuni, ci dobbiamo persua-
dere che è ben poco quello che una am-
ministrazione comunale può fare in que-
sta materia; che è lo Stato che ha in mano 
la possibilità di intervenire, e che deve tro-
vare i rimedi per portare un lenimento a 
questa questione che ha nel nostro paese 
una assoluta urgenza. 

Ohe cosa fanno molti comuni ? Vi sono 
comuni i quali hanno adottato l 'empirico 
ed antico sistema della bandiera. In una 
data ora del mercato non è permesso ai 
commercianti di andare a comperare; è sol-
tanto quando s'innalza una bandiera, dopo 
due o tre ore che gl'indigeni, dirò così, 
hanno acquistato ciò che loro è necessario, 
allora il commerciante può intervenire a 
comprare. 

A parte che moltissimi hanno giudicato 
che il comune non abbia la facoltà di por-
tare delle restrizioni al libero commercio, 
ognuno comprende subito a prima vista 
l'empirismo di questo sistema. 

Un altro rimedio che è stato adottato 
è precisamente quello vecchio del « cal-
miere ». 

Per esempio, il municipio di Roma ha 
cercato un rimedio razionale facendo in 
quindici giorni una serie di conteggi ; ma 
esso non ha pensato che, quando attraverso 
i suoi conteggi dice ai panattieri di ven-
dere il pane a 41 o 42 centesimi il chilo-
gramma, il panattiere se ne rivale o sulla 
qualità, o sopra una maggiore quantità di 
acqua, o magari sul peso. 
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Ed il calmiere spesse volte ridonda a 
danno del consumatore, invece che a suo 
benefìcio. 

I ^comuni avrebbero un terreno su cui 
poter agire con qualche efficacia per quello 
che riguarda la lotta per la diminuzione 
del caro-vivere ed è il terreno della muni-
cipalizzazione. "È consentito ai comuni di 
aprire degli spacci di pane (Commenti) ed 
anche degli "spacci di carne. (Interruzioni) 

Non è vero che siano andati a finire 
male. Se voi prendete gli annuari statistici 
delle città italiane, vedete come parecchi 
di questi esperimenti siano riusciti egrègia-
mente. Intendiamoci bene: è stato tentata 
una volta, non la istituzione di un forno 
normale a calmiere, ma il monopolio della 
fabbricazione del pane in una grande città, 
e questo monopolio è fallito al suo scopo. 
(Conversazioni). 

Ma quando invece il comune si è limi-
tato ad aprire dei forni normali, allora esso 
ha potuto anche vedere diminuito ad un 
limite tollerabile il prezzo del pane. 

L'amico Pansini mi suggerisce Palermo. 
10 potrei, modestamente, parlare del mio 
paese, dorè c'è un forno normale, che pro-
spera di anifo in anno e che dà dei bene-
fìci al bilancio comunale. Ciò nonostante 
in questo momento vende il pane a 36 o 37 
centesimi al chilogrammo; mentre dovun-
que voi lo pagate a 41 o 42 centesimi. (In-
terruzioni). 

Intendiamoci bene: io parlo del pane 
fatto col fiore di farina, perche vi sono qua-
lità di pane che si possono vendere anche 
a prezzi inferiori dei 36 o 37 centesimi. 

Ora i comuni possono fare qualche cosa 
in questa materia. Aggiungo che, mentre 
i cornarli si avviavano tranquillamente per 
la via delle municipalizzazioni, noi abbia-
mo sentito il bisogno di fare una legge sulla 
municipalizzazione, ed allora abbiamo fatto 
un meccanismo farraginoso ed ingombrante 
con cento inceppamenti, con mille entraves 
a danno dei piccoli comuni; e quindi la mu-
nicipalizzazione dei comuni è quasi intiera-
mente cessata. 

E quando io sento l'onorevole Maggio-
rino Ferraris, il quale con voce d'apostolo 
parla della politica delle case, io dico che 
so di parecchi comuni che, avendo fatto pro-
getti per far sorgere case municipali, se li 
sono visti respingere o dalle autorità tu-
torie, o dalla Commissione centrale, le quali 
pensavano che la costruzione delle case per 
11 comune dovesse rappresentare un are 
finanziario e non comprendevano che, se è 

una questione sociale il dotare di buone 
case la povera gente, non si poteva andare 
alla pari, ma bisognava che il comune fosse 
andato incontro ad una perdita. 

La conclusione è che da un lato abbia-
mo eccitato con la legge sulla municipaliz-
zazione l'attività dei comuni e dall'altro i 
comuni stessi si trovano in questa condi-
zione: che, quando dopo lungo tempestare 
riescono a convincere 1' autorità tutoria 
della bontà delle loro idee e della sicurezza 
dei loro investimenti, purnondimeno, do-
vendo pagare la materia prima ad un alto 
prezzo, possono portare un lenimento molto 
relativo nella questione del caro vivere. 

E poi c'è un altro lato del problema. 
Ci sono municipalizzazioni, e specialmente 

quelle delle case, che esigono capitali ingenti. 
Perchè, se domani il comune vuol fare la 
politica municipale delle case, come la po-
trebbe sognare giustamente e lealmente 
l'onorevole Maggiorino Ferraris... 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Come la 
fanno i comuni della Germania. 

COMANDINI. Se la triplice alleanza ci 
giovasse coll'insegnarci almeno questo, sa-
rebbe un beneficio che avremmo; mentre 
invece essa ci giova soltanto per istimo-
larci a far la corsa sfrenata negli armamenti 
navali e terrestri! 

I comuni della Germania possono far que-
sto ; ci sono le banche di Stato che ven-
gono largamente in loro soccorso. E, na-
turalmente, se i nostri comuni devono af-
frontare la questione delle case, occorre che 
abb ano a loro disposizione larghissimi ca-
pitali. 

Ora (tutti conosciamo la consistenza eco-
nomica dei bilanci comunali) datemi i co-
muni nostri nelle condizioni di strettezza 
in cui vivono oggi, e poi ditemi, ancor che 
la Cassa depositi e prestiti non fosse ineso-
rabile, come sia possibile che questi co-
muni contraggano debiti ingenti per la poli-
tica delle case, mentre domani si possono 
trovare nell'impossibilità di costruirne al-
.cune per cose che più attengono alla loro 
sfera d'attività e responsabilità ammini-
strativa. 

II problema, dunque, è più largo e gene-
rale; (Interruzione del deputato Ferraris 
Maggiorino) perchè bisogna dare ai comuni 
tutti i mezzi necessari allo scopo, togliendo 
tutti gli inceppamenti che si incontrano. 
E il Governo, dal canto suo, deve far ciò 
che è possibile per diminuire il costo della 
vita, mediante ritocchi doganali, mediante 
facilitazioni nei trasporti e mediante quelle 



Atti Parlamentan — 11550 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA XXIII — 1 " JESSIONE - DISCUSSIONI — TOBNATA DEL 2 7 GENNAIO 1 9 1 1 

discipline dei commerci, che sono necessarie; 
altrimenti ci aggireremo costantemente in 
un circolo vizioso per cui non ci sarà pos-
sibile di uscire dalla situazione in cui siami». 

L'amico Ferraris dice : ma per la politica 
delle case io vagheggio istituti, enti au-
tonomi. 

Gl'istituti autonomi li abbiamo già nella 
nostra legislazione; disgraziatamente, essi 
non hanno fatto, quasi dovunque, un'ottima 
prova. 

Ma diciamo un'altra veri tà : noi abbia-
mo il torto, molte volte, di far leggi che 
s'attagliano soltanto ai grossi comuni ; (Be-
nissimo! a sinistra) abbiamo il torto di non 
preoccuparci mai dei comuni piccoli. 

Ho studiato cento volte il problema delle 
abitazioni popolari pei comuni piccoli; ed 
ho sempre dovuto fare questo conteggio 
volgare che la Camera mi permetterà di ri-
petere. Ho detto: trovate il danaro al 4 od 
al 4.15 per cento; e siccome oggi, anche in 
un piccolo comune, non si costruisce un 
ambiente igienico, aerato, con una spesa 
minore di mille lire per ambiente comin-
ciano ad essere 40 lire che si debbono pa-
gare per interessi della somma investita 
in quella costruzicne. Poi, dopo il breve pe-
riodo d'esonero, avete la tassa fabbricati, 
del 40, 45 o 48 per cento del reddito impo-
nibile; avete la manutenzione, le ripara-
zioni, le spese di gestione e d'amministra-
zione ed infine gli sfitti a cui pure dovete 
aver riguardo per determinare una somma 
nei relativi bilanci. 

Conclusione: voi potete fare le case; ma 
o il comune sarà disposto a rimetterci un 
tanto all'anno, oppure dovrà affittare le 
case ad un prezzo superiore a quello che 
costano le abitazioni comuni in un piccolo 
paese. 

I l problema, dunque, domanda una ri-
soluzione sul terreno d Ila pratica. Perchè 
voi vedete che io parlo molto pedestremente 
e come chi ha, per la vita amministrativa 
condotta, una certa praticaccia in questa 
materia. Il problema domanda provvedi-
menti diversi da quelli che abbiamo fatt i : 
perchè, nonostante tutta la nostra buona 
volontà, nonostante la legge sulle muni-
cipalizzazioni, nonostante la legge sulle case 
popolari, le municipalizzazioni non sono ve-
nute e le case popolari non sono sorte. Pro-
blema, dunque, di costo alto della materia 
prima; problema di credito; problema di 
scioltezza. Non so se sia il Governo quegli 
a cui spetti in questo caso di provvedere. 

Visto che la politica municipale, visto 
che la possibilità del comune non soccorre 
per questi provvedimenti, avrà lo Stato il 
coraggio di porsi sopra questa strada? 

Ora il Governo consideri che questa è 
una vera e propria necessità; perchè ci 
possono essere delle regioni ancora fortu-
nate nel nostro paese, dove il prezzo rial-
zato dei salari può consentire alle classi 
lavoratrici un tenore di vita non del tutto 
disagiato ; io vorrei anzi dire che realmente 
dove il prezzo dei salari è salito, il tenore di 
vita, malgrado il caro-vivere, delle classi 
lavoratrici (noi negheremmo la verità se 
non lo dichiarassimo) è piti alto oggi che 
non addietro. 

Non è da farne meraviglia, ma c'è da 
esserne lieti, perchè noi abbiamo bisogno 
che le classi lavoratrici approfittino e sen-
tano tutti i benefìci della civiltà, perchè 
noi abbiamo bisogno di rialzare il loro te-
nore di vita, perchè è tutta un'opera mo-
ralizzatrice che si fa, quando si pongono 
queste classi lavoratrici in condizioni di vi-
vere meno bestialmente, di quello in cui 
vivevano molti anni indietro. 

Ma non dimentichiamo che accanto a 
queste regioni, io non oso dire più fortu-
nate, ma almeno meno disgraziate, ci sono 
altre regioni dove la miseria è grandissima. 

10 guardavo la statistica pubblicata dal-
l'Ufficio internazionale di agricoltura del mese 
di settembre ultimo scorso, dalla qualerisulta 
che il raccolto medio del grano, in tutto il 
mondo, è stato un poco superiore alla me-
dia dell'armo 1909. 

"Veramente intorno a questo punto, i pa-
reri sono un poeo disformi : il nostro Isti-
tuto internazionale parla di un raccolto 
superiore; ma vi sono altre inchieste com-
piute dal Governo austro-ungarico, e dal 
Governo argentino, da cui risulterebbe che 
forse il raccolto del grano è stato di qual-
che cosa inferiore. 

Ma se è stato anche di qualche cosa su-
periore in tutto il resto del mondo, non di-
me ntichiamo che in Italia, ragguagliando 
a ICO il raccolto del 1909, abbiamo soltanto 
8u per quello che riguarda il 1910. 

11 che potrà magari fare sorridere il mi-
nistro del tesoro, pensando all 'entrata di 
una maggiore quantità di grano e quindi 
ad un maggiore gettito delle dogane, ma 
deve far pensare il ministro dell'interno ed 
anche il ministro di agricoltura, perchè essi 
devono comprendere come sia necessario 
portare un lenimento a quelle regioni più 
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bersagliate dalla miseria e che non hanno 
neppure il beneficio dei salari più elevati, 
come sono in altre par t i d ' I ta l ia . 

Ora il problema c'è ed è gravissimo : le 
cifre c i t a te dall 'onorevole Nof ri, che io non 
starò a ripetere, perchè ho promesso di es-
sere breve e di non tediare la Camera, lo 
pongono in t u t t a la loro eloquenza. Io penso 
che, per quanto i salari si siano accresciuti, 
essi non abbiano raggiunto l 'a l tezza ed il 
posto che è s ta to raggiunto da l l ' aumento 
dei generi di pr ima necessità; e penso che 
sia urgente così il problema delle case, come 
quelli del costo del pane, del costo della 
carne e dello zucchero ; ed, amico Fer-
raris, quello del costo del pane (in questo 
credo che saremo d 'accordo), ancora più 
urgente del costo dello zucchero, in un 
paese così inondato di sole e che in t a n t e 
par t i ha una tale quan t i t à di f ru t t i e di 
vino, che può in par te sopperire al man-
cato consumo dello zucchero, per il suo 
alcool grezzo. 

Dunque guardiamo il problema nella sua 
complessità, guardiamolo anche in rappor to 
a quella categoria di c i t tadini i quali si 
sono t rova t i in condizioni, sotto un certo 
punto di vista, più penose delle classi la-
voratrici; perchè se queste, mercè le orga-
nizzazioni operaie, hanno conquis ta to in 
certi paesi dei salarii superiori, del 20, 25 
e 30 per cento a quelli di alcuni anni ad-
dietro, vi sono dei ci t tadini , ìa Camera non 
mi urli, vi sono dei f u n z i o n a r i e special-
mente dei funzionari dei comuai, delle Opere 
pie, degli enti locali, per i quali nulla si è 
fa t to ; che hanno visto m a n t e n u t i i loro sti-
pendi negli stessi livelli in cui si t rovavano 
e devono sopportare viceversa il p iù alto 
costo della vi ta. (Bene!) 

Sono funzionar i specialmente delle grandi 
ci t tà dove il costo della vi ta è cresciuto più 
vert iginosamente, e che noi abbiamo accen-
t ra t i specialmente nella capi t ile, coll'ae« 
cen t ramento di tan t i servizi dello Sta to , 
specialmente di quello delle ferrovie. ( In -
terruzioni). 

Ed allora, ecco perchè io ho sempre pen-
sato che, da che l 'onorevole Luzzat t i si t rova 
al Governo, per poco o per molto tempo, 
io non so, perchè il fu tu ro , onorevole pre-
sidente del Consiglio, è sulle ginocchia di 
Giove, che, in questo caso, po t rebbe es-
sere anche residente a Cavour, (Si ride)... 
sarebbe bene che egli si ricordasse di 
quella sua mozione, perchè l 'onorevole Mag-
giorino Ferrar is ha i n t e r a m e n t e ragione in 

, ciò: che noi abbiamo gravato , è vero, il 
bilancio dello Sta to di oltre 100 milioni al-
l 'anno per gli aument i di s t ipendio ai fun-
zionari, ma l ' abbiamo f a t t o in una maniera 
così f r ammenta r i a , con così poca equità di 
criterio e di distribuzione, che vi è ancora 
largo margine di malcontento, specialmente 
nei funzionar i delle categorie inferiori. 

E se da essi si vuole una maggiore 
in tens i tà di lavoro, un maggiore amore al 
loro ufficio, non d mentichiamo le parole 
colle quali l 'onorevole Giolitti accompagna-
va il suo proget to di legge per il migliora-
mento dei funzionarl i centrali e delle am-
ministrazioni d ipendent i dal potere cen-
t ra le ; parole, le quali dicevano che, quando 
non è congrua la misura degli st ipendi, è 

| umano ed è naturale il malcontento in co-
! loro che sono costret t i a servire alle pub-
| bliche amministrazioni , avendo con sè le 

insofferenze che vengono causate dalle con-
dizioni t r is t i della loro vita. 

Il problema dunque è degno di t u t t a la 
nostra at tenzione, e sono lieto che il Par-
lamento lo discuta . 

Vorrei, come si augurava l 'amico Fer-
raris, che passassimo dal giorno delle pa-
role al giorno dei fat t i , ad una polit ca più 
f a t t i v a e più a t t iva , più r ispondente alle 
nece sita d-1 m o m e n t o ; vorrei che questo 
avvenisse qui, perchè il Par lamento avesse 
una larga eco nelle simpatie del paese t u t t o , 
e si potesse porre un ostacolo a questa in-
cresciosa si tuaz : one, per cui dall 'oggi al do-
mani t u t t i quant i i c i t tadini debbono esser 
pensosi del modo come condurre con de-
coro la v i ta civile; perchè noi possiamo 
anche da un giorno all 'altro, da ta la mi-
seria, specialmente di alcune regioni d ' I -
tal ia, risvegliarci paurosamente su qualche 
cosa di doloroso; e non vorrei che noi fa-
cessimo la politica del poi, la quale non 
por ta lenimento ai mali presenti , nè alcuna 
durevolezza, ed inseg ia una cosa soltanto: 
che è t umu l tuando ed insorgendo che si pos-
sono ot tenere quei p rovvediment i che la 
saggezza delle classi diri enti e degli uomini 
al Governo devono invece sapere, a tempo 
oppor tuno, elargire a! paese. (Vivissime 
approvazioni. — Applausi ali1 estrema sini-
stra. — Molti deputati vanno a congratularsi 
con Vora'ore). 

P R E S I D E N T E . Se la Camera crede, il 
seguito di questa discussione verrà rimesso 
a domani. 

Vo<i. Sì, sì. 
(Gosì è stabilito). 
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Kisultamento della votazione segreta. ; 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera j 

il r i sul tamento della votazione segreta. 
Ist i tuzione di una scuola tecnica in Pa-

vullo (137) : 
Presenti e votant i . . . 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . 192 
Yeti contrari . . . . 61 

(La Camera approva). 
Nuovo organico per l 'Amministrazione 

centrale della guerra (668) : 
Presenti e votant i . . 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . 193 
Voti contrari . . . 60 

(La Camera approva). 
Accordo italo-francese per la protezione 

dei giovani operai italiani in Francia e dei 
giovani operai francesi in I tal ia (602): 

Presenti e votanti . . . 253 
Maggioranza . . . . . . 127 

Voti favorevoli . . . 218 
Voti contrari . . . . 35 

(La Camera approva). 
Costituzione in comune della frazione di 

Bompensiere (Montedoro) (156) : 
Presenti e votant i . . . 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti contrari . . . . 59 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 
Abozzi — Agnesi — Agnini — Aguglia — 
Albasini — Alessio Giulio — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Angiolini 
— Angiulli — Aprile —Arrivabene — Artom 
— Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Baldi — 
Balsano — Barzilai — Baslini — Beltrami 
— Benaglio — Berenga — Bergamasco — 
Bertarelli — Beit i — Bcttolo —• Bet toni — 
Bianchini — Bignami — Bizzozero — Bo-
nomi Ivanoe — Borsarelli — Brizzolesi — 
Buccelli — Buonanno — Buonvino. 

Caetani — Calissano — Calvi — Ca-
mera — Camerini — Candiani — Canna-
vina — Canterano — Cao Pinna — Capece-
Minutolo Alfredo — Capeee Minutolo Ge- ! 

rardo — Carboui-Boj — Cardàni — rCa-
sciani — Caso — Casolini Antonio — Cas-
suto — Castoldi — Cavagnari — C?lesia — 
Centurione — Cermenati — Chiaradia — 
Chiaraviglio — Ciaeci Gaspare — Ciappi An-
selmo — Ciocchi — Ci priani-Marinelli — Ci-
raolo — Ciuffelli —Codacci Pisanelli —Co-
losimo — Comandini — Congiu — Cornaggia 
— Coraiani — Cosentini — Gottafavi — Co-
tugno — Curreno — Cutrufelli. 

Da Como — D'Ali — D a l Verme — Da-
nieli — Dari — De Bellis — De Cesare — Del 
Balzo — Dell'Arenella — Della Pietra — De 
Marinis — De Nicola— De Seta — Di Ba-
g n o — Di Frasso — Di Marzo — Di Rova-
senda — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — 
Di Stefano — Di Trabìa — D'Oria. 

Fac ta — Faelli — Falle« ti — Fazi — Fer-
raris Maggiorino — Ft-rri Enrico — Finoc-
chiaro-Aprile — For tuna t i — Foscari — 
Fraceaer . t a — F u l c i — Fusco Ludovico. 

Gallenga — Gallini Car lo— Gallino Na-
tale — Gallo — Gargiulo — Giaccone — 
Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoardo 
— Giulietti — Grippo — Guarracino — Guic-
ciardini. 

Joele. 
Lacava — La Lumia — Landueci —• La-

rizza — Leali — Lembo — Leonardi — 
Leone — Loero — Longinotti — Longo — 
Lucernari — Luciani — Lucifero — Luz-
zatt i Luigi. 

Macaggi — Magni — Malcangi — Man-
cini Camillo — Mancini E t to re — Manfre-
di Giuseppe — Manfredi Manf redo— Mango 
— Manna — Marzotto — Masi — Materi — 
Maury — Mendaja —Merlani — Mezzanot-
te — Micheli — Miìeto — Miliani — Modi-
ca — Molina — Montaut i — Montemart ini 
— Montresor — Montù — Morelli Gualtie-
rot t i — Morpurgo — Mosca Tommaso — 
Moschini — Muratori — Murri — Musatt i . 

Nava C sare — Negri de Salvi — Nic-
colini Pietro — Nitt i — Nofri — Nunziante. 

Padull i — Paniè — Pansini — Papado-
poli — Paparo — Para tore — Pasqualino-
Vassallo — Pavia — Pellerano — Perron 
— Pescett i — Pinchia — Podestà — Po-
drecca — Pozzato — Pozzi Domenico — 
Prampolini . 

Quaglino. 
Raineri — Rampoldi — Rasponi — Rat-

tone — Rava — Rt baudengo — Riccio Vin-
cenzo — Ridola — Rizza — Rizzone — Ro-
chir a — Romanin-Jacur — Romussi — Ron-
chetti — Rondani — Rossi Luigi — Rota 
Francesco — Roth — Rubini — Ruspoli. 
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Sacchi — Sanare l l i—Sca lor i — Scellingo 
— Sichel — Sighieri — Silj — Soimino — 
Soulier — Squi t t i — Suardi . 

Ta lamo — Taverna — Teodori — Teso 
— Torlonia — Toscanelli — Toscano — 
Trapanese — Trev* s — Tura t i . 

Valenzani — Valeri —- Valle Gregorio — 
Va'li Eugenio — Valvassori-Peroni — Vi-
cini. 

Wollemborg. 
Zer boglio. 

Sono in congedo: 
Calieri — Camagna — Carmine — Ciar-

toso — Cimati . 
De Novellis — Den t i ce — Di Saluzzo. 
Ferrar is Carlo — Eranc iea-Nava . 
Girardi. 
Marami —Marga r i a . 
Pini . , 
Rizzotti . 
San jus t — Santol iquido — Semmola. 

Sono ammalati: 
Cappelli — Cesaroni. 
Degli Occhi. 
Ga t to rno . 
Mat teucci . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Messedaglia. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E , Si dia l e t tu ra delle i n -

terrogazioni e delle in terpel lanze. 
C A M E R I N I , segretario legge: 
« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro di grazia e giustizia, per conoscere 
i suoi proposi t i r iguardo al disegno di legge 
n. 147 « R i fo rme al codice di p rocedura 
civile ». 

« Emilio Bianchi ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro del l ' interno, per sapere se si preoc-
cupa della necessità di dare agli enti locali 
con una r i fo rma t r ibu ta r i a i mezzi occor-
rent i per compiere le loro funzioni . 

« Emilio Bianchi 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

minis t ro della pubbl ica is truzione, per co-
noscere quali notizie abb ia su l l ' abbandono 
delle scuole per p a r t e degli s tuden t i degli 
I s t i t u t i di Belle ar t i e qual i misure in t enda 

prendere per pacificare gli animi eccitat i 
dal la prospe t t iva della carriera b ruscamente 
interrotta col disegno di legge sull 'esercizio 
della professione d ' a rch i t e t to p resen ta to 
p r ima della t a n t o a s p e t t a t a legge che deve 
is t i tuire le scuole d ' a r ch i t e t tu ra . 

« Romuss i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare i mi-

n is t r i dei lavori pubbl ic i e del tesoro sulle 
ragioni del r i t a rdo nella concessione di sus-
sidi a servizi automobil is t ic i r ego la rmente 
approva t i dai corpi tecnici e sulla necessità 
di a u m e n t a r e il fondo s t anz ia to in bi lancio. 

« Riccio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali nella costruzione della 
Nazionale n. 62-ter, che a t t r ave r sa l ' ab i t a to 
di Sersale, non si siano osservate le norme 
tecniche obbligatorie circa l i larghezza delle 
s t rade nei comuni colpiti dal t e r remoto . 

« Antonio Casolini ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici per sapere se 
in tenda di iniziare la classifica delle linee 
navigabil i in conformi tà agli articoli 1 e 2 
della legge per la navigazione in terna , sulla 
base delle proposte f a t t e dagli uffici com-
petent i . 

« Morpurgo, Ancona » 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della pubbl ica is t ruzione sul ri-
chiamo fa t to al professore Eloridia del Li-
ceo di Modica e sui r isul ta t i dell ' ispezione 
che fu eseguita . 

« Rizzone ». 

« I so t toscr i t t i chiedono di in ter rogare 
il ministro degli affari esteri, per avere no-
tizie esa t te sulle domande , che si asseri-
s c o n o presen ta te , per la navigazione sul 
Ga rda . (Gli interroganti chiedono la risposta 
per iscritto). 

« Be t ton i , Da Como, Mon-
tresor ». 

« Il so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
i n t enda migliorare d 'urgenza i servizi della 
navigazione sulla sponda veronese del lago 
di Garda . (L'interrogante chiede la risposta, 
per iscritto). 

« Montresor ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il , 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in- j 
terno, per conoscere quali p rovved iment i j 
i n t enda a d o t t a r e di f r on t e alla Associazione 
nazionale d( i medici condot t i , che colla mi-
naccia d ' I boicattaggio impone le condizioni 
specificate delle singole condo t te di Con-
sorzi cost i tu i t i da piccolissimi comuni mon-
tan i , nei quali il complessivo a m m o n t a r e 
della somma impos ta raggiunge e può su-
perare il quar to del r ispet t ivo bilancio. 

« Dal Verme ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro guardasigilli , sul recente decreto 
pontifìcio in torno alla remozione ammini -
s t r a t iva dei parroci , e sulla linea di con-
d o t t a che il Governo in tenda seguire di-
nanzi ad eventual i applicazioni di quel de-
creto per ciò che r iguarda la t empora l i t à . 

« Murri »-
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

le t te sa ranno iscr i t te nell 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endo ai ministr i competen t i le due 
per le quali si d o m a n d a la r isposta scr i t ta ; 
e così anche le in terpel lanze saranno iscri t te 
nell 'ordine del giorno, qualora ent ro il ter-
mine regolamentare i ministr i in teressat i 
non dichiar ino di non accet tar le . 

Presentazione di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e depu t a to 

Agnini ha presenta to u n a propos ta di legge 
che sarà t r asmessa agli Uffici perchè ne au-
torizzino, se credano, la l e t tu ra . 

Sull'ordine del giorno. 
B R U N I A L T I . Chiedo di par la re sull'or-

dine del giorno. 
P R E S I D E N T E . P e r m e t t a , o n o r e v o l e Brn-

nialti ; ha chiesto di par la re pr ima l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S ta to per la marina, 
che ha facol tà di parlare. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Domando , a nome del mini-
s t ro della mar ina , che sia iscr i t ta nell 'or-
dine del giorno di domani , ancor pr ima 
della mozione, la discussione del d : segno 
di legge : Concessione g ra tu i t a al Comune 
di R o m a della regia nave « Stella P o l a r e 7 . 

P R E S I D E N T E . Forse non impor t a di-
scuss ione onorevole sot tosegretar io di Stato? 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Non credo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brunia l t i . . . 
B R Ù N I A L T I . La stessa domanda io fac-

cio per il disegno di legge: Cost i tuzione in 
comune au tonomo della frazione di Chiup-
pano. Sono d 'accordo col Governo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Se non vi sono 
osservazioni, così r imar rà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito'). 
La sedu ta t e r m i n a alle ore 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 
1. In ter rogazioni . 

Discussione del disegno di legge : 
2. Concessione g ra tu i t a al Comune di 

R o m a della Regia nave « Stella Polare » 
(649). 

3. Cost i tuzione in comune au tonomo della 
f raz ione di Chiuppano (163)^ 

4. Seguito della discussione della seguente 
mozione : 

I n presenza del grave r incaro dei vi-
veri, reso ancor più sensibile dal la disoccu-
pazione di molte plaghe n l l ' inverno e della 
crisi che a t t r ave r sano alcune industr ie , in-
vi tano il Governo a proporre ed a t t u a r e u n a 
serie di p rovved imen t i intesi ad alleviare 
t a n t o i m m e d i a t a m e n t e quan to in modo con-
t i n u a t i v o , l 'eccessiva gravezza dei consumi 
popolari , e s egna tamen te del pane, delle 
carn i , dei pesci e dello zucchero. 

Canepa, Casalini, Quaglino, Bo-
no mi, Meri ani, Campanozzi , 
Bocconi, Mancini E t to re , Sa-
moggia, Giulietti, Chiesa Pie-
tro, Montemart ini , Bissolati, 
Cabrini, Agnin i ,Tura t i , Siehel, 
P i a m p o l i n i , Treves , Nof r i , 
Morgar i , Berenin i , Badaloni , 
Bent ini , Ber resi, Trapanese , 
Zerbo<ili Musatti , Marangoni, 

0 Beli rami, Rondani , «Jraziadei, 
Fodrecca . 

Discussione dei disenni di legge : 
5. Modificazioni all 'organico del perso-

nale degli Archivi di S la to (577'). 
6. Tombola a favore del Labora tor io 

romano della Società nazionale « Marghe-
r i t a » di p a t r o n a t o per i ciechi (430) 

7. Per gli s tudi di per fez ionamento degli 
1 udi tor i giudiziari (354). 
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8. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

9. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

10. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

11. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-
giurie e minaccie continuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 

16. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 
età degli ufficiali generali (301). 

17. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

18. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant'Agata Bolognese (394). 

19. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Ooriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, San Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve Santo 
Stefano (409). 

21. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

22. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

23. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di San Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

24. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

885 

25. Tombola telegrafica a beneficio dei 
ricovero intercomunale ner la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

26. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

27. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed iS Lago di Garda (219). 

28. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

29. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 lug lo 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

30. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d 'Elsa (436). 

31. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

34. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

35. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione continuata (448). 

36. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione concluso fra l 'Italia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

37. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565). 

38. Divisione in due del comune di Ariz-
zano (534). 

39. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per reato di cui all'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

40. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle Provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1997, n, 35 (186). 

41. Interpretazione autentica della legge 
25 febraio 1904, n. 57, relativamente ai di-
ritti di stabilità e al licenziamento dei vete-
rinari municipali (526). 

42. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 
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43. Lotteria a favore dell'Ospizio marino | 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese» 
e della Associazione contro la tubercolosi di j 
Palermo (364). 

44. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

45. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

46. Convalidazione del r§gio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 594, che ammette al dazio di 
lire 4 il quintale l'olio di arachide destinato 
alla fabbricazione del sapone e modifica una 
nota del repertorio per l'applicazione della 
tariffa dei dazi doganali (669). 

47. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Targioni, per appro-
priazioni indebite (685). 

48. Conversione in legge del Regio de-
creto 25 novembre 1909 che permette la co-
struzione e l'ampliamento di edifici destinati 
ai servizi della difesa marittima nelle aree 
demaniali della zona falcata del porto di 
Messina (593). 

49. Conversione in legge del re^io decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'ap-
provazione dei bilanci e di altre delibera-
zioni dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. (600). 

50. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

51. Tombola a favore di opere ospitaliere 
di Messina, Milazzo, Castroreale, San Pietro 
Patt i , Sant'Angelo di jBrolo, Santa Teresa 
di Riva e Francavilla (675). 

52. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

53. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

54.Lotteria nazionale a favore della So-
cietà per la costruzione di case popolari in 
Castellammare di Stabia (421). 

55. Domanda a procedere contro il de-
putato Fraccacreta, per oltraggio con parole 
e minaccie (593). 

Sospesa la discussione: 

56. Modificazione all'articolo88 dalla legge 
elettorale politica (387). 

57. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. YHI-òis). 

PROF. EMILIO PIOVANEIXI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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